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Introduzione 

Il lavoro si inserisce all’interno di una riflessione - articolata e strutturata nell’ambito 
del progetto ISFOL Supporto alla governance e alla valutazione delle politiche finanzia-
te dal Fondo sociale europeo (FSE) - sulle dimensioni di policy che avranno una parti-
colare centralità e rilevanza nella programmazione 2014-2020. La ricerca prende avvio 
nel 2012 dall’esigenza di focalizzare e di mettere a punto percorsi e metodologie di 
osservazione e valutazione idonei. 
Il progetto è articolato su più filoni aventi il comune denominatore di consolidare, sia 
dal punto di vista metodologico che tematico, lavori e ricerche intorno alla valutazione 
delle politiche per le risorse umane, testando e sperimentando nuove metodologie 
valutative e avendo a riferimento la dimensione territoriale delle politiche di coesione 
e la (ormai ampiamente richiamata) dimensione place based.
Il concetto di politica rivolta ai luoghi si è sviluppato attraverso riflessioni, iniziative e 
pubblicazioni nel settore delle politiche di coesione, sulla spinta delle ampie differenze 
regionali dovute a disparità di tipo economico e sociale tra i diversi territori europei, 
differenze che hanno suggerito di considerare con maggiore attenzione la necessità di 
predisporre «una strategia a lungo termine finalizzata ad affrontare la sottoutilizzazio-
ne di risorse e a ridurre la persistente esclusione sociale in luoghi specifici attraverso 
interventi esogeni e una governance multilivello» (Barca, 2009). Una politica place 
based prevede, infatti, la distribuzione della responsabilità dell’attuazione tra i diversi 
livelli di amministrazione e le istituzioni locali (associazioni private, organismi locali di 
controllo in partecipazione, cooperazione transfrontaliera, partenariati pubblico-pri-
vato ecc.), in quanto ritiene questo tipo di articolazione quella maggiormente in grado 
di valorizzare le conoscenze, le preferenze e i bisogni delle persone che vivono e opera-
no in luoghi specifici, favorendo così una maggiore integrazione territoriale e quindi un 
valore aggiunto dell’azione pubblica. 
Un’altra dimensione rilevante affrontata nell’ambito del progetto è quella dell’integra-
zione delle politiche. Il tema generale dell’integrazione tra le politiche di sviluppo ha 
una sua rilevanza poiché all’integrazione tra interventi di diversa natura viene normal-
mente associata la produzione di effetti sinergici. L’idea è che l’integrazione (arte di 
identificare e realizzare complementarietà) produca un effetto complessivo maggiore 
della somma degli effetti prodotti dai singoli interventi. Il Quadro strategico nazionale 
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(QSN), che rappresenta il documento-quadro di programmazione delle politiche di coe-
sione in Italia, ha promosso a partire dal 2007 un approccio integrato che si fonda 
proprio sul principio di unitarietà della programmazione delle politiche ordinarie con 
quelle aggiuntive, nonché sull’integrazione tra politiche di sviluppo territoriale e poli-
tiche per il capitale umano. 
La creazione di conoscenza condivisa sulle esperienze realizzate nell’attuale program-
mazione 2007-2013, che sta volgendo verso la fase conclusiva, e sul loro funzionamen-
to, risulta rilevante per le strategie future nell’ambito della nuova programmazione di 
FSE e in vista del raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020. La valutazione delle 
politiche di coesione è certamente uno degli strumenti più potenti per condividere tale 
conoscenza. I risultati delle valutazioni rappresentano, infatti, un valido supporto per il 
policy making, sia in termini di conoscenza di quanto si sta realizzando, sia per la defi-
nizione dei nuovi programmi operativi. Il punto di osservazione nazionale, pur nel 
rispetto delle dimensioni regionali sulle quali si sviluppano e articolano le politiche di 
coesione, permette di mantenere un presidio attivo sui temi cruciali dello sviluppo.
Le politiche per l’innovazione, oggetto del presente rapporto, rappresentano un terreno 
di specifico interesse per più ragioni. Innanzitutto è una delle policy prevalenti di inte-
grazione tra politiche per il capitale umano e politiche di sviluppo. Questo ultimo 
aspetto è particolarmente rilevante per il tema in questione, poiché è nelle politiche a 
sostegno dell’innovazione che l’integrazione tra Fondi può esprimere i suoi maggiori 
positivi effetti (Ciampi et al., 2012). Si pensi ad esempio alla forte relazione che vi è tra 
gli investimenti in ricerca e sviluppo/innovazione e quelli sulle risorse umane altamen-
te qualificate. Più in generale il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e il FSE 
intervengono nell’ambito di una strategia complessiva di sostegno all’innovazione e di 
collegamento tra università, centri di ricerca e impresa con una gamma di azioni desti-
nate a sviluppare sia la formazione di capitale umano d’eccellenza, l’attrazione di cer-
velli e il miglioramento della programmazione delle attività formative in relazione ai 
fabbisogni, sia le attività di ricerca (produzione di brevetti industriali) e il trasferimento 
tecnologico.
In secondo luogo è una delle policy che la Commissione europea indica come priorita-
ria e uno degli ambiti su cui l’Italia dovrebbe concentrare un importante impegno 
finanziario della prossima programmazione dei Fondi strutturali. Come è stato argo-
mentato più nel dettaglio nel volume, è verosimile attendersi un impegno finanziario 
dei Fondi strutturali per il periodo 2014-2020 decisamente più incentrato sull’innova-
zione rispetto a quanto si è registrato nelle due programmazioni precedenti: un impe-
gno che, stando alle proposte di regolamenti dei Fondi per il prossimo periodo di pro-
grammazione, riguarderà in primo luogo il FESR, ma anche il FSE ne sarà investito1.

1 � Stando, infatti, a quanto indicato nella proposta di Regolamento relativamente al FSE, il tema dell’innovazio-
ne - in sostanziale continuità con l’attuale programmazione - rappresenta uno degli ambiti tematici priori-
tari. Rispetto però al 2007-2013 si introduce un elemento di novità, vale a dire l’esplicita raccomandazione 
di considerare tra le dimensioni di riferimento dei processi di innovazione anche quella in campo sociale. La 
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Lo studio si fonda sull’analisi di una base documentale sugli interventi a favore dell’in-
novazione promossi dalle Regioni, sia dell’Obiettivo Competitività-Occupazione, sia di 
quello Convergenza, attraverso i Programmi operativi regionali (POR) FSE. La fonte 
informativa è costituita da una selezione di avvisi e bandi implementati dalle Regioni 
titolari di programmi FSE nel periodo 2008-2012, un arco temporale significativo per 
trarre alcune prime considerazioni anche di tipo valutativo. Le informazioni acquisite 
sono state verificate ed integrate attraverso una fase di approfondimento che ha visto 
il coinvolgimento dei responsabili regionali delle iniziative previste dai POR a favore 
dell’innovazione, ricorrendo ad interviste telefoniche e face to face. 
Nel primo capitolo si esplicita il concetto di innovazione adottato nel disegno della 
ricerca e, in coerenza con esso, gli ambiti prioritari di policy individuati a riferimento del 
lavoro di classificazione degli avvisi raccolti ed esaminati. Prima di illustrare i risultati 
dell’analisi, nella finalità di avere chiaro il contesto di riferimento che fa da sfondo agli 
interventi per l’innovazione attuati all’interno dei POR FSE, è apparso opportuno pre-
sentare la situazione dell’Italia e delle regioni in materia di performance innovativa 
(capitolo 2). Il capitolo 3 è dedicato alla ricostruzione delle strategie di policy per l’in-
novazione delineate a livello europeo e nella programmazione regionale nel periodo 
2007-2013. Nel capitolo 4 poi, si presentano i risultati dell’attività di monitoraggio e di 
analisi degli interventi oggetto di studio che operativamente sono stati messi in campo 
dalle Regioni a valere sul FSE nel periodo compreso tra gennaio 2008 e settembre 2012. 
Il capitolo 5 approfondisce i risultati a livello di singolo contesto regionale. Il capitolo 6 
propone una serie di considerazioni di sintesi in merito ai risultati della ricerca. Chiude 
il rapporto una sezione (capitolo 7) in cui si individuano alcune prospettive di policy 
che, in considerazione della materia trattata, volutamente sono ancora aperte e non 
conclusive.
Rispetto al lavoro che qui si presenta è opportuno evidenziarne sia i punti di forza che 
quelli di debolezza. Un primo punto di forza è rappresentato dal fatto che questa ana-
lisi focalizza l’attenzione sul contributo del FSE all’innovazione, un ambito questo fino 
ad oggi trascurato, ad esempio rispetto al ruolo del FESR. Viene, infatti, messo in evi-
denza quanto sia rilevante l’integrazione tra gli interventi che vengono finanziati dai 
due fondi e come sia imprescindibile osservarne l’insieme per comprendere gli anda-
menti dei fenomeni a livello locale, ma anche nazionale.
Un secondo punto è rappresentato dal fatto che viene offerta al lettore una teoria per 
l’analisi delle strategie regionali a sostegno dell’innovazione, che fa riferimento al 
Regional innovation system (RIS), un approccio sistemico e territoriale allo sviluppo 
delle economie regionali. È chiaro che i programmi operativi FSE esaminati, concepiti 
nel 2007, sono contenitori ampi di azioni, non centrati peraltro sul tema in questione. 

bozza del prossimo Regolamento del FSE propone, infatti, un focus d’attenzione specifico per l’innovazione 
sociale in cui esplicita che il Fondo «incoraggia l’innovazione sociale in tutti i settori che rientrano nel suo 
ambito d’applicazione [...] in particolare al fine di sfruttare e sviluppare soluzioni innovative per rispondere ai 
bisogni sociali».
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L’indagine ha permesso però di isolare e catalogare quelle tipologie di azione finanzia-
te che promuovono e sostengono la capacità innovativa dei territori secondo la teoria 
RIS e raccogliere, integrando le informazioni attraverso le interviste ad alcuni testimo-
ni privilegiati - sia decisori che altri stakeholders - la logica effettiva degli interventi in 
corso di realizzazione, le interazioni con altre policy e fondi a livello regionale e le 
influenze che il contesto esercita sulle realizzazioni.
La parte che richiede ulteriori sviluppi riguarda la valutazione delle azioni cofinanziate, 
limitandosi lo studio ad offrire un punto di osservazione sì avanzato, ma limitato alla 
programmazione attuativa. A parziale giustificazione di questa debolezza è da conside-
rare la tempistica della programmazione ed il fatto che gli effetti degli interventi attua-
ti si esprimono in un arco temporale decisamente più esteso rispetto a quello qui 
assunto. Si è d’altro canto consapevoli che l’osservazione diretta degli effetti sui sistemi 
regionali richiede un ulteriore consistente sforzo di ricerca valutativa, sul campo, che si 
auspica di poter condurre nel prossimo futuro relativamente ad alcuni singoli territori 
ed interventi. È un primo passo che va in questa direzione.



1 � Il disegno della ricerca:  
scelte teoriche e metodologiche

1.1 Gli obiettivi della ricerca e le domande di valutazione 

La programmazione 2014-2020 si pone l’ambizione di disporre di programmi che si 
basino su una esplicita teoria del cambiamento. Il dibattito su questo fronte è iniziato 
a livello europeo nel corso della attuale programmazione 2007-2013 ed è confluito in 
alcuni documenti che hanno dettato i principali orientamenti della imminente pro-
grammazione europea (Barca, 2009; Barca e McCann, 2011). In sintesi viene rilevata 
l’opportunità di rendere i programmi operativi strumenti per dare risposte a precisi 
bisogni attraverso l’attivazione di un cambiamento che sia misurabile. I programmi sino 
ad oggi sono stati spesso espressione di un ampio bisogno socio-economico senza 
chiaramente identificare quale tipo di cambiamento essi dovessero perseguire e attra-
verso quale logica di intervento. Questo perché probabilmente le Autorità di gestione 
dei programmi tendono a programmare all’interno di un quadro di sufficiente flessibi-
lità per poi limitare le modifiche in corso d’opera, modifiche che richiederebbero ripro-
grammazioni con un forte impegno sul fronte amministrativo. Può anche dipendere da 
una tendenza a considerare valido sempre ciò che si è fatto in passato e a riproporlo.
Le innovazioni da considerare nella programmazione operativa nel nostro paese per il 
periodo 2014-2020 sono enunciate nel documento di apertura del confronto pubblico 
per il negoziato (Ministro per la coesione territoriale, 2012). La prima innovazione, che 
recepisce e rilancia quanto ribadito già a livello europeo, sta nella opportunità di for-
mulare gli obiettivi in termini di risultati attesi delle azioni previste, i quali devono 
esprimere le trasformazioni che si auspica di realizzare, in modo che siano osservabili e 
verificabili attraverso indicatori di risultato. 
I decisori in questo nuovo quadro avranno bisogno di valutazioni robuste. L’enfasi posta 
sia dalla Commissione europea che dal livello nazionale sulla valutazione di impatto 
risponde a questa necessità, ma deriva anche da quanto accaduto negli ultimi anni. 
Molte sono state a livello europeo le valutazioni dell’implementazione dei programmi, 
ben meno le riflessioni disponibili sugli effetti degli interventi cofinanziati. Solo per 
fare un esempio rimanendo in ambito FSE, da analisi effettuate dalla Commissione 
(Direzione generale occupazione e affari sociali) attraverso un network europeo sulla 
valutazione, per la priorità Occupazione in Italia le valutazioni si sono concentrate 
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principalmente sul processo di attuazione, sulla descrizione degli interventi in termini 
di volume delle azioni intraprese e il valore delle spese nei diversi assi prioritari (Metis, 
2012), dimensioni peraltro che sono già trattate all’interno dei rapporti di esecuzione 
dei programmi. E quanto accaduto in Italia, pur con le dovute differenze, non è un 
fenomeno solo italiano.
Bisogna anche ammettere che i confini tra valutazioni di implementazione e di impatto 
non sono sempre così netti e ciò dipende anche dalle difficoltà di elaborazione di chiare 
domande di valutazione. In alcuni casi sono commissionate per motivi sia di accountabi-
lity che di apprendimento e il disegno di valutazione, che dovrebbe dare voce ad un pro-
cesso ampio in cui convergono diversi attori e visioni delle politiche, ricade spesso sui 
singoli valutatori che devono districarsi (per onorare i contratti che hanno firmato) all’in-
terno di una assenza di progettualità e orientamento del decisore.
La richiesta da parte della Commissione, nelle sue diverse articolazioni di competenza, di 
valutazioni robuste, che mettano in evidenza gli effetti delle azioni intraprese risponde 
allora alla necessità di superare l’impasse delle analisi condotte nel 2007-2013 centrate 
più sulla gestione dei programmi e non su cosa hanno concretamente prodotto. Nell’am-
bito delle dichiarazioni sulla necessità della valutazione di impatto, le posizioni mostrano 
sfumature diverse. Molta enfasi da parte della DG Occupazione sul più ampio utilizzo dei 
metodi controfattuali (European Commission, 2013a), più flessibilità da parte della DG 
Regio nel progressivo riconoscere che tali metodi sono di per sé limitati per il policy lear-
ning e restituiscono solo parzialmente la diversità sociale, culturale, economica dei conte-
sti in cui gli interventi prendono forma (European Commission, 2013b). La scelta del meto-
do dipenderà dal tipo di domanda di valutazione, dalla complessità e ricchezza di interre-
lazioni tra interventi, dalla disponibilità di dati, dal livello di sperimentazione dei singoli 
interventi da sottoporre a valutazione. In linea generale, la complessità dei programmi (in 
termini di tipologie di azioni da finanziare, soggetti in gioco, multilevel governance, crite-
ri da soddisfare per disporre dei finanziamenti da parte della Commissione, ecc.) richiede-
rà l’utilizzo di metodi misti di valutazione e di un ampio pluralismo metodologico.
Tra i metodi a cui si fa spesso riferimento per la valutazione di interventi e programmi 
complessi vi è la cosiddetta Theory based evaluation (TBE). Si tratta di un approccio 
complesso, che include vari metodi, ma che cerca di dare risposta a domande tipo: in 
quali condizioni una serie di interventi producono effetti? Un programma funziona? 
Come ed in quale contesto? In tale approccio viene considerata importante la conte-
stualizzazione dell’azione per cogliere appieno gli effetti di programmi e interventi 
complessi e per dare risposta a domande su come gli interventi si combinano con il 
contesto in cui si attuano e come interagiscono con altri interventi pubblici, programmi 
e/o policy. 
In una fase ex ante, l’approccio TBE potrà aiutare le autorità di gestione ad esplicitare 
la loro teoria del cambiamento: come il cambiamento atteso previsto dai programmi 
operativi contribuirà al raggiungimento degli obiettivi locali ed europei (teoria del pro-
gramma) e come le azioni previste contribuiranno al raggiungimento dei risultati atte-
si (teoria dell’implementazione) (Riché, 2013).
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In una fase on going, l’approccio TBE sarà utile per valutare se i progressi dei program-
mi stanno andando nella direzione desiderata e come si tiene conto dei fattori che 
intervengono in corso d’opera sull’implementazione (black box).
In ultimo, in una fase ex post, essa potrà fornire un quadro di riferimento per valutare 
l’impatto di quei programmi che integrano interventi diversi e non si prestano ad esse-
re sottoposti a valutazioni di impatto controfattuali. Più in particolare, una valutazione 
di impatto basata sulla teoria si focalizza sulla teoria del programma, cioè sulle ipotesi 
formulate dai responsabili politici e dagli altri stakeholders sulle precondizioni, i mec-
canismi e il tipo di contesto per far funzionare un intervento. Questo tipo di valutazio-
ne dovrebbe confrontare queste ipotesi con i risultati osservati direttamente sul campo, 
ricostruendo la logica dell’intervento ed esaminando altri eventuali fattori che influen-
zano gli esiti delle azioni. 
Le politiche per l’innovazione per le loro caratteristiche si prestano ad essere osservate 
e valutate con tale approccio. La non uniformità degli interventi, l’incertezza nella 
individuazione della catena causale, l’importanza della dimensione territoriale e del 
ruolo del contesto per la determinazione dell’efficacia di questa policy, suggeriscono di 
utilizzare soprattutto tecniche di valutazione theory based, anche con stile narrativo. 
Da parte della Commissione europea vi è certamente una attenzione particolare sulla 
valutazione dell’innovazione, testimoniata dalle più recenti indicazioni di metodo, 
disponibili anche in forma di linee guida (Technopolis Group & Mioir, 2012), che assu-
mono a riferimento un sistema complesso di relazioni la cui efficacia, rispetto alla 
capacità di creare innovazione, dipende proprio dalla qualità e quantità di interazioni 
tra organismi pubblici e privati, università, piccole e medie imprese, skills, intermediari 
finanziari ed altri attori rilevanti su scala locale.
L’obiettivo principale del lavoro è stato quello di mettere in chiaro le strategie che sono 
andate definendosi a livello regionale sul tema dell’innovazione nel corso della pro-
grammazione 2007-2013, strategie di fatto ricomposte attraverso l’analisi dei conte-
nuti dei documenti di programmazione, la loro declinazione e articolazione all’interno 
degli avvisi e bandi pubblici, il loro peso finanziario all’interno dei programmi, il tutto 
osservato avendo a riferimento la lente del framework teorico del RIS e della sua evo-
luzione nella Smart specialization strategy. Il confronto tra la teoria dell’innovazione 
RIS e la ricostruzione effettuata attraverso l’analisi dei programmi operativi 2007-2013 
e della loro implementazione, offre una serie di spunti utili per il design delle politiche 
per la programmazione 2014-2020, con un’ottica di apprendimento. 

1.2 Il quadro teorico-concettuale di riferimento

In generale, nella letteratura economico-sociologica, con il termine innovazione si 
definisce un accadimento per cui un fatto improbabile viene reso reale dall’incontro di 
un nuovo sapere con un potere capace di realizzarlo. Si tratta di una definizione che 
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relaziona il concetto di innovazione non solo alla conoscenza scientifica, e quindi alla 
sua traduzione tecnologica, ma anche alla creatività, cioè alla capacità di combinare in 
modo nuovo, e accettato dal mercato (utenti), elementi in larga parte già esistenti, ma 
incrementati nella funzionalità.
Schumpeter nella sua tassonomia delle innovazioni, aveva già sottolineato la rilevanza 
di innovazioni non tecnologiche come quelle legate ai cambiamenti organizzativi, oltre 
all’introduzione di nuovi processi e prodotti (Schumpeter, 1934).
La crescente importanza che attività innovative che si differenziano dall’innovazione 
strettamente tecnologica e non basate su elementi formali di R&S è stata ampliamen-
te riconosciuta nel corso dell’ultimo decennio. Nell’ultima edizione del Manuale di Oslo 
(OECD-Eurostat, 2005), l’innovazione viene definita come «la realizzazione di un nuovo 
o significativamente migliorato prodotto (bene o servizio), o processo, o metodo di 
commercializzazione, o metodo organizzativo delle attività d’impresa, o dell’organizza-
zione del lavoro, o delle relazioni esterne»2. Tale definizione, come viene esplicitamente 
sottolineato nel Manuale stesso, segna il superamento di una visione ristretta di inno-
vazione precedentemente adottata, che limitava l’identificazione delle innovazioni 
esclusivamente a quei prodotti e processi che incorporavano nuove soluzioni tecnolo-
giche.
Nella strategia di Lisbona l’innovazione viene concepita come il mezzo per “produrre, 
assimilare e sfruttare con successo la novità nei settori economici e sociale” (European 
Commission, 2003). In successivi documenti dell’Unione europea, la nozione di innova-
zione viene definita come «il rinnovo e l’ampliamento della gamma dei prodotti e dei 
servizi, nonché dei mercati ad essi associati; l’attuazione di nuovi metodi di produzione, 
d’approvvigionamento e di distribuzione; l’introduzione di mutamenti nella gestione, 
nell’organizzazione e nelle condizioni di lavoro, nonché nelle qualifiche dei lavoratori»3. 
L’innovazione pertanto viene interpretata come un processo multidimensionale: non 
soltanto quindi il risultato della ricerca scientifica e tecnologica, ma la sintesi di un 
ampio ventaglio di conoscenze sociali, organizzative ed economiche. È, in altri termini, 
la messa in pratica per la prima volta di una nuova concezione di un processo o di un 
prodotto combinando diversi tipi di conoscenza, competenze, capacità e risorse esi-
stenti e disponibili (Fagerberg, 2005).
Data la definizione d’innovazione assunta, e in coerenza con le teorie più recenti che 
sottendono la politica di coesione comunitaria (Barca e McCann, 2011), in questo studio 
si focalizza l’attenzione esclusivamente sulla tipologia d’interventi in grado di consolida-
re e sviluppare quelli che nella letteratura vengono identificati come fattori abilitanti a 

2 � Lo stesso manuale chiarisce quei cambiamenti che non devono rientrare nella definizione di innovazione 
come: la dismissione di un processo, di un prodotto, di un metodo di marketing o organizzativo; cambiamen-
ti derivanti da un prezzo; personalizzazioni; cambiamenti stagionali o periodici. 

3 � Una definizione che risulta sostanzialmente coerente con quella proposta dall’OECD nel proprio Manuale di 
Frascati, si tratta della trasformazione di un’idea in un prodotto o servizio commercializzabili, un procedi-
mento di fabbricazione o di distribuzione operativa, nuovo o migliorato, oppure ancora un nuovo metodo di 
servizio sociale.
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sostenere processi di sviluppo territoriale fondati sull’innovazione. Un approccio che 
assume quale framework teorico di riferimento quello del cosiddetto Regional innova-
tion system (si rimanda al Box 1.1 per un inquadramento teorico sintetico), tale per cui è 
proprio la compresenza in un determinato territorio di drivers di innovazione (quali ad 
esempio capitale umano di eccellenza, organismi di ricerca, imprese innovative, una 
domanda locale qualificata, ecc.) e di capacità di interazione e cooperazione tra i diversi 
attori istituzionali (quali le università, le imprese, i centri di ricerca, i fornitori ed utilizza-
tori di tecnologie, le istituzioni pubbliche locali) a svolgere un ruolo fondamentale per la 
creazione e lo sviluppo dei processi di apprendimento, formazione e gestione di nuova 
conoscenza e di innovazione. Una lettura del modo di fare scienza, tecnologia e processi 
di innovazione che nella letteratura è conosciuto anche come Mode2 (Gibbons et al., 
1994) e che è stato declinato secondo diverse prospettive come Network model of inno-
vation o distributed innovation process (Coombs e Metcalfe, 2002) o Chain-linked model 
(Kline e Rosenberg, 1986) e che ha alimentato l’idea della Triple helix, cioè di un sistema 
sociale per lo sviluppo dell’innovazione che viaggia sulla spinta dell’interazione fra uni-
versità, industria e governo, ossia amministrazione pubblica, locale e nazionale (Etzkowitz 
e Leydesdorff, 1997).
Si tratta di un approccio volutamente più restrittivo rispetto a quello assunto nella 
definizione di azioni innovative nei Rapporti annuali di esecuzione (RAE) dei POR FSE, 
che si è ritenuto comunque opportuno analizzare in quanto interessati a far emergere 
e valorizzare l’apporto del FSE agli orientamenti di politica di coesione comunitaria (cfr. 
allegato 2).

Box 1.1 Regional innovation system

Il concetto di Regional innovation system (RIS) fa riferimento ad un approccio territoriale e siste-
mico al tema dell’innovazione e dello sviluppo delle economie regionali. Esistono diverse definizio-
ni scientifiche di RIS, tuttavia, in generale con tale espressione s’intende un insieme territoriale di 
relazioni tra interessi privati e pubblici, tra istituzioni formali e informali, di natura economica ed 
extraeconomica, che funzionano in base a meccanismi organizzativi, istituzionali e relazionali che 
favoriscono la creazione, l’uso e la diffusione di conoscenza. Ciò produce effetti pervasivi e siste-
mici su scala locale con la conseguenza di rafforzare la capacità innovativa e la competitività 
dell’intero sistema economico ragionale. Tale approccio si fonda su alcuni assunti di natura teorico-
concettuale relativi alla natura dei processi innovativi. L’innovazione è, infatti, un processo sistemi-
co che, nella prospettiva del RIS, è determinato dalle caratteristiche specifiche del contesto territo-
riale in cui è radicato. Si assume inoltre che la natura dell’innovazione sia essenzialmente sociale, 
in quanto i processi di manipolazione della conoscenza, l’apprendimento e la creatività dipendono 
dai tratti culturali, istituzionali e relazionali del contesto sociale in cui le imprese sono localizzate. 
La ricerca sui modelli di sviluppo territoriali evidenzia come la competitività delle economie regio-
nali sia legata alla dotazione di network tra imprese e istituzioni territoriali regolate da orienta-
menti cooperativi che permettono un potenziamento della capacità di creazione, manipolazione e 
circolazione della conoscenza, con effetti positivi in termini di capacità innovativa e competitività 
economica del sistema territoriale nel suo complesso. In linea con tale visione sistemica, la strate-
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gia europea di sviluppo ha individuato il livello regionale come scala territoriale appropriata per la 
crescita. Inoltre, per raggiungere l’obiettivo del potenziamento della capacità innovativa e quindi 
della crescita della competitività territoriale, oltre ad incentivare l’aumento degli input per l’inno-
vazione, promuove un più intenso grado di interazioni tra gli attori locali (istituzioni, aziende, 
centri di trasferimento tecnologico, centri di ricerca, ecc.) al fine di promuovere la creazione di 
network e la cooperazione. Per una rassegna bibliografica si rinvia a: Bowen E., Tian Z., Yu J., Jack-
son R., Cheng S., Regional Innovation Systems. An Annotated Bibliography, Regional Research 
Institute, West Virginia University, 2009.

Ciò non toglie l’importanza di guardare anche a quegli aspetti dell’innovazione che 
riguardano anche i cambiamenti istituzionali (normativi, regolativi e culturali) e 
sociali, con un ampliamento di prospettiva che risulta particolarmente opportuno 
quando si intende accogliere negli ambiti di attenzione dell’analisi valutativa anche 
quello relativo alla innovazione sociale, intendendo sotto questa denominazione in 
maniera molto generale «lo sviluppo e le applicazioni di nuove o migliorative attività, 
iniziative, processi o prodotti messi a punto per superare problematiche di carattere 
economico-sociale con cui si confrontano individui e comunità» (Goldenberg, 
2004).
È opportuno evidenziare che l’innovazione sociale è un concetto che, sebbene non 
ancora sufficientemente consolidato nella letteratura scientifica, nel corso degli ulti-
mi anni è comunque molto presente nel linguaggio politico istituzionale, in partico-
lare all’interno di programmi di trasformazione dei sistemi di welfare (come ad esem-
pio nel caso della Big Society in Gran Bretagna). Si tratta di un orientamento che è 
soggetto ad una evoluzione definitoria relativamente rapida (di cui si rende conto 
sinteticamente nel Box 1.2 ed in termini più argomentati nell’allegato 3) e che ha 
assunto un rilievo importante anche nel dibattito sulla programmazione della politi-
ca di coesione 2014-2020.
Proprio per questa crescente rilevanza che l’innovazione sociale sta assumendo, si è 
ritenuto opportuno porre l’attenzione anche su questa dimensione di cambiamento 
assumendo quindi come prospettiva analitica quella di una innovazione che oltre a: 
«[…] essere riferita ad un prodotto, ad un processo di produzione, ad una organizzazio-
ne, ad una tecnologia, [...] in principio può anche essere rappresentata da una idea, un 
cambiamento legislativo e/o istituzionale, da un movimento sociale, o dalla combina-
zione ed interazione di tutti questi fattori» (Phills et al., 2008).
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Box 1.2 Innovazione sociale

Il termine innovazione sociale (IS) negli ultimi anni si è rapidamente affermato nel lessico poli-
tico di governi nazionali e sovranazionali ed è al centro di un ampio dibattito nell’ambito delle 
scienze economico-socali. La rilevanza del concetto di IS è quella di focalizzare l’attenzione su 
processi specifici d’innovazione che non rientrano nel campo tecnologico ed economico (busi-
ness innovation), evitando forme di riduzionismo economicistico per interpretare i processi 
complessi di cambiamento sociale. Tuttavia, anche i sostenitori di tale concetto non nascondono 
un problema di definizione, rilevando nella letteratura scientifica una problematica polisemia del 
termine. All’interno della letteratura specialistica, particolare attenzione va dedicata al cosiddet-
to approccio pragmatico, elaborato nell’ambito della Young Foundation - si veda in particolare 
il Libro bianco sull’innovazione sociale (Murray et al., 2010) - poiché esso ha avuto un ruolo 
chiave nella definizione europea di social innovation e nei criteri per identificare le esperienze 
che rientrano sotto l’ombrello dell’IS. In Europa la traduzione in orientamenti di policy dell’idea 
di IS si è avuta originariamente in Gran Bretagna dove è stato introdotto il tema dell’IS all’inter-
no del progetto della Big Society che rappresenta la cornice ideologica della riduzione della 
spesa pubblica, in particolare nell’ambito delle politiche sociali, sostenendo un maggior coinvol-
gimento della comunità attraverso il volontariato e la democrazia di prossimità per raggiungere 
obiettivi di benessere sociale. Nel corso dell’ultimo anno l’Unione - con la European Social Inno-
vation Pilot. Innovation Union commitment - ha assunto l’idea dell’IS all’interno della strategia 
Europa 2020, sotto la priorità smarth growth, all’interno dell’iniziativa faro Unione dell’innova-
zione. L’IS viene considerato elemento strategico per la crescita e lo sviluppo economico e 
sociale, in particolare rispetto all’obiettivo di empowerment dei cittadini, adottando la definizio-
ne elaborata in seno alla Young Foundation: «L’innovazione sociale attiene alla ricerca di modi 
nuovi modi di rispondere a quei bisogni sociali che non ricevono una risposta adeguata, né dal 
mercato, né dal settore pubblico, sfruttando il potenziale delle associazioni della società civile e 
dei soggetti dell’imprenditoria sociale».

1.3 Le tipologie d’azione considerate

Partendo da questo quadro teorico-interpretativo, si è proceduto all’individuazione e 
riclassificazione dei bandi regionali finanziati dal FSE orientati alla promozione e allo 
sviluppo di processi d’innovazione territoriali in base ad una tassonomia definita ex 
ante. Questa tassonomia ricomprende sei ambiti di policy per l’innovazione che, alla 
luce del RIS, fanno riferimento sia ai fattori abilitanti/drivers dei processi di innovazio-
ne, sia ai fattori relazionali. Tali ambiti (e i relativi interventi) sono naturalmente quelli 
finanziabili dal FSE in base alle tipologie di spese ammissibili. I sei ambiti di policy sono 
i seguenti:

−	 Capitale umano di eccellenza: si fa riferimento a quegli interventi finalizzati ad 
accrescere il numero di persone che acquisiscono un titolo di studio di alta forma-
zione post-laurea finalizzato, sia a favorirne l’inserimento lavorativo (quali ed 
esempio master), sia a rafforzarne la qualificazione nel settore della ricerca (quali 
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ad esempio i dottorandi di ricerca). Rientrano in questa fattispecie di interventi 
anche quelli a favore della mobilità internazionale presso centri internazionali di 
eccellenza di alta formazione e quelli che incentivano il rientro nel mercato del 
lavoro regionale, sia delle persone che si sono formate all’estero, sia di ricercatori 
che si sono spostati per lavorare all’estero.

−	 Nuova conoscenza: il riferimento è a quelle iniziative che, nell’ambito dei campi 
di intervento e di ammissibilità della spesa del FSE, sono volte a sostenere l’attua-
zione di progetti di ricerca e di sviluppo sperimentale con prevalenza per quelli di 
ricerca industriale. Rientrano in questo dominio anche quegli interventi attraver-
so cui si intende accrescere la propensione alle attività di ricerca delle imprese 
attraverso, ad esempio, aiuti all’assunzione di personale di ricerca, trasferimento 
temporaneo di personale di ricerca, attività formative a sostegno di iniziative di 
ricerca, coinvolgimento in progetti di ricerca. Si evidenzia come si tratti di un'area 
che riferisce a tipologie di intervento che coesistono anche con la finalità di raf-
forzamento e sviluppo delle relazioni tra le imprese e gli attori di produzione della 
conoscenza tecnico-scientifica (centri di ricerca e università), e, in taluni casi, con 
quella di rafforzare le capacità innovative dell’impresa basate su R&S. È un con-
fine spesso molto sfumato, per cui il criterio seguito per catalogare un intervento 
come appartenente ad un ambito piuttosto che ad un altro è stato quello della 
pertinenza/prevalenza.

−	 Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese, in particolare delle PMI, 
attraverso l’inserimento di personale altamente qualificato, l’accesso a servizi inno-
vativi, la formazione continua finalizzata all’adozione di nuove tecnologie e/o nuovi 
modelli organizzativi o di nuovi prodotti.

−	 Reti di cooperazione tra le istituzioni di ricerca, il mondo produttivo e le istituzioni 
locali: si fa riferimento alle attività di collaborazione e networking tra le università, 
i centri di ricerca, le imprese e le istituzioni locali. Lo strumento può essere quello 
dell’incentivo alla ricerca congiunta e/o alla mobilità di personale altamente quali-
ficato dal mondo della ricerca al sistema produttivo e viceversa. Rientrano in questo 
ambito anche quegli interventi volti a rafforzare ed ampliare l’azione di soggetti 
facilitatori del trasferimento di conoscenze scientifico-tecnologiche, quali i poli di 
innovazione, i laboratori misti pubblico-privati, i distretti tecnologici, i centri di 
competenza, i cluster e più in generale tutte quelle iniziative simili che direttamen-
te o indirettamente contribuiscono alla costituzione di reti e iniziative stabili di 
collaborazione tra produttori e utilizzatori di conoscenza.

−	 Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: catalogando come 
tali i processi di spin-off, accademici ed aziendali, grazie ai quali si dà vita ad 
imprese che valorizzano e sfruttano commercialmente i risultati della ricerca 
scientifica, trasferendo a loro volta sul mercato tecnologie, nuovi processi e ser-
vizi innovativi.
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−	 Innovazione in campo sociale: si assume qui, in coerenza con le indicazioni preva-
lenti in materia (Box 1.2), una interpretazione restrittiva di questo concetto che 
porta ad individuare quindi quelle attività dirette alla ricerca di nuovi modi di sod-
disfare bisogni sociali che non ricevono una risposta adeguata, né dal mercato, né 
dal settore pubblico, sfruttando il potenziale delle associazioni della società civile e 
dei soggetti dell’imprenditoria sociale.

La seguente tabella (tabella 1.1) sintetizza le principali modalità di intervento e stru-
menti di ciascuno dei sei ambiti di policy assunti a riferimento per classificare gli avvisi/
bandi per l’innovazione implementati nel periodo 2008-2012 a valere sui POR FSE.

Tabella 1.1  Tipologie di innovazione assunte, modalità d’intervento e strumenti

Tipo Modalità d’intervento Strumenti

Capitale umano 
di eccellenza

Formazione post-laurea finalizzata favo-
rire l’inserimento lavorativo (ex master 
universitari e non); formazione alla ricer-
ca (dottorandi e dottori di ricerca); mobi-
lità ed attrazione dei talenti

Voucher; borse di studio; borse post-doc; 
borse mobilità; agevolazione; incentivi 
all’occupazione; stage e/o tirocini

Nuova 
conoscenza

Progetti pre-competitivi ed industriali; 
rafforzamento capacità di R&S; sostegno 
all’accesso alle attività di ricerca da parte 
delle PMI; rafforzamento della propen-
sione alla ricerca da parte delle PMI 

Assegni di ricerca, aiuti all’occupazione, 
finanziamento di strutture di ricerca; tra-
sferimento temporaneo di personale di 
ricerca; attività formative a sostegno di 
iniziative di ricerca; incentivi per favorire il 
coinvolgimento di PMI in progetti di ricer-
ca

Capacità 
innovativa 
delle imprese

Sostegno alla diffusione di nuovi modelli 
organizzativi; sostegno all’adozione di 
nuove tecnologie; inserimento di figure 
specialistiche di alto livello; scouting 
tecnologico

Formazione continua; contratti di appren-
distato; aiuti all’occupazione; consulenza 
specialistica nell’area dei servizi innovativi 
alle imprese; assegni di ricerca; tirocini e 
stage; distacco temporaneo di personale 
di ricerca da organismi di ricerca

Reti di 
cooperazione

Ricerche in collaborazione; collocazione 
temporanea di ricercatori e/o personale 
specialistico dai centri di ricerca alle 
imprese e viceversa; sostegno alle attività 
dei soggetti di trasferimento della cono-
scenza (distretti, poli di innovazione ecc.) 

Tesi di laurea /dottorato in impresa; asse-
gno di ricerca; borse di studio e borse 
post-doc; incentivi all’occupazione; incen-
tivi ed agevolazioni per la mobilità; incen-
tivi alla realizzazione di progetti di ricerca 
in collaborazione con centri di ricerca/
imprese

Creazione di 
nuove imprese 
innovative

Diffusione cultura imprenditoriale; soste-
gno alla individuazione di nuove idee 
d’impresa e alla loro commercializzazio-
ne; avvio d’impresa

Selezione di nuove idee progettuali; for-
mazione; tutoring specialistico; accesso a 
servizi d’impresa; finanziamenti sia in 
forma di sussidio che di credito; aiuti 
all’occupazione; assegni di ricerca

Innovazione 
sociale 

Rafforzamento dei soggetti del terzo 
settore; imprenditoria sociale; nuovi 
interventi a favore della attivazione ed 
inserimento socio-lavorativo di soggetti 
svantaggiati 

Formazione; sussidi e strumenti di inge-
gneria finanziaria per il microcredito e/o il 
rafforzamento di imprese sociali; servizi 
specialistici
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1.4  Il processo di costruzione della base empirica 

La costruzione della base informativa ha seguito un approccio metodologico qualitati-
vo, ricorrendo sia a tecniche di costruzione di nuove informazioni attraverso il lavoro di 
campo, sia a tecniche di valorizzazione delle fonti amministrative, così come sviluppa-
to nell’ambito delle valutazioni qualitative che riguardano la Pubblica amministrazione 
(Luton, 2010; Johnson, 2010; Miller e Young, 2008). La base empirica che è stata sotto-
posta ad analisi è rappresentata da una banca dati che contiene informazioni su avvisi 
e bandi a valere sui POR FSE 2007-2013 che intervengono sulla capacità innovativa dei 
sistemi produttivi regionali, secondo il modello teorico del Regional innovation system 
illustrato nel paragrafo precedente. La banca dati è stata costruita attraverso un’attivi-
tà sistematica di monitoraggio degli interventi promossi dalle Regioni con i POR FSE, 
nel periodo 2008-2012, ed è composta nel complesso da 241 avvisi e bandi, per ognuno 
dei quali sono state codificate una serie di informazioni standardizzate (30 campi 
informativi descritti in dettaglio nel Box 1.3).

Box 1.3 Campi della banca dati di avvisi e bandi a valere sui POR FSE

- Regione
- Provincia
- Obiettivo (Competitività regionale e occupazione, Convergenza)
- Ambito di policy (6 modalità codificate)
- Tipo di azione (16 modalità codificate - risposta multipla: max 3 campi)
- Titolo avviso/bando (atto normativo)
- Data di pubblicazione (BUR)
- Descrizione obiettivi
- Descrizione contenuto
- Tipo di intervento (15 modalità codificate - risposta multipla: max 3 campi)
- Beneficiari (7 modalità codificate - risposta multipla: max 3 campi)
- Destinatari (7 modalità codificate - risposta multipla: max 3 campi)
- Ricorso principio flessibilità (sì/no)
- Integrazione altro tipo di intervento
- Risorse finanziarie (Euro)
- Asse
- Obiettivo specifico
- Orientamenti politici regionali (leggi, piani, …)
- Categoria di spesa
- Stato di attuazione
- Note

Il processo di costruzione della banca dati è rappresentato schematicamente nella 
figura 1.1, in cui si evidenzia, in particolare, l’evoluzione del disegno della ricerca e delle 
tecniche di rilevazione in risposta alle condizioni situazionali dell’indagine di campo.
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FASE A. La prima fase dell’attività di monitoraggio ha previsto, in primo luogo, la defi-
nizione dei criteri di selezione degli avvisi e dei bandi. Tali criteri sono stati elaborati in 
coerenza con il quadro teorico e concettuale assunto nel disegno della ricerca, con 
particolare attenzione alla definizione d’innovazione illustrata nei paragrafi preceden-
ti. La ricerca degli avvisi e dei bandi nella prima fase di rilevazione è stata realizzata 
attraverso la consultazione diretta dei canali d’informazione istituzionale delle Regio-
ni: sono stati consultati principalmente i siti web regionali e le aree dedicate al FSE in 
Internet. Il lavoro di ricerca e soprattutto di selezione degli avvisi e dei bandi da consi-
derare per il monitoraggio ha richiesto la lettura integrale dei testi pubblicati, al fine di 
comprendere la natura dell’intervento e, quindi, la rispondenza ai criteri di selezione 
adottati4. Su tutti gli avvisi e bandi selezionati è stato poi svolto un lavoro di estrazione 
e codifica di una serie di informazioni che ne hanno permesso la catalogazione nella 
banca dati. Tale operazione è stata svolta utilizzando uno strumento di rilevazione 
qualitativo, costruito ad hoc, consistente in una scheda di raccolta e codifica di infor-
mazioni estratte dal testo dell’avviso o del bando. Alla fine della prima rilevazione, 
tuttavia, sono emerse alcune criticità che hanno richiesto un lavoro aggiuntivo di ricer-
ca e rilevazione. In primo luogo, la divisione del lavoro di monitoraggio ha generato un 
livello di interpretazione soggettiva più elevato di quello previsto in fase di disegno 
della ricerca, sia dei criteri di valutazione dei contenuti degli avvisi bandi da seleziona-
re per l’inserimento nel database, sia delle modalità di classificazione degli interventi 
nella banca dati. Per ovviare a tale problema si è resa necessaria un’attività di revisione 
del database per omogeneizzare le informazioni inserite e le modalità di codifica, ciò 
ha richiesto una seconda consultazione degli avvisi e dei bandi a cui è stata affiancata 
anche un’attività di raccolta ed analisi dei RAE di tutti i POR FSE per gli anni dal 2009 
al 2011. Tale attività ha avuto due obiettivi: il primo è stato quello di ricostruire l’insie-
me degli avvisi e bandi pubblicati a valere sui POR FSE 2007-2013; il secondo è stato 
quello di rilevare il concetto di innovazione assunto nella redazione dei RAE per indivi-
duare gli interventi innovativi (i risultati di questa attività di monitoraggio sono illu-
strati nell’Allegato 2).
FASE B. La prima fase si è quindi conclusa con la costruzione di una versione prelimina-
re della banca dati che, tuttavia, presentava ancora alcune problematiche relative alla 
completezza e alla qualità delle informazioni raccolte da attribuire all’incompletezza di 
alcune fonti informative on-line e ai limiti metodologici della procedura di rilevazione 
delle informazioni già evidenziati sopra. È stata, pertanto, avviata una seconda fase di 
ricerca empirica, con un diverso impianto metodologico, basata sul coinvolgimento 
diretto delle Autorità di gestione (AdG) regionali dei programmi operativi FSE. Sono 
state, di conseguenza, contattate tutte le AdG regionali via e-mail, presentando la 
ricerca e sottoponendo alla loro attenzione l’elenco degli avvisi e bandi selezionati - 

4 � È stato valutato, in particolare, se l’avviso o il bando interveniva in qualche modo sulla capacità innovativa 
dei sistemi produttivi regionali, sulla base delle tipologie d’intervento considerate nel disegno della ricerca, 
illustrata nel paragrafo precedente.
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ognuno corredato dalle informazioni qualificanti raccolte - al fine di ottenere eventua-
li integrazioni e, per tutte, la validazione del processo di monitoraggio realizzato. Con-
testualmente è stata chiesta la disponibilità per delle interviste telefoniche con inter-
locutori istituzionali da loro stessi segnalati, per qualificare le informazioni raccolte e 
migliorare la comprensione degli interventi monitorati. L’invito ha avuto risposta da 
parte di tutte le AdG - con eccezione delle Regioni Campania, Lazio e Valle d’Aosta - 
che, con un diverso grado di approfondimento, hanno suggerito integrazioni e validato 
l’elenco degli avvisi selezionati. Sono state, poi, realizzate le interviste telefoniche con 
gli interlocutori istituzionali segnalati dalle AdG, con i quali sono stati discussi quattro 
temi: 1) l’esistenza di una strategia regionale per l’innovazione e l’integrazione in essa 
degli interventi realizzati a valere sul POR FSE; 2) la presenza di modalità di coinvolgi-
mento degli attori del sistema d’innovazione regionale nella definizione e individuazio-
ne degli interventi da realizzare a valere sul POR FSE; 3) il livello di integrazione e 
complementarietà con gli interventi realizzati con il FESR, il FAS e altri fondi regionali 
e nazionali nella politica per l’innovazione; 4) le prospettive di attuazione del POR FSE 
nella fase conclusiva dell’attuale periodo di programmazione. Sulla base dei riscontri 
registrati dall’interlocuzione con le AdG e delle interviste telefoniche effettuate, si è 
tornati per la terza volta alle fonti per raccogliere le informazioni relative ad avvisi e/o 
bandi suggeriti dalle AdG e dagli interlocutori istituzionali per integrare il database.
FASE C. La seconda fase si è conclusa con una nuova versione della banca dati, modifi-
cata secondo le indicazioni fornite dalle AdG e da quelle emerse con le interviste agli 
interlocutori istituzionali. A questo punto è stata avviata una terza fase di ricerca che 
ha previsto un altro lavoro di campo basato su interviste con testimoni qualificati, 
selezionati tra esperti del funzionamento del FSE e delle politiche per l’innovazione. Le 
interviste in profondità hanno avuto per oggetto alcune esperienze regionali che, sulla 
base delle informazioni raccolte e delle elaborazioni realizzate, emergevano come real-
tà rilevanti ai fini della comprensione più generale dei processi d’innovazione e delle 
politiche per l’innovazione. L’obiettivo delle interviste è stato anche quello di discutere 
le principali linee interpretative della banca dati costruita attraverso il monitoraggio. 
Sulla base delle prime elaborazioni e delle informazioni raccolte nella seconda fase 
della ricerca, sono stati individuati quattro casi regionali particolarmente interessanti 
per la comprensione dei processi di innovazione e delle politiche a sostegno dell’inno-
vazione, con riferimento all’integrazione dei Fondi strutturali e delle strategie regiona-
li per l’innovazione. Le Regioni selezionate sono state: a) Friuli Venezia Giulia, b) Veneto, 
c) Liguria e d) Emilia Romagna. Per la scelta degli interlocutori da intervistare è stato 
seguito un criterio pragmatico che ha consentito di individuare i soggetti da intervista-
re a partire da triangolazioni di informazioni informali raccolte sul campo e/o attraver-
so mediatori istituzionali. Contestualmente è stato definito lo strumento di rilevazione, 
cioè una traccia d’intervista a domande aperte per sei grandi aree tematiche di appro-
fondimento: 1. la strategia regionale a sostegno dell’innovazione; 2. la valutazione 
dell’integrazione delle iniziative promosse nell’ambito dei POR FSE; 3. l’integrazione 
interventi POR FSE con le politiche a sostegno dell’innovazione; 4. gli effetti sui proces-
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si d’innovazione dovuti alle variazioni nel fattore abilitante risorse umane di eccellenza; 
5. la valutazione delle dinamiche di funzionamento effettivo delle reti di cooperazione 
tra le istituzioni di ricerca, il mondo produttivo e le istituzioni locali e dei processi di 
networking su scala territoriale; 6. l’innovazione sociale: orientamenti interpretativi ed 
esperienze esemplificative. I risultati delle interviste con i testimoni qualificati sono 

Figura 1.1 � Rappresentazione grafica delle principali fasi e azioni del processo di costruzione della 
base empirica
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stati impiegati per riqualificare il database e per orientare l’analisi e l’interpretazione 
dei risultati.
È opportuno soffermarsi infine su alcune problematiche relative al reperimento, alla 
selezione e alla codifica delle informazioni inserite nel database. In primo luogo il repe-
rimento degli avvisi e dei bandi ha risentito delle differenti modalità di pubblicazione 
seguite dagli enti locali. Nonostante il procedimento di validazione del database che ha 
coinvolto le AdG, per alcune Regioni è stato meno agevole l’individuazione esaustiva 
degli avvisi/bandi a valere sui POR FSE. Sul materiale raccolto, d’altra parte, la difformi-
tà della redazione dei documenti non ha permesso sempre di rilevare in maniera esau-
stiva tutte le informazioni previste dalla scheda di raccolta dati e, inoltre, l’attività di 
codifica è risultata poco agevole nei casi, non molto diffusi, degli avvisi e dei bandi che 
promuovevano interventi con un certo grado di complessità. Tenuto conto di questi 
limiti, il lavoro di ritorno ciclico alle fonti e l’attività di omogeneizzazione delle infor-
mazioni raccolte - attraverso l’utilizzo di tassonomie e tipologie standardizzate - ha 
prodotto una banca dati che si presenta sufficientemente solida e affidabile per svilup-
pare le analisi comparative previste dal disegno della ricerca.
In termini di analisi, le operazioni sviluppate sulla banca dati hanno avuto natura pre-
valentemente qualitativa e le operazioni statistiche compiute sono state limitate 
all’elaborazione di frequenze a fini strettamente descrittivi, avendo come riferimento 
specifico i dati sulla dotazione finanziaria.
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2.1  L’innovazione in Italia in una prospettiva comparata europea

Per l’esame della strategia e degli interventi per l’innovazione condotti a valere sui POR 
FSE può essere opportuno soffermarsi sulle caratteristiche del contesto italiano e regio-
nale relativamente alla dimensione innovazione. A tal fine si può fare ricorso, per quan-
to riguarda il livello nazionale, ai risultati dell’European innovation scoreboard (EIS) - 
dal 2010 denominato Union innovation scoreboard (UIS)5 -, mentre per quello regiona-
le il riferimento può essere quello fornito dal Regional innovation scoreboard 6. Si 
tratta di fonti informative fondate su un set ampio ed articolato di indicatori che la 
Commissione europea mette a disposizione dal 2002 nel caso dell’EIS, dal 2004 per il 
Regional innovation scoreboard, e che questa istituzione utilizza - con riferimento agli 
obiettivi proposti dalla strategia di Lisbona fino al 2010 e successivamente Europa 2020 
- per verificare e dare conto sullo stato di avanzamento delle politiche in materia di 
innovazione e ricerca scientifica nei Paesi dell’Unione europea7.
L’UIS, utilizzato per misurare le differenti dimensioni della performance innovativa di un 
paese, è basato su 25 indicatori (figura 2.1) che riferiscono alle seguenti tre categorie:
−	 gli enabling factors, ovvero quei fattori abilitanti che pur non essendo direttamen-

te misure di prestazione innovativa ne rappresentano comunque un prerequisito 
necessario per sostenere i processi innovativi delle imprese e, quindi, per il successo 
dei sistemi regionali di innovazione (performance dei sistemi di ricerca, dotazione 

5 � A partire dal 2010 l’European innovation scoreboard è stato trasformato in Innovation union scoreboard che, 
valorizzando l’esperienza acquista, è stato rivisto in funzione di EU 2020 e dei suoi orientamenti attuativi 
espressi nell’Iniziativa Faro Europa dell’Innovazione. 

6 � Il RIS è una metodologia di rilevazione messa a punto nell’ambito dell’iniziativa PRO INNO Europe, condotta 
dalla DG Enterprise and Industry e dal Joint Research Center della Commissione europea, partendo dall’EIS. 
In particolare dell’EIS adotta 16 dei 25 indicatori, e nella sua versione del 2009 viene applicata a 201 regioni 
europee e la Norvegia. Sulla base della elaborazione degli indicatori, le Regioni sono raggruppate in cinque 
livelli di performance: 1) high Innovators, 2) medium-high innovators; 3) avarage innovators; 4) medium-
low innovators; 5) low innovators.

7 � Nell’ambito della strategia di Europa 2020 l’impegno a favore di uno sviluppo knowledge based dell’Unione, 
già presente nella precedente strategia di Lisbona, viene ripreso e rilanciato con decisione grazie anche 
all’introduzione di un insieme ampio e puntuale di orientamenti attuativi in materia di ricerca e innovazione 
che trova sintesi tra l’altro nell’adozione di una specifica proposta operativa denominata Iniziativa Faro 
Europa dell’Innovazione.
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di capitale umano qualificato - come ad esempio i laureati in discipline tecnico- 
scientifiche, dottori di ricerca, ricercatori ecc. - il sistema dei finanziamenti);

−	 le attività delle imprese in materia di innovazione che concernono gli investimenti, 
le reti e l’imprenditorialità, gli asset intellettuali (come i diritti di proprietà intellet-
tuale);

−	 gli output, che mostrano come l’innovazione si traduce in servizi e prodotti innova-
tivi a beneficio, del sistema economico e sociale.

A partire da questi indicatori viene calcolato per ciascun paese un indice sintetico 
(denominato Summary innovation index) che fornisce il posizionamento competitivo 
in tema di innovazione di ciascun dei 27 paesi dell’Unione nonché di Islanda, Norvegia, 
Svizzera, Croazia, Turchia, Macedonia, e Serbia, oltre che dell’Unione nel suo insieme 
nei confronti di alcune nazioni chiave di benchmarking in materia di ricerca e innova-
zione quali: Australia, Canada, Corea, Giappone, USA, Brasile, Cina, India e Sud Africa. 
Sulla base dell’indice sintetico i paesi sono raggruppati in quattro cluster (innovation 
leaders, innovation followers, moderate innovators, catching up innovators) a seconda 
dei livelli di performance raggiunti negli ultimi anni.

Figura 2.1  Framework of Innovation Union Scoreboard
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Se si fa riferimento ai risultati riportati nell’EIS del 2007 (PRO INNO Europe, 2008) e 
nell’UIS del 2011 (PRO INNO Europe, 2012), l’Italia è collocata tra i paesi qualificati 
come innovatori moderati, il che, in termini di graduatoria, significa collocarsi dopo i 
paesi leader dell’innovazione, rappresentati da quelli del Nord Europa, dalla Germania e 
dagli immediati inseguitori, vale a dire Austria, Francia, Olanda, Regno Unito, Irlanda, 
Belgio e Lussemburgo. Rispetto ai paesi con un livello moderato di innovazione l’Italia 
dal 2008 si colloca nelle posizioni centrali. Nel complesso per l’Italia, dei 25 indicatori 
considerati nel UIS8,16 si collocano al di sotto della media europea (erano comunque 
21 nell’EIS del 2007). Gli ambiti di maggior ritardo riguardano il sistema finanziario 
(l’indicatore relativo al venture capital è pari ad un terzo della media europea), la capa-
cità brevettale, il livello di scolarizzazione terziaria, la separazione tra produttori e uti-
lizzatori di conoscenza. Un andamento incoraggiante si riscontra invece rispetto all’in-
dicatore relativo alla formazione dei nuovi dottori di ricerca: un dato in significativa 
crescita al quale, però, fa da contrappeso la limitata capacità da parte del sistema ita-
liano di alta formazione post-laurea di attrarre dottorandi da altri paesi. Altro segnale 
incoraggiante viene dagli investimenti non tecnologici delle PMI, che risultano supe-
riori alla media europea. In generale, come osservato dal Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica, in base ai report dell’EIS l’aspetto che appare relativamente 
più problematico della situazione italiana è rappresentato da una «persistente autore-
ferenzialità dei mondi accademici, industriali e istituzionali, sia a livello di mobilità 
sociale, sia a livello di costruzione di sistemi complessi di relazioni strutturate, in grado 
di governare i flussi di conoscenze tecnologiche» (Mise-DPS, 2009).
Ulteriori informazioni sulla performance innovativa nazionale sono messe a disposi-
zione dal rapporto annuale del National endowment for science, technology and the 
arts (NESTA, 2011). Con riferimento all’edizione disponibile (2011) al momento della 
stesura di questo studio, a conferma di quanto rilevato anche dall’UIS 2012, l’Italia 
per quanto attiene la presenza di imprese attive sul piano dell’innovazione non tec-
nologica (secondo la definizione Eurostat, 2010) si colloca in una posizione di premi-
nenza, dietro solo alla Germania e sullo stesso livello della Finlandia e della Francia. 
Per contro, rispetto a tutti gli altri indicatori considerati (investimenti delle imprese 
in innovazione, finanziamenti di venture capital, risorse umane in scienza e tecnolo-
gie, proprietà intellettuale, spesa in ricerca di base e in alta formazione) il nostro 
paese risulta sempre tra gli ultimi posti nella graduatoria dei paesi valutati dal rap-
porto9.

8 � Nella precedente rilevazione EIS gli indicatori presi in considerazione erano 29 divisi comunque anch’essi nei 
medesimi tre gruppi: fattori abilitanti; attività delle aziende in materia di innovazione; output.

9 � I paesi considerati dal rapporto NESTA includono, oltre all’Italia, Canada, Corea, Finlandia, Germania, Francia, 
Olanda, Regno Unito e Stati Uniti.
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2.2  Le Regioni italiane e l’innovazione

Spostando l’attenzione sul livello regionale, in base al Regional innovation scoreboard 
2012 (PRO INNO Europe, 2012), su ventuno Regioni italiane, dodici si collocano nel 
cluster delle realtà regionali europee per cui si registra una performance di innovazione 
moderate: di queste, cinque sono classificate come moderate high e due come mode-
rate medium. Due Regioni - la Calabria e il Molise - rientrano nell’ultimo cluster della 
graduatoria, quello delle modest innovator: si tratta di un risultato che segnala un 
miglioramento rispetto a quanto si era registrato nel 2009, quando in questa categoria 
rientrava anche la Sardegna. Sebbene nessuna Regione italiana rientri nel gruppo delle 
high innovators, vi sono comunque cinque Regioni - vale a dire Lombardia, Piemonte, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e Lazio - che si situano nel secondo cluster della 
graduatoria, quello delle Regioni follower high innovators: un dato anch’esso positivo 
se confrontato con quello registrato nel 2009 in cui solo tre Regioni (nominativamente 
Lombardia, Emilia Romagna e Lazio) erano classificate come tali. Nel cluster di Regioni 
con una performance innovativa in crescita (cosiddette follower low) si collocano poi 
la Provincia Autonoma di Trento ed il Veneto: anche in questo caso si registra un avan-
zamento rispetto al 2009, considerato che entrambe erano classificate tra le regioni 
con una performance innovativa moderate.
Il Regional innovation scoreboard 2012 propone per la prima volta anche la misurazio-
ne della relazione tra la performance innovativa regionale ed il livello di utilizzo dei 
Fondi strutturali messi a disposizione per la programmazione 2000-2006 (l’indicatore 
utilizzato è riferito ai dati sulla spesa) e per quelli relativi all’attuale periodo 2007-2013 
(in questo caso i dati utilizzati nell’indicatore hanno riguardato i dati di impegno) desti-
nati a interventi per la ricerca e l’innovazione. Lo stesso esercizio di analisi viene con-
dotto anche con riferimento al rapporto tra performance ed utilizzo dei finanziamenti 
per i progetti di ricerca del VI e VII Programma quadro della ricerca. I risultati ottenuti 
sono contradditori e tali, comunque, da non delineare nel tempo una linea di correla-
zione chiara e statisticamente significativa tra utilizzo dei fondi e performance innova-
tiva regionale. Regioni che nel 2007 o 2009 presentavano una performance innovativa 
modesta o moderata, continuano a mantenere questa caratteristica anche nel 2011 pur 
a fronte di elevate capacità di assorbimento di risorse dei fondi, sia della precedente 
programmazione, sia di quella attuale. È verosimile, come nello stesso rapporto si argo-
menta, che per l’individuazione di una relazione statisticamente significativa tra assor-
bimento regionale dei fondi e performance innovativa di un territorio sia opportuno 
operare con dati decisamente più disaggregati di quelli utilizzati e con riferimento ad 
un periodo più lungo di tempo, considerato che gli effetti degli investimenti in R&S si 
manifestano in un arco temporale più esteso di quello disponibile. Relativamente più 
chiara invece appare la relazione tra partecipazione ai programmi quadro della ricerca 
e posizionamento nella performance innovativa: in questo caso, ad esempio, le realtà 
regionali innovation leader o innovation follower sono anche quelle in cui si registra 
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una maggiore partecipazione al Programma quadro della ricerca. Tale risultato può 
essere spiegato in riferimento ad una relativa maggiore concentrazione in queste 
Regioni di una massa critica di competenze avanzate nel campo della R&S. Ne emerge 
quindi confermato il paradosso dell’innovazione regionale, vale a dire la constatazione 
che proprio nelle Regioni in cui la performance innovativa è più bassa si hanno mag-
giori difficoltà ad usare le risorse messe a disposizione dall’Unione europea per la ricer-
ca e probabilmente anche per gli investimenti in innovazione, anche se, come si è detto, 
in quest’ultimo caso la robustezza dell’evidenza statistica è limitata.
Ulteriori indicatori utili per comparare ed approfondire alcuni aspetti inerenti l’innova-
zione nelle Regioni italiane emergono dalle graduatorie di perfomance innovativa ela-
borate rispettivamente dalla Filas della Regione Lazio e dalla Regione Umbria (RUICS 
Umbria). Si tratta di analisi che esaminano, in una ottica comparata nazionale, aspetti 
dell’innovazione più direttamente legati ad aree di intervento proprie del FSE, come le 
risorse umane e la creazione di conoscenza e, nel caso del rapporto elaborato dalla 
Filas-Lazio, a partire dal 2010, anche dell’innovazione sociale misurata con la sola 
attenzione alla dimensione pari opportunità di genere.
In base al Rapporto RUICS 200910, le Regioni italiane che occupano il vertice della 
graduatoria sono: il Lazio, l’Emilia Romagna, la Lombardia, il Piemonte e il Friuli 
Venezia Giulia, mentre nelle ultime posizioni troviamo la Calabria, la Valle d’Aosta e 
la Puglia. Una graduatoria che, quanto meno per le Regioni più performanti, non si 
discosta significativamente dal RIS della Commissione europea. Se si limita la lettura 
agli indicatori della dotazione di risorse umane qualificate, le realtà territoriali in cui 
si registrano fattori abilitanti più positivi sono: il Lazio, l’Emilia Romagna, il Friuli 
Venezia Giulia, la Lombardia e l’Umbria. Nel caso di creazione di conoscenza i valori 
più alti si riferiscono all’Emilia Romagna, al Piemonte, alle Lombardia e al Lazio; 
mentre rispetto al gruppo di indicatori finalizzati a misurare l’innovazione finanzia-
ria, di prodotto, di struttura dei mercati sono il Lazio, la Lombardia, la Sardegna e il 
Piemonte a occupare le prime quattro posizioni della graduatoria. In relazione a que-
sti ultimi tre insiemi di indicatori considerati emerge come siano le Regioni meridio-
nali a collocarsi sempre al di sotto del valore medio nazionale e spesso ad occupare 
le ultime posizioni delle relative graduatorie.
Considerando, d’altra parte, lo scoreboard elaborato dalla Filas-Regione Lazio (FILAS, 
2010), si trova conferma della posizione di eccellenza delle Regioni Emilia Romagna e 
Lombardia (la prima in particolare si caratterizza per una marcata crescita rispetto alla 
precedente rilevazione del 2008, grazie soprattutto all’alto livello di istruzione e agli 
investimenti in R&S). A seguire le Regioni per le quali si rilevano valori superiori alla 

10 � L’indice sintetico elaborato dalla Regione Umbria viene costruito utilizzando 17 indicatori di cui 5 riferiti alle 
risorse umane (laureati in discipline tecnico-scientifiche, popolazione con istruzione post-secondaria, parte-
cipazione alla formazione permanente, occupazione nel settore ad alta media tecnologia, occupazione nel 
settore dei servizi ad alta tecnologia e conoscenza intensa) 6 alla creazione di conoscenza e 6 ad innovazio-
ni finanziarie, di prodotto e di struttura di mercato.
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media nazionale: il Lazio, il Piemonte e il Friuli Venezia Giulia. Intorno al valore medio 
si attestano poi tutte le rimanenti Regioni del centro-Nord, mentre quelle del Mezzo-
giorno (incluse quindi anche le Regioni Abruzzo e Molise) si collocano sotto il valore 
medio, con una distanza da questo valore, nel caso di Calabria, Sicilia e Sardegna, par-
ticolarmente significativa. Per quanto attiene l’innovazione sociale - misurata, come si 
è anticipato, ai livelli raggiunti in materia di pari opportunità di genere11 - le Regioni 
che si pongono al vertice della graduatoria sono il Molise (maggiore presenza di ditte 
femminili), il Lazio (amministratori donne) e l’Umbria (presenza di donne nei consigli di 
amministrazione).
Volendo trarre dall’analisi di questi diversi rapporti una conclusione di sintesi, pur con 
dei distinguo tra le diverse Regioni all’interno di una medesima circoscrizione, emerge 
come tratto comune un quadro di contesto che si discosta significativamente dai livel-
li di eccellenza registrati in diverse realtà regionali degli altri paesi dell’Unione europea. 
Più nello specifico appare possibile delineare la seguente mappa di criticità regionali:
•	 dotazione di capitale umano con livelli di istruzione universitaria (laureati e dotto-

ri di ricerca) nel campo delle scienze e delle tecnologie che, sebbene in crescita, 
risulta ancora distante dai benchmarking europei;

•	 difficoltà di impiego dei laureati e dei dottori di ricerca in posizioni coerenti con gli 
studi fatti;

•	 bassa spesa in R&S, in particolare da parte delle imprese;
•	 limitata accessibilità alla conoscenza prodotta dagli organismi di ricerca da parte 

del sistema delle imprese con una conseguente ridotta capacità di assorbimento di 
nuovi saperi e tecnologie;

•	 basso numero di innovazioni organizzative e di marketing;
•	 specializzazione manifatturiera a basso contenuto tecnologico e livelli di produtti-

vità insoddisfacenti;
•	 insufficiente dotazione di strumenti di ingegneria finanziaria finalizzati a sostenere 

processi e prodotti di impresa ad elevato contenuto di innovazione;
•	 limitata nascita di imprese fondate sulla utilizzazione produttiva di saperi e tecno-

logie innovative.

11  �Gli indicatori di innovazione sociale utilizzati da Filas Regione Lazio sono: a) numero ditte femminile in % sul 
totale ditte; b) amministratori donne in % sul totale amministratori; c) donne nei CDA in % sul totale ammi-
nistratori di imprese che fatturano almeno 10 milioni €.



3  Le retoriche dell'innovazione: orientamenti comunitari e programmazione regionale 31

3 � Le retoriche dell’innovazione: orientamenti 
comunitari e programmazione regionale

3.1 � La strategia europea e l’evoluzione del concetto  
di innovazione

Il breve excursus presentato di seguito dà conto della vivacità del dibattito in ambito 
europeo e consente di mettere a fuoco le tappe della strategia dell’Unione europea per 
l’innovazione, così come è stata disegnata dall’Unione e definita all’interno dei docu-
menti europei. L’obiettivo è quello di focalizzare l’attenzione sull’evoluzione del con-
cetto di innovazione e sulla definizione delle politiche all’interno della programmazio-
ne 2007-2013.
Nel BOX 3.1 sono sintetizzate le principali tappe delle strategie a sostegno dell’innova-
zione sviluppate a livello europeo.
Le politiche per l’innovazione in Europa conoscono un progressivo e costante incremento 
a partire dalla metà degli anni Novanta, con un’accelerazione dei processi innovativi e il 
pieno sviluppo della knowledge based economy12. Il Green paper on innovation del 1995 
rappresenta il primo tentativo di elaborare una proposta compiuta di azioni finalizzate ad 
aumentare la capacità di innovazione dell’Unione. Successivamente, il First action plan 
for innovation in Europe (1996) individua le misure di intervento a favore della cultura 
dell’innovazione e dello sviluppo di un ambiente innovativo. 
In questa prima fase a livello comunitario prevale una visione che privilegia politiche 
dirette, da un lato a stimolare la ricerca e lo sviluppo tecnologico, dall’altro a promuo-
vere lo sviluppo regionale attraverso i Fondi strutturali. Quest’idea trova ispirazione nel 
technology gap esistente tra le regioni europee e nella necessità di colmare tali divari 
riequilibrando la dinamica economica di quelle più deboli (Lombardi e Bellandi, 2007; 
per un approfondimento si rimanda al par. 2.2 del presente volume). 
Con la Strategia di Lisbona, avviata nel 2000, l’impegno per una crescita fondata sul 
sapere e sull’innovazione si afferma come principale obiettivo trainante dell’azione 
dell’Unione, a favore di uno sviluppo economico dal carattere sostenibile ed inclusivo. 

12 � Secondo la definizione OEcd (Employment and growth in the knowledge-based economy, Oecd, Paris, 
1996) si tratta di un’economia concentrata sulla produzione e gestione della conoscenza, che viene cataliz-
zata sul territorio e grazie ad esso si traduce in innovazione.
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Il sostegno alla conoscenza e all’innovazione rappresenta una delle azioni essenziali per 
rafforzare il potenziale di crescita. In particolare, l’Agenda di Lisbona punta a rendere 
l’Unione l’economia basata sulla conoscenza più competitiva al mondo, attraverso un 
importante innalzamento della spesa in ricerca e sviluppo: l’obiettivo globale prevede 
di destinare il 3% del Pil agli investimenti in questo settore.

Box 3.1. Le tappe dell’innovazione in Europa

1995	 Libro Verde sull’innovazione

1996	 Primo Piano di azione per l’innovazione

1999	 V Programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico

2000	 Strategia di Lisbona: creazione di uno Spazio Europeo della Ricerca
2000	 L’innovazione in un’economia fondata sulla conoscenza

2002	 �VI Programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico dell’Unione adottato dalla 
Commissione europea per il periodo 2002-2006

2003	 �Politica dell’innovazione: aggiornare l’approccio dell’Unione europea nel contesto della 
Strategia di Lisbona

2005	 Il rilancio della Strategia di Lisbona

2005	 �Potenziare la ricerca e l’innovazione - Investire per la crescita e l’occupazione: una 
strategia comune

2006	 Mettere in pratica la conoscenza: un’ampia strategia dell’innovazione per l’Unione

2006	 �VII Programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione (2007-2013)

2006	 Programma quadro per la competitività e l’innovazione (2007-2013)

Nel 2005 i risultati insoddisfacenti in materia di crescita della produttività fanno emer-
gere la necessità di aggiornare l’approccio sulla politica di innovazione nel contesto 
della strategia di Lisbona. Il sostegno alla conoscenza e all’innovazione rappresenta una 
delle azioni essenziali per rafforzare il potenziale di crescita dell’Unione. La strategia 
rilanciata nel 2005 si articola in un’ampia gamma di politiche e di riforme destinate a 
rendere le strutture normative ed economiche dell’Europa più favorevoli all’innovazio-
ne ed apre la strada alle indicazioni sulla programmazione 2007-2013.
Spunti di riflessione utili alla definizione delle politiche per l’innovazione nella pro-
grammazione 2007-2013 arrivano dalla valutazione di medio termine della program-
mazione 2000-2006. In particolare, la valutazione mette in evidenza la necessità di 
includere, in un’ottica multidimensionale, politiche di innovazione destinate alle impre-
se, alla società dell’informazione e al miglioramento del capitale umano; suggerisce di 
disegnare strategie di innovazione partendo dal livello regionale, in quanto maggior-
mente in grado di riflettere punti di forza e potenzialità degli attori chiave del territo-
rio; invita ad adottare un nuovo modello per l’innovazione fondato su una partnership 
integrata di scienza-impresa-istruzione.
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Con l’avvio della programmazione 2007-2013 si consolida l’idea di costituire uno Spa-
zio europeo per la ricerca all’interno del quale mettere in rete i centri di eccellenza 
esistenti in Europa. La realizzazione di uno spazio comune di ricerca dovrebbe consen-
tire col tempo di ottimizzare la cooperazione ai diversi livelli di azione, coordinare 
meglio le politiche europee e nazionali, rafforzare le capacità strutturali e incrementa-
re la mobilità delle persone e delle idee. La ricerca, pur rimanendo un elemento fonda-
mentale dell’innovazione, non è sufficiente senza la rete dei rapporti e della coopera-
zione tra università, laboratori e impresa. L’innovazione è molto più che l’applicazione 
riuscita dei risultati della ricerca, sebbene quest’ultima rimanga un’importante fonte di 
invenzioni. 
L’evoluzione del concetto di innovazione vede uno snodo fondamentale nel passaggio 
dal modello lineare, dove ricerca e sviluppo rappresentano il punto di partenza, al 
modello sistemico, dove l’innovazione nasce da complesse interazioni tra singoli, orga-
nizzazioni e loro ambiente operativo.
Più nello specifico, il modello lineare è un modello neoclassico che considera l’innovazio-
ne un’attività seriale, che inizia con la ricerca di base e continua con la ricerca applicata, 
la progettazione, la produzione e la diffusione a livello interregionale. Questa concezione 
interpreta l’innovazione come prodotto di un processo lineare, contenuto all’interno 
dell’impresa e alimentato da conoscenza esogena acquisita dalle università e dai centri di 
ricerca. All’interno dello spazio di riflessione europeo si afferma progressivamente una 
visione sistemica che considera l’innovazione come il risultato di complesse interazioni 
tra svariati individui, organizzazioni e fattori ambientali. Secondo questa concezione, il 
processo di elaborazione e diffusione dell’innovazione non coinvolge unicamente l’im-
presa, bensì tutta una serie di altri attori (clienti, fornitori, intermediari, scienziati ecc.) 
dalla cui interazione dipende il successo del processo stesso.
Viene adottato a livello europeo il modello della Triple helix per indicare che è possibile 
conseguire importanti vantaggi per la crescita economica e la coesione sociale grazie 
alla collaborazione strategica tra i vari attori del sistema dell’innovazione. La concet-
tualizzazione della Triple helix sottolinea la necessità di cooperazione e di una parziale 
sovrapposizione tra ricerca pubblica, industria e governo (Bonaccorsi, 2008).
In questa nuova concettualizzazione di innovazione le Regioni tendono ad assumere 
un ruolo sempre più rilevante. Si parla della necessità di realizzare una vera e propria 
territorializzazione delle politiche di ricerca e innovazione (European Commission, 
2000) e si punta a rafforzare la dimensione regionale della politica dell’innovazione 
(Commissione Europea, 2003). Si va nella direzione di un progressivo riconoscimento 
della centralità degli ambiti regionali come luoghi privilegiati nei quali si producono le 
conoscenze e le capacità necessarie per innovare13. Lo specifico contesto socioecono-

13 � In questa direzione, nel dibattito europeo i distretti industriali italiani sono presi ad esempio dell’importan-
za nel favorire l’innovazione della creazione di cluster di eccellenza, fondati sulla compresenza e l’interazio-
ne di infrastrutture, disponibilità di competenza ed esperienza, vicinanza di centri tecnologici e di ricerca e 
esistenza di imprese con un potenziale di innovazione (Commissione Europea, 2003).
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mico territoriale all’interno del quale si sviluppano le relazioni tra gli attori del sistema 
di innovazione, rappresenta un vasto spazio pubblico nel quale è possibile ideare e 
realizzare politiche per l’innovazione. All’interno di questo spazio pubblico il sistema 
istituzionale regionale pubblico e privato e gli agenti economici e sociali presenti sul 
territorio rivestono un ruolo cruciale per il buon esito dei processi innovativi e per il 
rafforzamento della competitività del sistema produttivo locale.
In sintesi, il concetto di innovazione che emerge dall’analisi condotta sui documenti 
europei, presenta una prima fase in cui sembra essere prioritario l’aspetto economico, 
legato allo sviluppo dei mercati interni: le politiche di innovazione risultano centrali per 
le opportunità che offrono o che possono offrire in termini di migliori prestazioni dei 
diversi Stati membri e della riduzione del divario tra le Regioni. Alla dimensione econo-
mica si va negli anni accostando una dimensione maggiormente sociale: l’innovazione 
allora diventa l’asset per conseguire non solo importanti vantaggi per la crescita eco-
nomica, ma anche per la coesione sociale. Se la visione tradizionale del modello lineare 
mette al centro dell’innovazione e dei processi innovativi l’azienda e colloca la genera-
zione dell’innovazione a monte del processo produttivo, in una logica a-territoriale di 
sviluppo, l’evoluzione del concetto di innovazione all’interno delle economie contem-
poranee mette al centro la dimensione sociale e relazionale dell’innovazione (superan-
do la dimensione strettamente aziendale), facendo aumentare anche il radicamento 
locale dei processi innovativi (Bellandi e Trigilia, 2007).
Nella programmazione 2000-2006 le politiche rivolte alla ricerca e all’innovazione rap-
presentavano strumenti di sviluppo economico e di recupero dei divari nelle regioni in 
ritardo; in quest’ottica anche gli investimenti dei Fondi strutturali legati ad azioni per 
la ricerca e lo sviluppo tecnologico risultano finalizzati alla riduzione delle disparità e 
dei divari tra le diverse regioni europee (European Commission, 2000). Per il periodo 
2007-2013 prioritaria diventa la politica per l’innovazione in quanto tale, quale stru-
mento centrale nel trainare lo sviluppo locale. In questo intento, secondarie diventano 
le politiche generali rivolte al sostegno ai servizi essenziali, alle infrastrutture di comu-
nicazione e trasporto, ecc.
L’innovazione viene sostenuta in Europa attraverso vari programmi a finanziamento 
diretto o indiretto. Per quanto concerne i finanziamenti comunitari diretti, la Commis-
sione ha proposto due grandi programmi di spesa per il periodo 2007-2013, il Settimo 
programma quadro delle azioni comunitarie di ricerca, di sviluppo tecnologico e di 
dimostrazione14 ed il Programma quadro per la competitività e l’innovazione15. Tra i 
finanziamenti indiretti troviamo i Fondi strutturali. In particolare, la Commissione ha 
proposto che i programmi sostenuti dai Fondi strutturali e dal Fondo di coesione indi-
rizzino gli investimenti verso la conoscenza, l’innovazione e le capacità in materia di 
ricerca, nonché verso il miglioramento dell’istruzione e della formazione professionale, 

14 � COM (2005) 119 del 6.4.2005
15 � COM (2005) 121 del 6.4.2005
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con l’obiettivo di fornire ai lavoratori le cognizioni necessarie per affrontare i muta-
menti e intraprendere nuove attività. 
In coerenza con gli orientamenti europei, il Regolamento (CE) 1081/06 del FSE assume 
all’art. 7, tra gli obiettivi trasversali da conseguire attraverso l’attuazione dei POR, «la 
promozione e l’integrazione delle attività innovative». L’attenzione dedicata dal FSE 
all’innovazione trova puntuale declinazione all’interno del Regolamento nei campi di 
applicazione (art. 3): tra gli ambiti prioritari da perseguire si trova la diffusione delle 
tecnologie della comunicazione e dell’informazione, l’impegno a promuovere l’innova-
zione e a sostenere nelle imprese l’elaborazione e la diffusione di forme di organizza-
zione del lavoro innovative e più produttive, nonché la strutturazione e lo sviluppo a 
livello territoriale di una rete tra gli istituti di istruzione superiore, i centri di ricerca e 
tecnologici e le imprese. A questi ambiti d’innovazione che guardano specificamente 
alle attività economiche e a quelle scientifico-tecnologiche, si affianca un ambito di 
priorità che riguarda l’innovazione sotto il profilo istituzionale e promuove la moder-
nizzazione e il potenziamento delle istituzioni del mercato del lavoro e le riforme dei 
sistemi d’istruzione e della formazione, secondo un approccio finalizzato al raggiungi-
mento dell’obiettivo più generale della diffusione e del consolidamento della innova-
zione e di un’economia basata sulla conoscenza. Tali orientamenti prioritari, nel caso 
dei programmi dell’Obiettivo Convergenza, trovano ulteriore rafforzamento con la pos-
sibilità di sostenere lo sviluppo del potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione.
La centralità di impegno a favore dell’innovazione risulta ancora più evidente nel caso 
del FESR, anche per le caratteristiche ed opportunità di spesa di questo Fondo. Gli arti-
coli 4, 5, 6 del Regolamento (CE) 1080/2006 richiamano tra gli obiettivi prioritari da 
conseguire il rafforzamento delle capacità di R&S tecnologico e di innovazione, attra-
verso diverse modalità di intervento, tra cui centrale risulta lo sviluppo di reti tra impre-
se, istituti di istruzione terziaria, istituti di ricerca e centri di ricerca e tecnologici. 

3.2 � Le scelte programmatiche delle Regioni in tema  
di innovazione nel FSE 2007-2013

Le indicazioni prioritarie dei Regolamenti europei hanno trovato espressione nella pro-
grammazione nazionale dei Fondi strutturali 2007-2013 all’interno del QSN. La politica 
regionale unitaria per il periodo 2007-2013 punta a dare un forte contributo alla ripre-
sa della competitività e alla riduzione della sottoutilizzazione di risorse, anche attraver-
so appropriati incentivi per favorire l’innovazione pubblica e privata. Le indicazioni di 
intervento del QSN vanno in questa direzione e trovano operativamente accoglienza 
nella definizione del macro-obiettivo finalizzato a sviluppare i circuiti della conoscen-
za: in particolare, concorrono all’accrescimento delle conoscenze le azioni previste 
nell’ambito della priorità 1 Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane e della 
priorità 2 Ricerca e innovazione per la competitività. Il capitale umano è al centro della 
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priorità 1 finalizzata a promuovere la diffusione di elevati livelli di competenze, equità 
di accesso e capacità di apprendimento continuo nella popolazione; essa contribuisce 
in tal modo al perseguimento degli obiettivi comunitari e a promuovere interventi che 
possano innescare il necessario recupero, soprattutto al Sud, delle conoscenze, abilità 
e competenze dei giovani ed integrare o aggiornare l’insieme delle competenze degli 
adulti. La priorità 2 conferma la centralità del capitale umano nei processi innovativi e 
concentra l’impegno della politica regionale unitaria al recupero del ritardo più eviden-
te del Paese. In questo ambito le risorse dovranno essere indirizzate, con criteri forte-
mente meritocratici, sulla base di standard internazionali, ai punti di eccellenza presen-
ti sul territorio; all’innesco e irrobustimento di meccanismi di mediazione tra ricerca e 
mondo imprenditoriale in grado di valorizzare in termini di innovazione e di produtti-
vità i progressi della ricerca nazionale; alla trasformazione della conoscenza in applica-
zioni produttive, anche potenziando il ruolo delle tecnologie dell’informazione come 
fattore essenziale di innovazione.
Un contributo indiretto alla promozione dell’innovazione può venire anche dalla prio-
rità 7 Competitività dei sistemi produttivi e occupazione: questa priorità declina obiet-
tivi e metodo generale con cui la politica regionale unitaria interviene nei sistemi loca-
li per cogliere specifiche opportunità, per integrare meglio politiche per le risorse 
umane e politiche di sviluppo economico, per aprire i territori a saperi e soggetti ester-
ni e aggregare soggetti del territorio anche intorno a progetti di innovazione di rilievo 
nazionale (in sinergia con le proposte della priorità 2). Simile connotazione, ma con una 
precipua focalizzazione sui sistemi urbani - dove più potrebbero svilupparsi le filiere dei 
servizi avanzati nel campo della scienza e delle nuove tecnologie - assume la priorità 8 
Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani.
Queste Priorità d’intervento del QSN sono state a loro volta tradotte in termini opera-
tivi all’interno dei POR di FSE, che rappresentano uno degli strumenti di attuazione 
delle strategie regionali per l’innovazione. 
I POR forniscono alcune informazioni interessanti per la lettura delle strategie regiona-
li e consentono di rintracciare le linee di attività delineate dalle regioni, oltre ad un set 
di azioni esemplificative che la regione intende mettere in campo per il raggiungimen-
to degli obiettivi
In particolare, la struttura dei programmi operativi mette in primo piano le strategie e 
le priorità d’intervento regionali. Per ciascun Asse viene delineata la strategia operativa 
che si intende attuare, attraverso la descrizione degli obiettivi specifici, comuni a tutte 
le regioni, e degli obiettivi operativi, che tengono conto del contesto di riferimento in 
cui l’Asse si inquadra e delle priorità regionali. Un ulteriore approfondimento è possibi-
le grazie alla lettura delle attività esemplificative riportate a carico di ciascuno obietti-
vo specifico o operativo: si tratta di un elenco più o meno dettagliato di possibili azioni 
e tipologie di intervento che operazionalizzano i contenuti degli obiettivi. Per ciascun 
Asse è possibile inoltre rintracciare informazioni su potenziali beneficiari e destinatari.
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Box 3.2. La struttura dei Programmi operativi regionali

ASSE
       Obiettivi specifici 
                       Obiettivi operativi 
                                    Attività esemplificative 
                                                Azioni 
                                                Tipologie di intervento
                        Beneficiari
                        Destinatari

La lettura dei POR mette in evidenza come le strategie regionali, considerate comples-
sivamente, disegnano una diversità di azioni che vanno dal rafforzamento del capitale 
umano di eccellenza (potenziamento di specifici percorsi di alta formazione e forma-
zione superiore), allo sviluppo delle relazioni tra le istituzioni di ricerca e il mondo 
produttivo nell’ottica del networking (reti di centri di eccellenza, network tra sistemi 
d’impresa, poli culturali, turistici e formativi, centri di ricerca, e università), alla promo-
zione e rafforzamento dei poli di eccellenza (ad esempio i distretti tecnologici e labora-
tori di ricerca pubblico-privati), all’inserimento lavorativo nel sistema produttivo di 
ricercatori e tecnici o altre figure altamente specializzate, includendo in questo ambito 
anche interventi volti a favorire il cosiddetto rientro dei cervelli, ovvero il ritorno di 
studiosi e ricercatori andati a svolgere la loro attività all’estero. Ambiti di policy resi-
duali risultano invece il sostegno alla nascita di nuove imprese basate sui risultati della 
ricerca e sviluppo e il supporto all’innovazione in campo sociale.
La dimensione territoriale non sembra essere una variabile in grado di differenziare in 
modo significativo le strategie di policy adottate nei diversi contesti. L’unica differenza 
degna di nota è rintracciabile nel carattere tradizionale verso innovativo delle azioni 
programmate. Mentre nelle Regioni Convergenza le strategie delineate focalizzano 
maggiormente l’attenzione su azioni consolidate nella passata programmazione (azio-
ni rivolte al rafforzamento del capitale umano e alla promozione di reti tra le istituzio-
ni di ricerca, il mondo produttivo e le istituzioni locali), nelle Regioni Competitività 
prevalgono strategie maggiormente differenziate e che dedicano ampio spazio anche 
ad interventi più innovativi, come quelli rivolti al sostegno di nuovi modi di rispondere 
a bisogni sociali. 
Per quanto riguarda le azioni esemplificative, nella maggior parte dei casi si tratta di 
azioni rivolte all’accrescimento del capitale umano di eccellenza, alta formazione e 
promozione di esperienze di ricerca e studio, presenti soprattutto nelle Regioni Con-
vergenza. Nelle Regioni Competitività prevalgono, invece, le azioni rivolte alla pro-
mozione e rafforzamento delle reti di cooperazione tra le istituzioni di ricerca, il 
mondo produttivo e le istituzioni locali: nello specifico, si tratta di attività di networ-
king finalizzate alla costituzione di iniziative congiunte di collaborazione per la pro-
mozione della ricerca e dell’innovazione e di iniziative che favoriscono la mobilità e 
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l’interscambio, tra mondo della ricerca e sistema produttivo, di risorse umane ad 
elevata qualificazione. 
Meno diffuse sono le azioni che sostengono l’introduzione di nuovi modelli organizza-
tivi: rientrano in questa tipologia le azioni dirette a promuovere l’adozione di soluzioni 
organizzative che favoriscono il trasferimento tecnologico, incrementano la produtti-
vità e offrono modelli basati sull’utilizzo delle ICT. 
Le azioni rivolte all’innovazione sociale risultano essere scarsamente presenti nelle 
intenzioni programmatorie dei policy makers regionali: in questa tipologia rientrano 
azioni dirette a promuovere modalità innovative di risposta a bisogni sociali che non 
trovano adeguata soddisfazione nel pubblico e nel mercato; si tratta, in particolare, di 
azioni di promozione e rafforzamento dell’imprenditoria sociale e di sostegno al terzo 
settore, associazioni e volontariato. 
Per quanto riguarda la lettura delle possibili tipologie di intervento, le azioni esemplifi-
cative si traducono nella maggior parte dei casi, e senza particolari differenze tra le 
Regioni, in formazione, stage o tirocini, dottorati e master, assegni di ricerca, borse 
post-doc. È possibile rintracciare una differenza territoriale nell’elaborazione di inter-
venti finalizzati alla realizzazione di poli e reti e di percorsi integrati per la creazione di 
impresa; questi interventi sembrano essere, infatti, prerogativa delle sole Regioni Com-
petitività.
Gli assi del POR all’interno dei quali trovano collocazione le strategie di FSE rivolte 
all’innovazione sono soprattutto l’Asse Capitale umano e l’Asse Adattabilità, con con-
notazioni diverse in funzione dei diversi contesti regionali. Nelle Regioni Convergenza, 
infatti, gli interventi programmati ricadono nella maggior parte dei casi all’interno del 
Capitale umano, mentre l’innovazione non trova attuazione nell’Asse Occupabilità ed è 
assai ridotta nell’Asse Inclusione sociale, a dimostrazione del fatto che in queste Regio-
ni del Mezzogiorno il tema dell’innovazione sociale non trova collocazione all’interno 
delle priorità programmatiche, nonostante la forte emergenza sociale che caratterizza 
alcune realtà locali del meridione. Non sembrano, infine, sussistere significative diffe-
renze a carico dell’Asse Transnazionalità.
Ma come si distribuiscono gli ambiti di policy individuati all’interno dei diversi Assi? 
L’Asse Adattabilità sembra essere quello maggiormente caratterizzato da una diversifi-
cazione di ambiti di policy, anche se le linee di attività definite si concentrano soprat-
tutto sulle azioni rivolte alla promozione dell’innovazione organizzativa nei contesti 
lavorativi e finalizzate ad accrescere la produttività. L’Asse Capitale umano, oltre a rap-
presentare il naturale contenitore delle azioni rivolte al rafforzamento e alla promozio-
ne del capitale umano di eccellenza, raccoglie gli interventi finalizzati alla creazione di 
reti tra università, centri tecnologici di ricerca, il mondo produttivo e istituzionale, con 
particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione. L’Asse Inclusio-
ne sociale è fortemente caratterizzato dagli interventi rivolti all’innovazione in campo 
sociale, mentre nell’Asse Transnazionalità troviamo per la maggior parte dei casi inter-
venti orientati alla promozioni di reti. 
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Beneficiari potenziali delle azione di FSE rivolte all’innovazione sembrano essere nella 
maggior parte dei casi e senza particolari differenze territoriali, le imprese. Università e 
centri di ricerca si presentano come beneficiari soprattutto nei POR Convergenza; que-
sto dato risulta coerente con la forte presenza di soggetti appartenenti al mondo della 
ricerca (soprattutto laureati, ricercatori e professori universitari) come destinatari 
potenziali degli interventi nei programmi regionali in Convergenza.
Di contro i soggetti appartenenti al mondo del lavoro, e in particolare i lavoratori, sono 
maggiormente presenti nelle Regioni Competitività. Residuali tra beneficiari e destina-
tari risultano gli operatori del terzo settore e di enti no profit: questi, oltre a rappresen-
tare una piccola quota, sono presenti solo nelle Regioni Competitività. 
In sintesi, le modalità di operazionalizzazione e attuazione degli interventi assumono 
configurazioni diverse a seconda dei contesti regionali di riferimento, ma in alcuni casi 
siamo di fronte a documenti programmatori che risultano poco caratterizzanti le pro-
blematiche dei contesti locali, mentre sembra emergere un’ampia retorica e una ripro-
posizione dei dettami europei non ulteriormente declinati.
Una differenza significativa può essere rintracciata nella diversa capacità dei policy 
maker locali nel disegnare strategie più o meno orientate verso interventi innovativi, 
superando un approccio tradizionale al tema dell’innovazione: questo dipende dalla 
diversa maturità degli attori presenti sui territori e dal riconoscimento dell’importanza 
dell’innovazione come asset centrale ad innescare circoli virtuosi (Triple helix) in grado 
di migliorare le performance regionali e recuperare i gap territoriali. 
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4 � L’impiego del FSE per l’innovazione:  
la programmazione attuativa regionale

4.1  Introduzione

Questo capitolo si focalizza sulle strategie operative a sostegno delle politiche per l’in-
novazione sviluppate dalle Regioni attraverso l’impiego del FSE. Si presentano, in par-
ticolare, i risultati dell’analisi della programmazione attuativa a valere sui POR FSE 
2007-2013, basata sul materiale empirico raccolto attraverso l’attività di monitoraggio 
degli avvisi e dei bandi emanati nel periodo 2008-2012 (cfr. paragrafo 1.4).
Con riferimento al ruolo del FSE nell’ambito delle politiche regionali per l’innovazio-
ne, nella prospettiva teorica della Theory based evaluation, le analisi che si presenta-
no nei paragrafi successivi trattano della teoria dell’implementazione delle strategie 
regionali. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio degli avvisi e dei bandi, 
infatti, consentono di descrivere dettagliatamente le azioni previste e la logica d’in-
tervento sviluppata in fase d’implementazione, sia con riferimento generale al FSE in 
Italia, sia con riferimento territoriale ai diversi contesti istituzionali regionali.
I risultati della ricerca sono illustrati in tre diverse prospettive analitiche che danno 
anche forma alla struttura di questo capitolo.
La prima di queste prospettive descrive in forma aggregata la programmazione attua-
tiva a valere sul FSE con riferimento alle politiche per l’innovazione, costruendo un 
quadro comparato tra le Regioni, finalizzato alla valutazione del modo in cui questi 
enti hanno previsto di raggiungere operativamente, attraverso l’impiego del FSE, gli 
obiettivi della politica per l’innovazione. 
La seconda prospettiva illustra i risultati delle analisi articolati per le sei aree di policy 
derivate dalle principali leve a disposizione delle politiche regionali per l’innovazione, 
in coerenza con il quadro teorico generale desunto dal modello del Regional innova-
tion system. 
Infine una terza prospettiva propone alcune considerazioni di sintesi di quanto svilup-
pato analiticamente nei precedenti paragrafi, fornendo chiavi di lettura anche di tipo 
valutativo in merito alle strategie regionali per l’innovazione. 
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4.2  L’innovazione nella programmazione attuativa

4.2.1  La distribuzione territoriale e la dimensione finanziaria

L’attività di monitoraggio degli avvisi e dei bandi a valere sui POR FSE 2007-2013 a 
supporto delle politiche per l’innovazione ha portato alla selezione di 241 avvisi/bandi. 
Come si osserva nella tabella 4.1 la distribuzione per Regione evidenzia una sensibile 
variabilità nel numero di avvisi e bandi pubblicati nell’ambito di analisi. 

Tabella 4.1 � Avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per Regione (valori 
assoluti e percentuali)

Regione
Avvisi/bandi Totale dotazione finanziaria

N % € %

Abruzzo 13 5,4 18.704.168 2,1

Basilicata 25 10,4 58.063.909 6,4

P. A. Bolzano 14 5,8 3.163.527 0,3

Calabria 7 2,9 146.236.148 16,2

Campania 8 3,3 71.828.000 7,9

Emilia Romagna 21 8,7 18.317.800 2,0

Friuli Venezia Giulia 12 5,0 20.650.000 2,3

Lazio 7 2,9 23.818.980 2,6

Liguria 9 3,7 35.539.615 3,9

Lombardia 4 1,7 34.200.000 3,8

Marche 24 10,0 13.778.452 1,5

Molise 9 3,7 11.144.273 1,2

Piemonte 10 4,1 22.846.359 2,5

Puglia 9 3,7 164.640.264 18,2

Sardegna 8 3,3 88.900.000 9,8

Sicilia 5 2,1 57.499.122 6,4

Toscana 20 8,3 22.528.012 2,5

P. A. Trento 2 0,8 1.707.884 0,2

Umbria 17 7,1 25.776.541 2,9

Valle d’Aosta 4 1,7 1.000.000 0,1

Veneto 13 5,4 63.970.195 7,1

Totale 241 100,0 904.313.248 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Tale variabilità, come emerge con più chiarezza dalle analisi qualitative regionali, 
non può essere spiegata con riferimento esclusivo a fattori interni alla program-
mazione e attuazione dei POR FSE, ma richiede invece la comprensione più gene-
rale dei caratteri del sistema produttivo locale (e se si configura un sistema d’in-
novazione regionale) e delle diverse impostazioni delle politiche regionali per l’in-
novazione, facendo particolare attenzione alla gestione dei Fondi strutturali e ai 
modi d’impiego soprattutto del FESR, che è più direttamente coinvolto in questo 
ambito di policy.
Al fine di fornire una descrizione sintetica preliminare, le Regioni sono raggruppate in 
quattro gruppi, corrispondenti ai quartili della distribuzione per numero di avvisi/bandi 
selezionati:
1.	 il primo gruppo comprende le Regioni per le quali sono stati rilevati da 2 a 7 avvisi/

bandi rispondenti ai criteri di selezione e sono (in ordine crescente): Provincia Auto-
noma di Trento (2), Lombardia (4), Valle d’Aosta (4), Sicilia (5), Calabria (7) e Lazio 
(7);

2.	 il secondo gruppo è costituito dalle Regioni per le quali sono stati rilevati 8 o 9 
(valore mediano della distribuzione) avvisi/bandi e si tratta di: Campania (8), Sarde-
gna (8), Liguria (9), Molise (9) e Puglia (9);

3.	 il terzo gruppo è quello delle Regioni per le quali il numero di avvisi/bandi indivi-
duati è compreso tra 10 e 14 e che sono: Piemonte (10), Friuli Venezia Giulia (12), 
Abruzzo (13), Veneto (13) e Provincia Autonoma di Bolzano (14);

4.	 il quarto gruppo, infine, è composto dalle Regioni per le quali è stato selezionato un 
numero di avvisi/bandi compreso tra 17 e 25 e si tratta di: Umbria (17), Toscana (20), 
Emilia Romagna (21), Marche (24) e Basilicata (25).

La semplice sommatoria della dotazione finanziaria degli avvisi e bandi selezionati 
arriva a circa 903,4 milioni di euro, che può essere considerata come una stima indi-
cativa della quota dei fondi POR FSE 2007-2013 che nel periodo monitorato è anda-
ta a comporre la dotazione finanziaria complessiva degli interventi e delle azioni e 
che, in qualche modo, ha influenza sui processi innovativi e sulle politiche per l’inno-
vazione.
Le differenze osservabili nella dotazione finanziaria (in termini di valori assoluti) nelle 
Regioni vanno comprese in relazione alla diversa dotazione finanziaria dei programmi 
operativi regionali (tabella 4.2). 
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Tabella 4.2 � Rapporto tra le risorse allocate dagli avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e la 
dotazione complessiva dei POR FSE (valori in euro e percentuali)

Regioni
Dotazione finanziaria 
complessiva del POR 

FSE (a)

Totale dotazione finanziaria 
degli avvisi/bandi selezionati (b)

(b)/(a)

%

Abruzzo 316.563.222 18.704.168 5,9

Basilicata 322.365.588 58.063.909 18,0

P. A. Bolzano 160.220.460 3.163.527 2,0

Calabria 860.498.754 146.236.148 17,0

Campania 1.118.000.000 71.828.000 6,4

Emilia Romagna 806.490.114 18.317.800 2,3

Friuli Venezia Giulia 319.225.628 20.650.000 6,5

Lazio 736.077.550 23.818.980 3,2

Liguria 395.073.052 35.539.615 9,0

Lombardia 789.000.000 34.200.000 4,3

Marche 281.551.141 13.778.452 4,9

Molise 102.897.150 11.144.273 10,8

Piemonte 1.007.852.446 22.846.359 2,3

Puglia 1.279.200.000 164.640.264 12,9

Sardegna 729.291.176 88.900.000 12,2

Sicilia 2.099.239.152 57.499.122 2,7

Toscana 664.686.347 22.528.012 3,4

P. A. Trento 218.570.270 1.707.884 0,8

Umbria 230.417.088 25.776.541 11,2

Valle d’Aosta 82.278.860 1.000.000 1,2

Veneto 716.697.817 63.970.195 8,9

Fonte: (a) Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica; (b) elaborazioni 
ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

È opportuno, pertanto, in questo quadro di sintesi comparativa nazionale, soffermarsi 
non tanto sui dati assoluti, ma sul valore della percentuale di dotazione finanziaria dei 
POR FSE che è stato impiegato in ogni Regione a copertura degli avvisi e dei bandi 
selezionati. Come per il numero di avvisi e bandi rilevati per Regione, anche la distribu-
zione della dotazione finanziaria è significativamente disomogenea in virtù, non sol-
tanto dell’ammontare complessivo del budget a disposizione del POR FSE, ma anche del 
tipo di programmazione, del numero di avvisi/bandi emanati e dell’ammontare della 
dotazione finanziaria collegata al singolo avviso o bando.
Come fatto in precedenza, possiamo suddividere in quartili la distribuzione delle risorse 
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allocate - con riferimento alla percentuale di impiego della dotazione finanziaria POR FSE 
2007-2013 per gli avvisi/bandi selezionati - ottenendo quattro gruppi di Regioni:
1.	 il primo gruppo comprende le Regioni che hanno destinato agli avvisi/bandi sele-

zionati una quota percentuale della dotazione finanziaria del POR FSE compresa tra 
lo 0,8% e il 2,7% e si tratta della Provincia Autonoma di Trento (0,8%), della Valle 
d’Aosta (1,2%), della Provincia Autonoma di Bolzano (2,0%), del Piemonte (2,3%), 
dell’Emilia Romagna (2,3%) e della Sicilia (2,7%);

2.	 il secondo gruppo comprende le Regioni il cui impegno, in termini di percentuale 
della dotazione finanziaria del POR FSE impiegato per gli avvisi/bandi selezionati, è 
compreso tra 3,2% e 5,9% e si tratta del Lazio (3,2%), della Toscana (3,4%), della 
Lombardia (4,3%), delle Marche (4,9%) e dell’Abruzzo (5,9%);

3.	 il terzo insieme comprende le Regioni i cui avvisi/bandi selezionati assommano ad 
un valore percentuale di impiego della dotazione finanziaria del POR FSE compreso 
tra 6,4% e 10,8% e si tratta della Campania (6,4%), del Friuli Venezia Giulia (6,5%), 
del Veneto (8,9%), della Liguria (9,0%) e del Molise (10,8%);

4.	 l’ultimo gruppo, infine, riguarda le Regioni per le quali la quota di dotazione finan-
ziaria del POR FSE impiegata per gli avvisi/bandi selezionati è compresa tra il 11,2% 
e il 18% e si tratta dell’Umbria (11,2%), della Sardegna (12,2%), della Puglia (12,9%), 
della Calabria (17,0%) e della Basilicata (18,0%).

Figura 4.1 � Distribuzione delle Regioni per numero di avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e la 
dotazione finanziaria in % delle risorse dei POR FSE 2007-2013
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* tratteggiata la mediana della distribuzione rispetto ai due assi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Riportando su un grafico l’incrocio dei dati riferiti al numero di avvisi/bandi e alla per-
centuale della dotazione finanziaria del POR FSE destinata agli avvisi/bandi selezionati 
(figura 4.1) si osservano quattro gruppi in relazione al posizionamento rispetto alla 
rispettive mediane delle due distribuzioni. In generale, il grafico illustra la posizione 
delle Regioni relativamente all’impiego del FSE, sia in termini di risorse, sia per il nume-
ro d’interventi.
L’analisi degli avvisi/bandi ha permesso di riscontrare che soltanto in 20 casi gli inter-
venti promossi prevedevano una forma di azione integrata con risorse provenienti da 
altri fondi; più nel dettaglio in 18 tra avvisi e bandi è stata rilevata l’integrazione con il 
FESR, mentre in altri due casi l’integrazione riguardava, in un caso fondi nazionali e nel 
secondo fondi regionali.
Riconducendo i bandi alle aree territoriali Obiettivo della politica di coesione 2007-
2013 (tabella 4.3), si rileva che gli avvisi/bandi emanati dalle Regioni che rientrano 
nell’Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione sono il 77,6% del totale selezio-
nato, ma considerando la dotazione finanziaria degli avvisi si osserva che i 187 avvisi/
bandi delle Regioni Competitività assorbono soltanto il 44,9% (406 milioni €) del tota-
le delle risorse finanziarie riferite agli avvisi/bandi selezionati, mentre i 54 avvisi/bandi 
delle Regioni nell’Obiettivo Convergenza arrivano a coprire il 55,1% (498 milioni €) 
della dotazione finanziaria riferita ai 241 avvisi/bandi selezionati.

Tabella 4.3 � Avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per Obiettivo (valori 
assoluti e percentuali)

Obiettivo
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

Obiettivo Convergenza 54 22,4 498.267.443 55,1

Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione 187 77,6 406.045.805 44,9

Totale 241 100,0 904.313.248 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

4.2.2  Le strategie di policy

Considerando gli ambiti di policy, sulla base dello schema teorico adottato dal disegno 
della ricerca, gli avvisi/bandi presentano la seguente distribuzione16 (tabella 4.4):

16 � Nell’ambito della innovazione sociale non si è volutamente incluso gli strumenti di ingegneria finanziaria, 
tipo Fondo Jeremie FSE (Cfr. Box 4.1) destinati ad intervenire con micro credito o altre forme di intervento 
finanziario su individui in condizioni di svantaggio e/o imprese del terzo settore. Si tratta di una scelta 
motivata dal fatto che pur ritenendo alcuni degli interventi promossi da questi strumenti rientranti a tutto 
titolo nell’ambito dell’innovazione sociale, l’assenza, al momento, di dati sufficientemente attendibili di 
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Tabella 4.4 � Avvisi/bandi e dotazione finanziaria per ambiti di policy per l’innovazione (valori 
assoluti e percentuali)

Ambiti di policy
Avvisi/bandi

Totale dotazione 
finanziaria

N % € %

Capitale umano di eccellenza 114 47,3 443.658.047 49,1

Nuova conoscenza 24 10,0 89.596.283 9,9

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico 18 7,5 45.368.673 5,0

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 28 11,6 113.959.605 12,6

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 42 17,4 189.126.295 20,9

Innovazione in campo sociale 15 6,2 22.604.344 2,5

TOTALE 241 100,0 904.313.248 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Nei grafici che seguono si riporta in maniera separata la distribuzione per ambiti di 
policy degli avvisi/bandi e della relativa quota finanziaria (grafici 4.1 e 4.2).

Grafico 4.1 � Distribuzione percentuale degli avvisi/bandi a valere sui POR FSE per ambiti di policy 
(Totale: 241; valori %)
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Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

monitoraggio in merito alle diverse misure effettivamente implementate non consente di realizzare una 
allocazione certa di quanta parte delle attività finanziate dai crediti mobilitati sia effettivamente classifica-
bile come innovativa.
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Grafico 4.2 � Distribuzione percentuale del totale della dotazione finanziaria degli avvisi/bandi a 
valere sui POR FSE per ambiti di policy (Totale: 909.313.248 €, valori %)
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Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

In termini di andamento temporale gli avvisi/bandi selezionati coprono un periodo che 
va da gennaio 2008 a ottobre 2012. La distribuzione per anno di pubblicazione (grafico 
4.3) non evidenzia una tendenza univoca e ciò è probabilmente connesso all’effetto 
combinato del diverso timing che le Regioni hanno seguito per mettere in campo i loro 
interventi. Il dato aggregato, pertanto, risulta indicativo soltanto del numero degli 
interventi promossi nell’ambito dei POR FSE. 

Grafico 4.3 � Distribuzione degli avvisi/bandi per anno di pubblicazione: ammontare assoluto per 
anno, ammontare cumulato
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* per l’anno 2012 il periodo considerato è gennaio-ottobre.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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La somma delle dotazioni finanziarie per anno (grafico 4.4) si caratterizza per una 
distribuzione diversa da quella degli avvisi, il che indica come nei primi anni considera-
ti gli interventi siano stati meno numerosi, ma con una più alta dotazione finanziaria 
(in particolare nel biennio 2009-2010), mentre negli ultimi due anni si osserva una 
situazione ribaltata.

Grafico 4.4 � Distribuzione della dotazione finanziaria (valori in migliaia di €) per anno di pubbli-
cazione dell’avviso/bando: ammontare assoluto per anno, ammontare cumulato
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* per l’anno 2012 il periodo considerato è gennaio-ottobre. 
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

L’analisi condotta mostra che la maggioranza delle azioni finanziate riguarda - il 51,5% 
del totale degli avvisi/bandi considerati - interventi di promozione dell’alta formazione 
(terzo livello, post-laurea) (tabella 4.5). In questo ambito, nella maggior parte dei casi, 
si rilevano bandi che promuovono in primo luogo, e spesso in maniera esclusiva, attivi-
tà di alta formazione (o anche formazione alla ricerca), mentre del tutto limitati sono 
gli avvisi in cui l’alta formazione s’integra con altri tipi di azioni all’interno di program-
mi più ampi e complessi di promozione dell’innovazione. Seguono l’alta formazione, le 
iniziative di promozione di esperienze di ricerca e di studio, rivolte a laureati, a persone 
in un percorso di formazione post-laurea e a giovani ricercatori: 30 avvisi/bandi rileva-
ti prevedono questo tipo di azione (12,4%). 
La terza tipologia di azione è quella della promozione dell’inserimento professionale di 
giovani ricercatori o a elevata formazione, al fine di qualificare il sistema produttivo 
locale e potenziarne la capacità innovativa, basandosi su un capitale umano di eccel-
lenza. Si tratta di 29 bandi (12%) che finanziano questo tipo di azione, su cui si concen-
tra però una dotazione finanziaria decisamente limitata. In termini di risorse, se l’alta 
formazione post-laurea e quella di promozione di esperienze di ricerca insieme impe-
gnano circa l’82% della dotazione finanziaria (di cui ben il 65% riguarda l’alta forma-
zione), per il sostegno all’inserimento lavorativo l’impegno complessivo supera di poco 
l’11% dei finanziamenti. 
Una quota più elevata di dotazione finanziaria - circa il 21% - è messa invece a disposi-
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zione di azioni dirette al rafforzamento delle capacità di ricerca e sviluppo delle imprese 
(che finanzia frequentemente alta formazione specialistica in azienda), pur essendo pre-
viste da soltanto 13 avvisi/bandi. Le azioni promosse dagli avvisi/bandi selezionati, oltre a 
quelle già trattate, includono anche un’altra forma d’intervento, spesso articolata in una 
pluralità di attività, che è quella del sostegno alla creazione e/o sviluppo di reti tra produt-
tori (università, centri di ricerca ecc.) e utilizzatori della conoscenza (in primo luogo le 
imprese). Si tratta però di una forma d’intervento che, come quella di supporto all’inseri-
mento lavorativo di figure professionali di eccellenza, registra anch’essa una rilevanza 
numerica contenuta e una dotazione finanziaria decisamente limitata. 

Tabella 4.5  Numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione* 

Tipo di azione
Avvisi/bandi Dotazione 

finanziaria

N % € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 124 51,5 587.820.528 65,0

Esperienze di ricerca e studio 30 12,4 153.466.968 17,0

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità

29 12,0 102.281.542 11,3

Ricerca industriale sperimentale 18 7,5 26.976.100 3,0

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione 
di istituzioni di promozione della ricerca e innovazione

15 6,2 69.921.432 7,7

Rafforzamento capacità R&S 13 5,4 189.131.012 20,9

Sostegno al terzo settore (associazioni e volontariato) 10 4,1 21.434.400 2,4

Nuovi modelli organizzativi che incrementano la produttività 8 3,3 5.315.000 0,6

Promozione di spin-off legate a R&S di imprese, centri di 
ricerca, università

8 3,3 22.237.273 2,5

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo 
della ricerca e sistema produttivo

8 3,3 31.309.884 3,5

Nuovi modelli organizzativi che favoriscono il trasferimento 
tecnologico

7 2,9 21.886.541 2,4

Promozione e rafforzamento dell’imprenditoria sociale 5 2,1 839.944 0,1

Promozione di start-up basate su ricerca e tecnologia innovativa 2 0,8 7.194.273 0,8

Nuovi modelli organizzativi basati sull’utilizzo delle ICT 1 0,4 1.500.000 0,2

Altri tipi di azioni 16 6,6 12.556.126 1,4

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

In termini di attività e/o strumenti promossi (tabella 4.6), l’elevata frequenza di alcuni tipi 
di interventi non corrisponde sempre ad un’equivalente dotazione finanziaria. Se, infatti, 
lo strumento più frequente è quello del finanziamento di voucher formativi post-laurea, 
in termini di dotazione finanziaria, i tipi di attività che hanno maggiori risorse sono il 
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finanziamento diretto di alta formazione, master e dottorati, ricorrendo con frequenza a 
strumenti come quello dell’assegno di ricerca e, soprattutto, delle borse di studio.
Meno frequenti sono le attività che riguardano, da una parte, l’imprenditorialità e la 
creazione d’impresa e, dall’altra, l’innovazione nelle imprese con riferimento specifico 
alla capacità di ricerca e sviluppo, all’innovazione tecnologica e all’organizzazione. Un 
impegno poco esteso, soprattutto in termini di dotazione finanziaria, riguarda, come si 
è già avuto modo di evidenziare, la promozione di processi di networking e di infra-
strutture territoriali di supporto al sistema di innovazione regionale. Anche la mobilità 
territoriale di laureati, ricercatori e figure professionali ad elevata qualificazione resta 
una tipologia di attività relativamente poco promossa dagli avvisi/bandi selezionati. Si 
tratta di una sottovalutazione di questi interventi che, oltre a contribuire alla forma-
zione di capitale umano di eccellenza, rappresentano un modo per sviluppare relazioni 
e capitale sociale per l’innovazione.
Marginali risultano, infine, le attività rivolte agli attori del terzo settore e all’innovazio-
ne sociale, in conseguenza, come mostrato sopra, dei pochi interventi rilevati e della 
ridotta dotazione degli avvisi/bandi che li finanziano.

Tabella 4.6  Numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/bandi Totale dotazione 

finanziaria

N % € %

Voucher per formazione post-laurea 60 24,9 86.936.065 9,6

Alta formazione 52 21,6 234.984.421 26,0

Assegni di ricerca 37 15,4 123.230.855 13,6

Master 34 14,1 231.840.731 25,6

Dottorati 21 8,7 128.318.692 14,2

Borse di studio 18 7,5 97.016.415 10,7

Stage e tirocini 14 5,8 32.654.400 3,6

Incentivi all’occupazione 14 5,8 61.056.264 6,8

Creazione poli e/o reti 13 5,4 27.315.217 3,0

Mobilità territoriale 12 5,0 12.973.451 1,4

Percorsi integrati per la creazione di impresa 11 4,6 24.585.400 2,7

Incentivi alle imprese per innovazione tecnologica e organizzativa 11 4,6 23.185.273 2,6

Incentivi alla creazione di impresa 10 4,1 24.823.273 2,7

Borse post-doc 2 0,8 15.613.183 1,7

Incentivi al ritorno di ricercatori trasferiti all’estero per lavoro 2 0,8 23.900.000 2,6

Incentivi alle imprese sociali 1 0,4 5.000.000 0,6

Altro tipo di intervento 13 5,4 30.598.647 3,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012



52 4  L'impiego dei FSE per l'innovazione

In termini di beneficiari (tabella 4.7)17 largamente prevalenti risultano le università 
(43,6%), per le quali la dotazione finanziaria resa disponibile in termini di avvisi/bandi 
ammonta a € 542,1 milioni (il 60% del totale). Il secondo beneficiario più frequente-
mente individuato dagli avvisi/bandi selezionati è l’impresa: viene indicato questo tipo 
di beneficiario da 73 avvisi/bandi, con una dotazione totale di risorse finanziarie di 
317,6 milioni € (il 35,1% del totale); questo dato si comprende se si considerano tutti 
gli interventi - soprattutto formazione e ricerca - che prevedono la partecipazione 
delle imprese. Gli enti di formazione (in particolare strutture abilitate secondo diversi 
criteri per l’alta formazione) sono individuati come beneficiari di interventi da parte di 
49 avvisi/bandi, avendo a disposizione una dotazione finanziaria 216,3 milioni € 
(23,9% del totale). Meno diffusi sono gli avvisi/bandi che individuano tra i beneficiari i 
centri di ricerca (29 avvisi, per 163,6 milioni €) e, limitatamente all’area dell’innovazio-
ne sociale, le organizzazioni del Terzo settore e del privato sociale.

Tabella 4.7 � Numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario
Avvisi/bandi Totale dotazione 

finanziaria

N % € %

Università 105 43,6 542.144.228 60,0

Imprese 73 30,3 317.633.478 35,1

Enti di formazione 49 20,3 216.372.247 23,9

Centri di ricerca 29 12,0 163.621.194 18,1

Enti no profit/terzo settore 12 5,0 21.724.344 2,4

Altri tipi di beneficiari 16 6,6 45.317.009 5,0

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Considerando, invece, i destinatari degli interventi (tabella 4.8) si rileva che il tipo di 
destinatario più diffuso è rappresentato dai giovani laureati (spesso in condizione di 
disoccupazione): tra gli avvisi/bandi selezionati sono rivolti a questo target il 66,8%, 
con una dotazione finanziaria complessiva di 614,9 milioni €. Con una frequenza 
molto inferiore, si rilevano tra i destinatari degli interventi selezionati i dottori di ricer-
ca o dottorandi (43 avvisi, 147,8 milioni €) e le persone occupate, spesso con profili 
professionali specialistici (40 avvisi, 186,8 milioni €). Il personale di ricerca delle uni-
versità (ricercatori e professori) è destinatario soltanto di 20 avvisi/bandi con una dota-
zione finanziaria complessiva di 115,6 milioni €; infine, gli imprenditori o i lavoratori 

17 � Si avverte che il singolo avviso, in molti casi, indica più di un beneficiario; pertanto le informazioni raccolte 
si riferiscono ai beneficiari indicati (nel massimo di tre per ogni avviso).
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autonomi (spesso in interventi di promozione della creazione di impresa o di rafforza-
mento dell’imprenditorialità) sono indicati da 20 avvisi/bandi con una dotazione finan-
ziaria di 81,6 milioni €. Nel campo dell’innovazione sociale sono indicati gli operatori e 
le organizzazioni no profit del terzo settore.

Tabella 4.8  Numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario* 

Tipo di destinatario Avvisi/bandi
Totale dotazione 

finanziaria

N % € %

Laureati 161 66,8 614.892.596 68,0

Dottori di ricerca e/o dottorandi 43 17,8 147.771.058 16,3

Lavoratori 40 16,6 186.799.249 20,7

Ricercatori e/o professori 27 11,2 115.557.317 12,8

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 20 8,3 81.568.988 9,0

Operatori e enti no profit (terzo settore) 7 2,9 6.005.000 0,7

Altro tipo di destinatario 14 5,8 53.644.664 5,9

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

La distribuzione infine degli avvisi/ bandi e delle risorse finanziarie allocate per Assi 
è illustrata nel grafico 4.5, mentre l’articolazione per obiettivi specifici è presentata 
nella tabella 4.9. Si nota, in particolare, che gli avvisi/bandi selezionati insistono per 
il 59% dei casi sull’Asse IV Capitale umano. Si tratta di 143 avvisi/bandi che ammon-
tano a una dotazione finanziaria pari a circa 754,8 milioni € (84% del totale); di 
questi 57 fanno riferimento all’obiettivo specifico 4.l che mira alla creazione di reti 
tra università, centri tecnologici di ricerca, mondo produttivo e istituzionale, con 
particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione; altri 26, inve-
ce, indicano l’obiettivo 4.i destinato ad aumentare la partecipazione alle opportunità 
formative lungo tutto l’arco della vita e innalzare i livelli di apprendimento e cono-
scenza, con altri 13 casi che indicano l’obiettivo 4.i2; soltanto in un caso viene indi-
cato l’obiettivo 4.h Elaborazione e introduzione delle riforme del sistema di istruzio-
ne, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con 
particolare attenzione all’orientamento.
In secondo luogo, gli avvisi/bandi selezionati riguardano l’Asse I Adattabilità, sul 
quale insistono 44 avvisi/bandi rilevati, per un corrispettivo di risorse finanziarie 
allocate di 77,9 milioni di €. In questi avvisi/bandi l’obiettivo specifico più frequente 
è quello 1.b (16 avvisi/bandi) che punta a favorire l’innovazione e la produttività 
attraverso una migliore organizzazione e qualità del lavoro; segue poi l’obiettivo 1.c 
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Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, pro-
muovere la competitività e l’imprenditorialità con 7 avvisi/bandi, e infine in 3 casi è 
indicato l’obiettivo 1.a Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l’adat-
tabilità dei lavoratori.
Con riferimento agli altri Assi, meno rilevanti in termini di numero di avvisi selezionati, 
si osserva che 14 avvisi/bandi riguardano l’Asse V Transnazionalità e interregionalità, 13 
avvisi/bandi insistono sull’Asse II Occupabilità e 12 avvisi/bandi riguardano l’Asse III 
Inclusione sociale. Per altri 15 avvisi/bandi si tratta di interventi multiasse che non sono 
stati collocati su un unico Asse (se non quando vi era un Asse nettamente prevalente in 
termini di dotazione finanziaria).

Grafico 4.5 � Distribuzione percentuale degli avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione 
finanziaria per Asse
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Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Tabella 4.9  Numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per asse e obiettivo specifico 

Asse / Obiettivo Specifico
Avvisi/bandi Dotazione 

finanziaria
N % € %

I Adattabilità 44 18,3 77.986.766 8,6
1.a �Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere 

l’adattabilità dei lavoratori
3 1,2 6.090.000 0,7

1.b �Favorire l’innovazione e la produttività attraverso una 
migliore organizzazione e qualità del lavoro

16 6,6 38.756.977 4,3

1.c �Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e 
gestione dei cambiamenti, promuovere la competitività 
e l’imprenditorialità

7 2,9 10.489.000 1,2

Informazione non rilevata 19 7,9 25.650.789 2,8

II Occupabilità 13 5,4 18.681.754 2,1
2.e �Attuare politiche del lavoro attive e preventive, con 

particolare attenzione all’integrazione dei migranti nel 
mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro 
autonomo e all’avvio di imprese

9 3,7 5.650.000 0,6

2.f �Migliorare l’accesso delle donne all’occupabilità e 
ridurre le disparità di genere

1 0,4 991.490 0,1

Informazione non rilevata 3 1,2 12.040.264 1,3
III Inclusione sociale 12 5,0 22.284.400 2,5

3.g �Sviluppare percorsi d’integrazione e migliorare il (re)
inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per 
combattere ogni forma di discriminazione nel mercato 
del lavoro

11 4,6 7.284.400 0,8

Informazione non rilevata 1 0,4 15.000.000 1,7
IV Capitale umano 143 59,3 754.844.953 83,5

4.h �Elaborazione e introduzione delle riforme del sistema 
di istruzione, formazione e lavoro per migliorarne 
l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con 
particolare attenzione all’orientamento

1 0,4 400.000 0,0

4.i �Aumentare la partecipazione alle opportunità formative 
lungo tutto l’arco della vita e innalzare i livelli di 
apprendimento e conoscenza

26 10,8 59.434.254 6,6

4.i2 �Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione 
iniziale, professionale ed universitaria, migliorandone la 
qualità

13 5,4 168.318.722 18,6

4.l �Creazione di reti tra università, centri tecnologici di 
ricerca, mondo produttivo e istituzionale con 
particolare attenzione alla promozione della ricerca e 
dell’innovazione

57 23,7 324.538.269 35,9

Informazione non rilevata 45 18,7 199.153.707 22,0
V Transnazionalità e interregionalità 14 5,8 10.480.783 1,2

5.m �Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e 
di reti su base interregionale e transnazionale, con parti-
colare attenzione allo scambio delle buone pratiche

11 4,6 8.830.783 1,0

Informazione non rilevata 3 1,2 1.650.000 0,2
Multiasse 15 6,2 20.034.592 2,2
Totale 241 100,0 904.313.248 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Box 4.1 Iniziative di ingegneria finanziaria: il fondo JEREMIE

L’iniziativa Jeremie (Joint european resources for micro to medium enterprises - Risorse europee 
congiunte per le micro e medie imprese), lanciata nell’ottobre del 2005 al fine di rendere più 
efficiente la politica di coesione per il periodo di programmazione 2007-2013, promuove stru-
menti di ingegneria finanziaria mirati ad agevolare l’accesso al credito per le PMI mediante i 
Fondi strutturali. L’iniziativa è promossa dalla Commissione europea e consente di impiegare 
parte dei Fondi strutturali in fondi di partecipazione attraverso i quali sia possibile offrire stru-
menti come capitale di rischio, prestiti o fondi di garanzia. La finalità dell’iniziativa è di sostene-
re la creazione o l’espansione di PMI, di agevolare l’accesso al credito per gli investimenti inno-
vativi e in particolar modo per promuovere l’orientamento verso modelli produttivi più efficien-
ti e sostenibili. L’iniziativa prevede l’impegno in qualità di soggetti attuatori degli interventi del 
Fondo, intermediari finanziari, i quali possono offrire ai destinatari finali - principalmente PMI, 
con una specifica attenzione alle micro-imprese - una serie di prodotti finanziari diversi dai 
contributi a fondo perduto come ad esempio, fondi di garanzia, co-garanzie e controgaranzie, 
garanzie sulla partecipazione al capitale d’impresa, micro-prestiti, operazioni di cartolarizzazio-
ne, capitale di rischio, investimenti nei fondi di trasferimento tecnologico e nei fondi di coinve-
stimento per business angels. I contributi dei programmi operativi al fondo di partecipazione 
Jeremie possono essere anticipati in via provvisoria da parte del Fondo europeo di sviluppo 
regionale e del Fondo sociale europeo, consentendo alle Autorità di gestione di assegnare le 
risorse con maggiore flessibilità. Gli accordi di finanziamento Jeremie con le Regioni italiane 
riguardano la Regione Campania (80 milioni € FESR, 100 milioni € FSE), la Regione Calabria (45 
milioni € FESR), la Regione Sicilia (60 milioni € FESR e 15 milioni € FSE), la Regione Lombardia 
(20 milioni € FESR e 20 milioni € FSE), la Regione Marche (80 milioni € FESR). Nella definizione 
del nuovo quadro di programmazione 2014-2020 si prevede una più ampia diffusione del ricor-
so a strumenti d’ingegneria finanziaria, partendo dall’osservazione che «gli strumenti finanziari 
possono svolgere un ruolo importante nella realizzazione degli obiettivi della politica di coesione 
fornendo significativo effetto moltiplicatore e attirare investitori privati. Esse contribuiscono a 
rendere le politiche di coesione più efficaci e sostenibili, in modo da aiutare le Regioni ad affron-
tare le loro sfide a lungo termine e aumentando l’impatto a lungo termine della politica» (Euro-
pean Commission, Commission Staff Working Document, Financial Instruments in Cohesion 
Policy, SWD(2012) 36 final, Brussels, 27.2.2012, p. 12).

4.3  I risultati per ambiti di policy

Formazione del capitale umano di eccellenza
Nell’ambito della politica per la formazione del capitale umano di eccellenza sono stati 
considerati tutti gli interventi finalizzati ad accrescere il numero di persone con titolo 
di studio post-laurea per migliorare il loro inserimento professionale, qualificare la 
forza lavoro e accrescere le capacità di ricerca e sviluppo del sistema produttivo.
In questo ambito sono stati classificati 114 avvisi e bandi che insieme hanno una dota-
zione finanziaria complessiva di 443,6 milioni di euro. Si tratta dell’area di policy in cui 
maggiore è stato l’impiego del FSE, sia in termini di numero di bandi, sia per l’ammon-
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tare delle risorse finanziarie poste a dotazione degli avvisi/bandi selezionati (il 49,1% 
del totale considerato).
Tali bandi si distribuiscono tra le Regioni come riportato nella tabella 4.10, dove è anche 
illustrata la distribuzione del numero di bandi e la somma della dotazione finanziaria: 
tutte le Regioni, tranne la Lombardia, hanno promosso iniziative a sostegno del capita-
le umano di eccellenza a valere sul FSE.

Tabella 4.10  Capitale umano di eccellenza: numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria

Regione
Avvisi/bandi Totale dotazione

finanziaria

% in rapporto 
alla dotazione 

finanziaria totale 
degli avvisi 
selezionatiN % € %

Abruzzo 7 6,1 13.514.316 3,0 72,3

Basilicata 24 21,1 55.027.909 12,4 94,8

P. A. Bolzano 1 0,9 464.783 0,1 14,7

Calabria 4 3,5 33.061.148 7,5 22,6

Campania 4 3,5 8.500.000 1,9 11,8

Emilia Romagna 6 5,3 5.707.800 1,3 31,2

Friuli Venezia Giulia 7 6,1 11.950.000 2,7 57,9

Lazio 5 4,4 6.805.000 1,5 28,6

Liguria 5 4,4 11.524.115 2,6 32,4

Marche 9 7,9 5.482.452 1,2 39,8

Molise 3 2,6 1.000.000 0,2 9,0

Piemonte 5 4,4 11.239.009 2,5 49,2

Puglia 6 5,3 142.000.000 32,0 86,2

Sardegna 6 5,3 57.000.000 12,8 64,1

Sicilia 4 3,5 49.499.122 11,2 86,1

Toscana 10 8,8 20.505.356 4,6 91,0

P. A. Trento 1 0,9 1.000.000 0,2 58,6

Umbria 1 0,9 3.100.000 0,7 12,0

Valle d’Aosta 2 1,8 300.000 0,1 30,0

Veneto 4 3,5 5.977.037 1,3 9,3

Totale 114 100,0 443.658.047 100,0 49,1

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Gli avvisi e bandi selezionati sono stati emanati in 72 casi da Regioni che rientrano 
nell’Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione, mentre i restanti 42 avvisi e 
bandi sono stati emanati dalle Regioni dell’Obiettivo Convergenza; se si considerano le 
dotazioni finanziarie, si osserva che dei 443,6 milioni € di dotazione finanziaria il 
64,9% è riferito alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, mentre soltanto il 35,1% fa 
riferimento alle Regioni dell’Obiettivo Competitività Regionale e Occupazionale. D’altra 
parte, l’incidenza degli interventi che rientrano in questa area di policy nelle Regioni 
dell’Obiettivo Convergenza è significativamente più elevato rispetto a quanto si osser-
va nelle Regioni dell’Obiettivo Competitività (rispettivamente 57,8% e 38,3% della 
dotazione finanziaria complessiva). Le Regioni dell’Obiettivo Competitività hanno 
maggiormente finanziato le altre aree di policy, anche se nel complesso hanno realiz-
zato un numero più circoscritto di interventi che rientrano tra quelli selezionati dal 
nostro monitoraggio come capaci d’incidere sulla capacità di innovazione territoriale 
(tabella 4.11).

Tabella 4.11 � Capitale umano di eccellenza: numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per Obiet-
tivo 

Obiettivo

Avvisi/bandi Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione 

finanziaria totale 
degli avvisi 
selezionatiN % € %

Obiettivo Convergenza 42 36,8 288.088.179 64,9 57,8

Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione 72 63,2 155.569.868 35,1 38,3

Totale 114 100,0 443.658.047 100,0 49,1

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le azioni promosse attraverso gli avvisi e bandi selezionati (tabella 4.12) mostrano 
che per il 90,4% si tratta di alta formazione di terzo livello post-laurea, su cui si con-
centra una quota analoga per dimensione percentuale della dotazione finanziaria 
(86,1%). Per gli altri tipi di azioni - di frequenza decisamente più limitata - si riscon-
trano iniziative di promozione di inserimento nel sistema produttivo di giovani ricer-
catori e/o giovani ad elevata formazione e professionalità (15 casi, con dotazione 
finanziaria di 38,1 milioni €) e la promozione di esperienze congiunte di studio e 
ricerca (rivolte soprattutto a giovani ricercatori) (7 casi con dotazione finanziaria di 
49,4 milioni €).
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Tabella 4.12 � Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di azione* 

Tipo di azione
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 103 90,4 381.770.247 86,1

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità 15 13,2 38.155.278 8,6

Esperienze di ricerca e studio 7 6,1 49.415.736 11,1

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione 
di istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 2 1,8 5.220.000 1,2

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo 
della ricerca e sistema produttivo 1 0,9 15.182.400 3,4

Ricerca industriale sperimentale 1 0,9 4.755.000 1,1

Altri tipi di azione 1 0,9 600.000 0,1

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Gli interventi finanziati, tuttavia, riguardano un ampio ventaglio di percorsi di alta forma-
zione (tabella 4.13). L’intervento più frequente è rappresentato dal finanziamento di vou-
cher per accedere alla formazione post-laurea; in termini di risorse economiche, però, il 
finanziamento diretto della partecipazione a master assorbe oltre la metà della dotazione 
finanziaria degli avvisi e bandi che rientrano in questa area di policy (231,5 milioni €, pari 
al 52,2%). Sono meno frequenti, e con una dotazione finanziaria progressivamente sem-
pre più bassa, il finanziamento della partecipazione a dottorati di ricerca (considerati 
come percorso privilegiato di formazione alla ricerca), la formazione post-laurea, le borse 
di studio. Meno frequenti sono gli interventi che promuovono esperienze di ricerca (asse-
gni di ricerca), la formazione al lavoro (stage e tirocini) e le misure di promozione della 
mobilità di persone ad elevata qualificazione professionale. 

Tabella 4.13 � Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

Voucher formazione post-laurea 54 47,4 81.136.810 18,3

Master 33 28,9 231.520.459 52,2

Dottorati di ricerca 15 13,2 109.839.123 24,8

Formazione 12 10,5 52.000.356 11,7

Borse di studio 9 7,9 11.113.415 2,5

Assegni di ricerca 8 7,0 38.638.292 8,7

Stage e/o Tirocini 5 4,4 13.285.000 3,0 ›››
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Tipo di intervento
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

Mobilità 5 4,4 9.645.967 2,2

Incentivi all’occupazione 4 3,5 13.030.000 2,9

Borse post-doc 1 0,9 15.182.400 3,4

Incentivi al ritorno di ricercatori trasferiti all’estero  
per lavoro 1 0,9 9.000.000 2,0

Altro tipo di intervento 2 1,8 8.055.650 1,8

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.14 � Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi per tipologia di azione e di 
intervento 

Tipo di azione Tipo di intervento N

Alta formazione terzo livello (post-laurea) Voucher formazione post laurea 49

Master 33

Dottorati di ricerca 14

Formazione 11

Assegni di ricerca 8

Borse di studio 7

Stage e/o tirocini 3

Mobilità 3

Incentivi all’occupazione 2

Borse post-doc 1

Esperienze di ricerca e studio Voucher 3

Dottorati di ricerca 2

Assegni di ricerca 2

Stage e/o tirocini 1

Borse di studio 1

Inserimento nel sistema produttivo di giovani 
ricercatori e/o giovani elevata formazione e 
professionalità

Voucher 8

Incentivi all’occupazione 4

Stage e/o tirocini 3

Formazione 2

Borse di studio 1

Mobilità 1

Assegni di ricerca 1

Borse post-doc 1

Incentivi al ritorno di ricercatori 
trasferiti all’estero per lavoro 1

Altro tipo di azione 5

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

segue
Tabella 4.13
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È interessante notare che gli interventi di formazione del capitale umano di eccellenza 
sono promossi anche all’interno di azioni di natura diversa, come si osserva in dettaglio 
dalla tabella 4.14.
Gli avvisi e i bandi selezionati sono stati pubblicati per ogni anno del periodo 2008-2012 
(per la parte monitorata) (tabella 4.15), senza una tendenza univoca, ma con un impiego 
rilevante di risorse già nel 2008, a indicare un attivismo delle regioni in questo ambito che, 
pur con variazioni annuali, si è mantenuto elevato per tutto il periodo di programmazione.

Tabella 4.15 � Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
anno di pubblicazione

Anno pubblicazione avvisi/bandi
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

2008 18 15,8 108.633.959 24,5

2009 30 26,3 148.127.010 33,4

2010 19 16,7 61.026.490 13,8

2011 36 31,6 100.244.201 22,6

2012 11 9,6 25.626.387 5,8

Totale 114 100,0 443.658.047 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Il tipo principale di beneficiario degli interventi (tabella 4.16) è l’università, che è indicato 
in 72 avvisi o bandi, con una disponibilità di dotazione finanziaria di 377,4 milioni €, pari 
all’85,1% della dotazione finanziaria degli avvisi e bandi che sono stati classificati nelle 
politiche per la formazione del capitale umano di eccellenza. Il secondo tipo di beneficia-
rio è rappresentato dagli enti di formazione, che sono indicati in 38 avvisi/bandi per una 
dotazione finanziaria di 169,9 milioni €; meno frequenti sono gli interventi che indivi-
duano tra i beneficiari le imprese (12 avvisi) e i centri di ricerca (10 avvisi).

Tabella 4.16 � Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

Università 72 63,2 377.399.512 85,1

Enti di formazione 38 33,3 169.876.267 38,3

Imprese 12 10,5 39.899.783 9,0

Centri di ricerca 10 8,8 56.290.692 12,7

Altro tipo di beneficiario 5 4,4 13.039.009 2,9

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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I destinatari sono quasi esclusivamente le persone laureate. Spesso i bandi limitano la 
popolazione dei destinatari laureati a una specifica classe d’età giovanile e alla condi-
zione di disoccupazione. In cifre si rilevano 105 avvisi e bandi per una dotazione finan-
ziaria complessiva di 419,1 milioni €, rispettivamente il 92,1% degli avvisi e il 94,5% 
della dotazione finanziaria degli avvisi che rientrano in questa area di policy. Gli altri 
tipi di destinatari sono meno frequenti, come riportato in dettaglio nella tabella 4.17.

Tabella 4.17 �  Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

Laureati 105 92,1 419.111.765 94,5

Dottori di ricerca e/o dottorandi 12 10,5 64.955.336 14,6

Lavoratori 10 8,8 24.896.283 5,6

Ricercatori e/o professori 2 1,8 7.755.000 1,7

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 2 1,8 4.200.000 0,9

Altro tipo di destinatario 1 0,9 5.000.000 1,1

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Coerentemente con il contenuto degli interventi promossi, gli avvisi/bandi considerati 
in questa area di policy si riferiscono il larga misura all’Asse IV Capitale umano (77,2% 
degli avvisi, il 91,5% della dotazione finanziaria), anche se, come si osserva nella tabel-
la 4.18, sono interessati in minima parte tutti gli altri Assi.

Tabella 4.18 � Capitale umano di eccellenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Asse del POR 

Asse
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N % € %

I Adattabilità 4 3,5 12.031.500 2,7

II Occupabilità 7 6,1 8.591.490 1,9

III Inclusione sociale 2 1,8 800.000 0,2

IV Capitale umano 88 77,2 405.935.734 91,5

V Transnazionalità e interregionalità 8 7,0 8.200.000 1,8

Multiasse 5 4,4 8.099.323 1,8

Totale 114 100,0 443.658.047 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Creazione di nuova conoscenza
Nell’ambito della politica per la creazione di nuova conoscenza sono stati classificati 
tutti i bandi che mirano a potenziare la capacità del sistema di produrre innovazione 
attraverso lo sviluppo di nuova conoscenza basata sull’attività di ricerca e sviluppo, sia 
in ambito produttivo, sia all’interno di centri di ricerca e università, sia in strutture o 
luoghi di collaborazione tra organizzazioni con fini economici e quelle con scopi di 
ricerca scientifica e tecnologica.
Gli avvisi e i bandi a valere sui POR FSE 2007-2013 classificati in questa area sono 24; 
questi avvisi e bandi hanno insieme una dotazione finanziaria di 89,6 milioni €, una cifra 
che è pari al 10% del totale della dotazione finanziaria di tutti i bandi che sono stati sele-
zionati attraverso il monitoraggio. Le Regioni che hanno pubblicato avvisi/bandi che rien-
trano in questa area di policy sono 12 (tabella 4.19); tra queste si osserva un numero più 
alto di interventi nelle Regioni Umbria, Marche e Lombardia (più della metà degli inter-
venti sono in queste tre Regioni); mentre in termini di dotazione finanziaria, emerge che 
i tre interventi rilevati in Lombardia coprono un terzo della cifra totale registrata. 

Tabella 4.19 � Creazione di nuova conoscenza: numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Regione

Regione Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati€ %

Abruzzo 1 430.783 0,5 2,3

Emilia Romagna 1 105.000 0,1 0,6

Friuli Venezia Giulia 1 1.350.000 1,5 6,5

Lazio 1 10.000.000 11,2 42,0

Liguria 1 1.225.500 1,4 3,4

Lombardia 3 29.200.000 32,6 85,4

Marche 4 2.470.000 2,8 17,9

Molise 2 3.250.000 3,6 29,2

Puglia 1 11.000.000 12,3 6,7

Sardegna 1 17.000.000 19,0 19,1

Umbria 6 12.865.000 14,4 49,9

Valle d’Aosta 2 700.000 0,8 70,0

Totale 24 89.596.283 100,0 9,9

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

È opportuno osservare che si tratta quasi esclusivamente di Regioni rientranti nell’Obiet-
tivo Competitività Regionale e Occupazione, ad eccezione di un avviso che riguarda la 
Puglia (Obiettivo Convergenza) (tabella 4.20).
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Tabella 4.20 � Creazione di nuova conoscenza: numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Obiettivo 

Obiettivo Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto 
alla dotazione 

finanziaria 
totale degli 

avvisi 
selezionati

€ %

Obiettivo Convergenza 1 11.000.000 12,3 2,2

Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione 23 78.596.283 87,7 19,4

Totale 24 89.596.283 100,0 9,9

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le azioni che rientrano in questa area sono principalmente dirette a sostenere espe-
rienze congiunte di ricerca e studio: hanno questa finalità, infatti, 10 avvisi e bandi, per 
una dotazione finanziaria di 59,1 milioni €, pari al 66% del totale degli avvisi/bandi 
rientranti in questa area. In secondo luogo, sono promosse azioni di ricerca e sviluppo 
industriale sperimentale (8 avvisi e bandi, per 15,2 milioni €) e l’inserimento nel siste-
ma produttivo di giovani ricercatori o giovani a elevata qualificazione professionale (5 
avvisi e bandi, per 13,9 milioni €). Anche in quest’area si ritrovano azioni di promozio-
ne dell’alta formazione, in particolare interventi che puntano alla formazione per la 
ricerca scientifica (tabella 4.21).

Tabella 4.21 � Creazione di nuova conoscenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologie di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Esperienze di ricerca e studio 10 59.095.783 66,0

Ricerca industriale sperimentale 8 15.250.500 17,0

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o giovani 
elevata formazione e professionalità

5 13.900.000 15,5

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 4 11.130.783 12,4

Rafforzamento capacità R&S 3 2.335.500 2,6

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione

2 5.300.000 5,9

Nuovi modelli organizzativi che favoriscono il trasferimento tecnologico 2 5.300.000 5,9

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo della ricerca 
e sistema produttivo

1 1.350.000 1,5

Altro tipo di azione 1 1.225.500 1,4

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Considerando gli interventi, infatti, si rileva che vengono finanziati principalmente 
assegni di ricerca e borse di studio, soprattutto quando si tratta di promuovere azioni 
di esperienze di studio e ricerca per giovani laureati e ricercatori; poi, in misura inferio-
re, si registrano interventi del tipo incentivi alle imprese per l’innovazione e incentivi 
alla creazione di reti o strutture di cooperazione per la ricerca che sono più frequenti 
quando invece si promuovono azioni di ricerca industriale sperimentale (tabelle 4.22 e 
4.23).

Tabella 4.22 � Creazione di nuova conoscenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di intervento* 

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Assegni di ricerca 8 24.885.783 27,8

Borse di studio 6 34.675.000 38,7

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e organizzativa 4 13.310.000 14,9

Creazione poli e/o reti 3 11.605.000 13,0

Incentivi all’occupazione 3 11.500.000 12,8

Mobilità 2 1.750.000 2,0

Dottorati 2 1.525.500 1,7

Formazione 1 10.000.000 11,2

Borse post-doc 1 430.783 0,5

Voucher 1 400.000 0,4

Altro tipo di intervento 2 4.000.000 4,5

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.23 � Creazione di nuova conoscenza: numero di avvisi/bandi per tipologia di azione e di 
intervento 

Tipo di azione Tipo di intervento N

Esperienze di ricerca e studio Assegni di ricerca 6

Borse di studio 3

Creazione poli e/o reti 1

Dottorati 1

Mobilità 1

Borse post-doc 1

Voucher 1

Incentivi all’occupazione 1
›››
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Tipo di azione Tipo di intervento N

Ricerca industriale sperimentale Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 4

Creazione poli e/o reti 2

Dottorati 1

Formazione 1

Borse di studio 1

Assegni di ricerca 1

Alta formazione terzo livello 
(post-laurea)

Assegni di ricerca 3

Dottorati 1

Formazione 1

Mobilità 1

Borse post-doc 1

Voucher 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Rafforzamento capacità R&S Dottorati 1

Creazione poli e/o reti 1

Borse di studio 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Inserimento nel sistema produttivo 
di giovani ricercatori e/o giovani 
elevata formazione e 
professionalità

Borse di studio 2

Incentivi all’occupazione 2

Altro tipo di azione 6

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Il beneficiario principale degli interventi finanziati con questo gruppo di avvisi/bandi è 
ancora l’università che viene indicata da 12 avvisi che, in totale, hanno una dotazione 
finanziaria di 71,4 milioni € (il 79,7% del totale); le imprese, poi, sono indicate tra i 
beneficiari in 10 avvisi, ma con una dotazione finanziaria molto più contenuta (23,1 
milioni €), mentre i centri di ricerca, pur essendo indicati da soli 7 avvisi, assommano 
ad una dotazione finanziaria di 30,6 milioni € (tabella 4.24). 

segue
Tabella 4.23
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Tabella 4.24 � Creazione di nuova conoscenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Università 12 71.440.500 79,7

Imprese 10 23.110.000 25,8

Centri di ricerca 7 30.600.000 34,2

Enti di formazione 1 300.000 0,3

Altro tipo di beneficiario 1 3.065.000 3,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I destinatari degli interventi, in linea con la logica delle azioni e degli interventi pro-
mossi, sono giovani laureati, dottori di ricerca, dottorandi e giovani ricercatori e profes-
sori universitari (tabella 4.25).

Tabella 4.25 � Creazione di nuova conoscenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di destinatario* 

Tipo di destinatario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 15 54.080.000 60,359647

Dottori di ricerca e/o dottorandi 7 15.466.283 17,262193

Ricercatori e/o professori 8 36.650.000 40,905715

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Gli Assi del POR interessati dagli avvisi e bandi che promuovono la creazione di nuova 
conoscenza si collocano principalmente sull’Asse IV Capitale umano (14 avvisi, 70,9 
milioni €), ma interessano, anche se in misura limitata, tutti gli altri Assi, come illustra-
to in tabella 4.26. In tre casi, infine, gli interventi prevedono l’integrazione con il FESR 
e uno di questi, inoltre, beneficia di risorse messe a disposizione da un fondo nazionale. 
Pur essendo tali casi numericamente limitati, in questa area di policy si rilevano le 
condizioni per una più ampia integrazione con altri fondi - europei, nazionali e regio-
nali - in particolare con il FESR.
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Tabella 4.26 � Creazione di nuova conoscenza: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Asse del POR 

Asse
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

I Adattabilità 5 13.310.000 14,9

II Occupabilità 2 500.000 0,6

IV Capitale umano 14 70.940.500 79,2

V Transnazionalità e interregionalità 2 1.780.783 2,0

Multiasse 1 3.065.000 3,4

Totale 24 89.596.283 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico
Le iniziative che rientrano in questo ambito di policy riguardano la creazione di nuove 
imprese ad alto contenuto tecnologico, con specifico riferimento a quei tipi di inter-
venti che promuovono la nascita di nuove attività imprenditoriali basate sui risultati 
della ricerca scientifica e tecnologica e sull’applicazione di nuove tecnologie.
L’attività di monitoraggio degli avvisi e bandi ha consentito di individuare e classificare 
in questo ambito soltanto 18 avvisi/bandi ai quali corrisponde una dotazione finanzia-
ria complessiva di 45,4 milioni €. Tali avvisi e bandi sono stati pubblicati da dieci Regio-
ni, tra le quali assume una certa rilevanza la Regione Emilia Romagna che da sola ha 
pubblicato 5 dei 18 avvisi registrati, per una dotazione finanziaria di 9,3 milioni €, pari 
ad oltre la metà della dotazione finanziaria a cui assommano tutti i 18 avvisi e bandi 
classificati in questo ambito (tabella 4.27). 

Tabella 4.27 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per Regione 

Regione Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati€ %

Abruzzo 1 300.000 0,7 1,6

Emilia Romagna 5 9.345.400 20,6 51,0

Friuli Venezia Giulia 1 950.000 2,1 4,6

Liguria 1 290.000 0,6 0,8

Lombardia 1 5.000.000 11,0 14,6

Marche 3 1.051.000 2,3 7,6

Molise 1 6.044.273 13,3 54,2
›››
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Regione Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati€ %

Piemonte 2 6.238.000 13,7 27,3

Sardegna 1 14.900.000 32,8 16,8

Umbria 2 1.250.000 2,8 4,8

Totale 18 45.368.673 100,0 5,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

D’altra parte, è significativo notare che tutti gli avvisi classificati in questo ambito sono 
stati pubblicati da regioni dell’Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione.
In termini di azioni promosse con gli avvisi/bandi inseriti in quest’area, si rileva che un 
terzo degli avvisi e della dotazione finanziaria (6 avvisi per 13,8 milioni €) è diretta-
mente orientata alla promozione di spin-off della ricerca, sia in ambito aziendale, sia 
nelle università e nei centri di ricerca; in due casi si registrano iniziative di sostegno a 
start-up di imprese tecnologiche; in misura minore, come si osserva nella tabella 4.28, 
si ritrovano altre azioni che potenziano il capitale umano impiegato nella ricerca e che 
sviluppano le capacità di R&S del sistema locale. 

Tabella 4.28 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di azione* 

Tipo di azione
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Promozione di spin-off legate a R&S di imprese, centri di ricerca, 
università 6 13.832.273 30,5

Esperienze di ricerca e studio 4 9.345.400 20,6

Ricerca industriale sperimentale 3 1.501.000 3,3

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o giovani 
elevata formazione e professionalità 2 15.000.000 33,1

Promozione di start-up basate su ricerca e tecnologia innovativa 2 7.194.273 15,9

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 2 1.440.000 3,2

Rafforzamento capacità R&S 2 751.000 1,7

Altro tipo di azione 1 5.000.000 11,0

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

segue
Tabella 4.27
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Gli interventi finanziati sono, per oltre un terzo del totale degli avvisi e della dotazione 
finanziaria, misure di incentivazione finanziaria alla creazione di impresa. In quattro 
casi, per una quota pari al 20% della dotazione finanziaria, si rilevano interventi che 
promuovono percorsi integrati di creazione d’impresa. Seguono, con frequenza decre-
scente, altri tipi di interventi che riguardano la formazione del personale della ricerca 
(tabelle 4.29 e 4.30). 

Tabella 4.29 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di intervento* 

Tipo di intervento
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Incentivi alla creazione di impresa 7 13.382.273 29,5

Percorsi integrati per la creazione di impresa 4 9.345.400 20,6

Assegni di ricerca 4 7.291.200 16,1

Formazione 3 7.100.000 15,6

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e organizzativa 2 6.395.273 14,1

Stage e/o tirocini 2 16.050.000 35,4

Incentivi all’occupazione 1 14.900.000 32,8

Incentivi al ritorno di ricercatori trasferiti all’estero per lavoro 1 14.900.000 32,8

Voucher formazione post laurea 1 290.000 0,6

Altro tipo di intervento 2 950.000 2,1

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.30 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero di avvisi/bandi 
per tipologia di azione e di intervento

Tipo di azione Tipo di intervento N

Promozione di spin-off legate a 
R&S di imprese, centri di ricerca, 
università

Incentivi alla creazione di impresa 5

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica 
e organizzativa 1

Formazione 1

Esperienze di ricerca e studio Percorsi integrati per la creazione di impresa 4

Assegni di ricerca 2

Ricerca industriale sperimentale Assegni di ricerca 2

Stage e/o tirocini 1

Formazione 1

Creazione poli/reti 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica
e organizzativa 1

›››
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Tipo di azione Tipo di intervento N

Promozione di start-up basate 
su ricerca e tecnologia 
innovativa

Stage/tirocini 1

Formazione 1

Assegni di ricerca 1

Incentivi alla creazione di impresa 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Inserimento nel sistema 
produttivo di giovani ricercatori 
e/o giovani elevata formazione e 
professionalità

Stage/tirocini 1

Incentivi all’occupazione 1

Incentivi alla creazione di impresa 1

Incentivi al ritorno di ricercatori trasferiti all’estero per 
lavoro 1

Alta formazione terzo livello 
(post-laurea)

Stage/tirocini 1

Formazione 1

Assegni di ricerca 1

Voucher 1

Altro tipo di azione 2

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I beneficiari delle azioni previste dagli avvisi e bandi sono principalmente le imprese - 8 
avvisi/bandi per 22,7 milioni €, pari alla metà della dotazione finanziaria - e in misura 
minore le università, gli enti di formazione e i centri di ricerca (tabella 4.31); i destina-
tari sono in primo luogo i laureati e il personale impiegato nelle attività di ricerca (in 
particolare quando sono promossi interventi di formazione alla ricerca per la creazione 
di nuove imprese), mentre in 5 casi i destinatari sono direttamente gli imprenditori (in 
particolare quando gli interventi sono finalizzati all’incentivo diretto della creazione 
d’impresa) (tabella 4.32).

Tabella 4.31 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario Avvisi/bandi
N

Dotazione finanziaria

€ %

Imprese 8 22.691.000 50,0

Università 5 7.778.000 17,1

Enti di formazione 3 6.440.000 14,2

Centri di ricerca 1 950.000 2,1

Altro tipo di beneficiario 2 6.238.000 13,7

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

segue
Tabella 4.30
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Tabella 4.32 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di destinatario* 

Tipo di destinatario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 9 26.635.400 58,7

Dottori di ricerca/dottorandi 6 10.295.400 22,7

Imprenditori e lavoratori autonomi 5 12.894.273 28,4

Ricercatori/professori 4 7.488.000 16,5

Lavoratori 3 7.484.273 16,5

Altro tipo di destinatario 1 100.000 0,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Gli avvisi e/o bandi classificati in questo ambito di politica per l’innovazione riguardano 
in misura sostanzialmente analoga l’Asse IV Capitale umano e l’Asse I Adattabilità, 
anche se in termini di dotazione finanziaria è maggiormente impiegato l’Asse IV (tabel-
la 4.33). In tre casi, infine, si rileva che gli interventi promossi prevedono un’integrazio-
ne con il FESR.

Tabella 4.33 � Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per Asse del POR 

Asse
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

I Adattabilità 7 12.579.000 27,7

IV Capitale umano 8 29.028.473 64,0

V Transnazionalità e interregionalità 1 100.000 0,2

Multiasse 2 3.661.200 8,1

Totale 18 45.368.673 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese
Gli avvisi e i bandi selezionati che sono stati inseriti nell’ambito delle politiche di soste-
gno alla creazione di reti di cooperazione tra istituzioni, università, centri di ricerca e 
imprese sono quelli che promuovono e sostengono attività di collaborazione e networ-
king, a livello locale e internazionale. Più in generale rientrano in questo ambito gli 
interventi che si propongono di costruire un sistema d’innovazione regionale mettendo 
in rete gli attori locali del sistema e sviluppando le istituzioni territoriali di raccordo e 
interfaccia tra i nodi della rete.
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Gli avvisi e i bandi che rientrano nell’ambito di policy così definito sono risultati 28, per 
una dotazione finanziaria totale di 113,9 milioni €. Questi avvisi sono stati pubblicati 
da dodici Regioni, quasi tutte rientranti nel territorio dell’Obiettivo Competitività 
Regionale e Occupazione, anche se in termini di risorse è significativo il peso dell’avvi-
so pubblicato dalla Regione Campania che ha una dotazione finanziaria di 49,4 milioni 
€ (tabella 4.34 e 4.35)

Tabella 4.34 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero avvi-
si/bandi e dotazione finanziaria per Regione 

Regione Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati

€ %

Abruzzo 1 2.654.069 2,3 14,2

P. A. Bolzano 1 230.817 0,2   7,3

Campania 1 49.428.000 43,4 68,8

Emilia Romagna 6 2.269.600 2,0 12,4

Friuli Venezia Giulia 2 5.900.000 5,2 28,6

Liguria 1 7.500.000 6,6 21,1

Marche 2 1.100.000 1,0   8,0

Puglia 1 3.200.000 2,8   1,9

Toscana 3 1.013.256 0,9   4,5

P. A. Trento 1 707.884 0,6 41,4

Umbria 4 4.861.541 4,3 18,9

Veneto 5 35.094.439 30,8 54,9

Totale 28 113.959.605 100,0 12,6

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.35 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero avvi-
si/bandi e dotazione finanziaria per Obiettivo 

Obiettivo Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati

€ %

Obiettivo Convergenza 2 52.628.000 46,2 10,6

Obiettivo Competitività Regionale 
e Occupazione 26 61.331.605 53,8 15,1

Totale 28 113.959.605 100,0 12,6

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Le azioni promosse dagli avvisi/bandi selezionati sono in primo luogo dirette alla pro-
mozione della rete territoriale e alla creazione di istituzioni congiunte di sostegno alla 
ricerca e all’innovazione (10 avvisi, per 59,2 milioni €); seguono diverse azioni di pro-
mozione della ricerca, della formazione alla ricerca, della ricerca industriale sperimen-
tale e della mobilità di ricercatori e di lavoratori ad elevata professionalità che preve-
dono però la partecipazione di più di un attore territoriale del sistema d’innovazione 
regionale (tabella 4.36).

Tabella 4.36 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero di 
avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione* 

Tipo di azione
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione  
di istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 10 59.272.072 52,0

Esperienze di ricerca e studio 8 35.210.049 30,9

Ricerca industriale sperimentale 6 5.469.600 4,8

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 5 65.382.069 57,4

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo della 
ricerca e sistema produttivo 5 14.577.484 12,8

Rafforzamento capacità R&S 3 57.158.817 50,2

Nuovi modelli organizzativi che favoriscono il trasferimento 
tecnologico 1 1.411.541 1,2

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità 1 5.800.000 5,1

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Gli interventi finanziati sono principalmente assegni di ricerca (13 avvisi, per 50,5 
milioni €), a cui seguono 6 avvisi che promuovono direttamente la costituzione 
della rete o di poli d’innovazione (o strutture simili nell’obiettivo, ma differenti nella 
denominazione); in termini di risorse è molto alto anche il peso delle borse di studio 
(50, 2 milioni €), che sono finanziate a patto che vengono sviluppate nell’ambito di 
una collaborazione tra più attori locali economici e della ricerca (tabelle 4.37 e 
4.38). 
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Tabella 4.37 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero di 
avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento* 

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Assegni di ricerca 13 50.525.580 44,3

Creazione poli/reti 6 14.820.817 13,0

Formazione 5 12.992.358 11,4

Mobilità 4 1.377.484 1,2

Dottorati 3 8.454.069 7,4

Borse di studio 2 50.228.000 44,1

Percorsi integrati per la creazione di impresa 2 1.700.000 1,5

Voucher formazione post-laurea 2 323.256 0,3

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e organizzativa 1 300.000 0,3

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.38 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero di 
avvisi/bandi per tipologia di azione e di intervento

 

Tipo di azione Tipo di intervento N

Networking e costituzione di 
iniziative congiunte di creazione 
di istituzioni di promozione della 
ricerca e innovazione

Creazione poli/reti 4

Formazione 3

Voucher 2

Borse di studio 1

Mobilità 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Esperienze di ricerca e studio Assegni di ricerca 6

Formazione 2

Dottorati 1

Borse di studio 1

Ricerca industriale sperimentale Assegni di ricerca 5

Percorsi integrati per la creazione di impresa 2

Mobilità 2

Creazione poli/reti 1

Mobilità risorse umane ad 
elevata professionalità tra 
mondo della ricerca e sistema 
produttivo

Assegni di ricerca 4

Mobilità 3

Dottorati 2

Creazione poli/reti 1
›››
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Tipo di azione Tipo di intervento N

Alta formazione terzo livello 
(post-laurea)

Dottorati 2

Assegni di ricerca 2

Creazione poli/reti 1

Borse di studio 1

Rafforzamento capacità R&S Formazione 1

Creazione poli/reti 1

Borse di studio 1

Assegni di ricerca 1

Inserimento nel sistema 
produttivo di giovani ricercatori 
e/o giovani elevata formazione e 
professionalità

Dottorati 1

Creazione poli/reti 1

Assegni di ricerca 1

Altro tipo di azione 2

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

La pubblicazione dei bandi copre tutto il periodo 2008-2012, con una riduzione nell’ul-
timo anno considerato.
I beneficiari sono tutti i potenziali attori del sistema d’innovazione regionale, con dif-
ferenze di frequenza lievi (tabella 4.39), i destinatari degli interventi sono in larga misu-
ra persone laureate, alle quali si rivolgono 19 dei 28 avvisi/bandi monitorati, pari a 98,2 
milioni €, ovvero l’86,2% della dotazione finanziaria a disposizione per gli interventi in 
questa area (tabella 4.40).

Tabella 4.39 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero di 
avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi

N

Dotazione finanziaria

€ %

Università 10 71.006.865 62,3

Centri di ricerca 8 66.626.141 58,5

Imprese 7 54.824.749 48,1

Enti di formazione 7 39.755.980 34,9

Altro tipo di beneficiario 2 7.600.000 6,7

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

segue
Tabella 4.38
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Tabella 4.40 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero di 
avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario* 

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

Tipo di destinatario N € %

Laureati 19 98.201.721 86,2

Dottori di ricerca e/o dottorandi 13 46.664.039 40,9

Ricercatori/professori 11 63.129.957 55,4

Lavoratori 4 5.469.425 4,8

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 2 49.528.000 43,5

Altro tipo di destinatario 1 8.000.000 7,0

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Il principale Asse del POR interessato dagli avvisi e bandi considerati è il IV Capitale 
umano al quale si riferiscono 22 avvisi/bandi, per un totale di dotazione finanziaria di 
110,1 milioni € (tabella 4.41). Soltanto un avviso prevede interventi con l’integrazione 
del FESR.

Tabella 4.41 � Creazione di reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese: numero di 
avvisi/bandi e dotazione finanziaria per Asse del POR 

Asse

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

I Adattabilità 2 990.000 0,9

IV Capitale umano 22 110.115.536 96,6

V Transnazionalità e interregionalità 2 200.000 0,2

Multiasse 2 2.654.069 2,3

Totale 28 113.959.605 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese
Gli avvisi e i bandi selezionati e classificati nell’ambito delle politiche di rafforzamento 
delle capacità innovative delle imprese sono quelli che si rivolgono direttamente agli 
attori economici imprenditoriali e che si propongono di accrescere i fattori che incido-
no sulla capacità innovativa delle imprese, con particolare attenzione alla qualificazio-
ne e all’orientamento delle attività di R&S.
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In questo ambito sono stati classificati 42 avvisi e/o bandi, per una dotazione finanzia-
ria complessiva di 189,1 milioni €. Tali avvisi e bandi sono stati pubblicati da dieci 
Regioni, per le quali si osserva che in termini di numero di iniziative finanziarie si col-
loca in testa la Provincia Autonoma di Bolzano, mentre in termini di dotazione finan-
ziaria emerge la posizione della Calabria che, con un solo avviso, mette a disposizione 
112,5 milioni €, oltre tre quarti dell’intera dotazione finanziaria a cui assommano i 42 
avvisi e bandi considerati per questa area di policy (tabella 4.42). 

Tabella 4.42 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero avvisi/bandi e dota-
zione finanziaria per Regione 

Regione Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati€ %

Abruzzo 3 1.805.000 1,0 9,7

Basilicata 1 3.036.000 1,6 5,2

P. A. Bolzano 10 2.247.983 1,2 71,1

Calabria 1 112.500.000 59,5 76,9

Campania 2 8.900.000 4,7 12,4

Emilia Romagna 3 890.000 0,5 4,9

Lazio 1 7.013.980 3,7 29,4

Marche 6 3.675.000 1,9 26,7

Molise 2 650.000 0,3 5,8

Piemonte 3 5.369.350 2,8 23,5

Puglia 1 8.440.264 4,5 5,1

Sicilia 1 8.000.000 4,2 13,9

Umbria 4 3.700.000 2,0 14,4

Veneto 4 22.898.718 12,1 35,8

Totale 42 189.126.295 100,0 20,9

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

È opportuno sottolineare che 36 avvisi/bandi rientrano nelle Regioni dell’Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione e la restante parte dei 6 avvisi/bandi sono 
stati pubblicati da Regioni appartenenti all’obiettivo Convergenza, mentre per la 
dotazione finanziaria il 74,5% è riferito agli avvisi bandi dell’Obiettivo Convergenza, 
mentre soltanto il restante 25,5% è relativo agli avvisi/bandi delle Regioni dell’Obiet-
tivo Competitività (tabella 4.43).
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Tabella 4.43 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero avvisi/bandi e dota-
zione finanziaria per obiettivo 

Obiettivo Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria % in rapporto alla 

dotazione finanziaria 
totale degli avvisi 

selezionati€ %

Obiettivo Convergenza 6 140.876.264 74,5 28,3

Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione 36 48.250.031 25,5 11,9

Totale 42 189.126.295 100,0 20,9

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I tipi di azione più frequentemente finanziati sono molto articolati come si osserva 
dalla tabella 4.44, presentando un’elevata incidenza di azioni che per la loro natura non 
sono riconducibili ai tipi standard utilizzati per classificare gli avvisi e i bandi (11 tipi di 
azioni, per 5,4 milioni €). 

Tabella 4.44 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 10 128.097.428 67,7

Nuovi modelli organizzativi che incrementano la produttività 8 5.315.000 2,8

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità 6 29.426.264 15,6

Rafforzamento capacità R&S 5 128.885.695 68,1

Nuovi modelli organizzativi che favoriscono il trasferimento 
tecnologico 4 15.175.000 8,0

Promozione di spin-off legate a R&S di imprese, centri di ricerca, 
università 2 8.405.000 4,4

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 1 129.360 0,1

Nuovi modelli organizzativi basati sull’utilizzo delle ICT 1 1.500.000 0,8

Esperienze di ricerca e studio 1 400.000 0,2

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo della 
ricerca e sistema produttivo 1 200.000 0,1

Altro tipo di azione 11 5.400.626 2,9

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Gli interventi più diffusi sono l’alta formazione in azienda (dove è elevata l’incidenza 
dell’iniziativa calabrese); seguono poi azioni che si propongono di aumentare la pro-
duttività delle imprese, agendo sulla leva organizzativa e quelle di inserimento in 
impresa di giovani laureati o ricercatori ad elevata qualificazione (tabella 4.45). 

Tabella 4.45 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di intervento* 

Tipo di intervento

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Formazione 23 151.941.763 80,3

Incentivi all’occupazione 6 21.626.264 11,4

Stage e/o tirocini 6 3.040.000 1,6

Percorsi integrati per la creazione di impresa 5 13.540.000 7,2

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e organizzativa 4 3.180.000 1,7

Assegni di ricerca 4 1.890.000 1,0

Incentivi alla creazione di impresa 3 11.441.000 6,0

Voucher formazione post-laurea 2 4.786.000 2,5

Dottorati 1 8.500.000 4,5

Borse di studio 1 1.000.000 0,5

Master 1 320.272 0,2

Mobilità 1 200.000 0,1

Altro tipo di intervento 2 1.217.997 0,6

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Anche per quanto riguarda i tipi d’interventi finanziati si registra un’elevata variabilità, 
pur registrando anche in questo ambito un peso rilevante - sia per il numero di inizia-
tive, sia per la quota di dotazione finanziaria impegnata - dell’attività dell’alta forma-
zione, promossa soprattutto in ambito aziendale (tabella 4.46).
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Tabella 4.46 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero di avvisi/bandi per 
tipologia di azione e di intervento 

Tipo di azione Tipo di intervento N

Nuovi modelli organizzativi che 
incrementano la produttività

Stage e/o tirocini 4

Formazione 3

Percorsi integrati per la creazione di impresa 3

Assegni di ricerca 3

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 2

Incentivi all’occupazione 1

Alta formazione terzo livello 
(post-laurea)

Formazione 8

Stage e/o tirocini 2

Incentivi all’occupazione 2

Inserimento nel sistema 
produttivo di giovani ricercatori 
e/o giovani elevata formazione e 
professionalità

Incentivi all’occupazione 3

Incentivi alla creazione di impresa 2

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Voucher 1

Dottorati 1

Borse di studio 1

Assegni di ricerca 1

Nuovi modelli organizzativi che 
favoriscono il trasferimento 
tecnologico

Formazione 3

Percorsi integrati per la creazione di impresa 2

Stage e/o tirocini 1

Incentivi all’occupazione 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Promozione e rafforzamento 
dell’imprenditoria sociale

Stage e/o tirocini 2

Percorsi integrati per la creazione di impresa 2

Assegni di ricerca 2

Promozione di spin-off legate a 
R&S di imprese, centri di ricerca, 
università

Incentivi alla creazione di impresa 2

Incentivi all’occupazione 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Rafforzamento capacità R&S Formazione 3

Incentivi alla creazione di impresa 1

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e 
organizzativa 1

Nuovi modelli organizzativi 
basati sull’utilizzo delle ICT

Stage e/o tirocini 1

Formazione 1

Incentivi all’occupazione 1

Altro tipo di azione 3

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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I tipi di beneficiari degli avvisi e bandi selezionati sono principalmente le imprese, a 
cui si riferiscono 34 avvisi/bandi, per una dotazione finanziaria di 176,7 milioni €, il 
93,4% del totale a disposizione dei 42 avvisi e bandi classificati in questa area di 
policy (tabella 4.47). 

Tabella 4.47 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi

N

Dotazione finanziaria

€ %

Imprese 34 176.727.945 93,4

Università 6 14.519.350 7,7

Centri di ricerca 3 9.154.360 4,8

Altro tipo di beneficiario 4 14.350.000 7,6

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Per i destinatari, sono indicati in 20 casi i lavoratori, in 13 casi i giovani laureati e in 10 
casi gli imprenditori e i dirigenti d’impresa; sono coinvolti in questo tipo di interventi i 
ricercatori e i dottori di ricerca (tabella 4.48).

Tabella 4.48 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per tipologia di destinatario* 

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi

N

Dotazione finanziaria

€ %

Lavoratori 20 148.479.324 78,5

Laureati 13 16.863.710 8,9

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 10 14.696.715 7,8

Dottori di ricerca e/o dottorandi 5 10.390.000 5,5

Ricercatori e/o professori 2 534.360 0,3

Altro tipo di destinatario 5 23.890.264 12,6

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

La metà di avvisi e bandi selezionati per quest’area di policy si riferiscono all’Asse I 
Adattabilità (23 avvisi/bandi, per 38,6 milioni € di dotazione finanziaria), mentre in 
termini di dotazione finanziaria l’Asse maggiormente impegnato è il IV Capitale umano 
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(11 avvisi/bandi, per 138,8 milioni €) (tabella 4.49). In quattro casi è previsto l’interven-
to integrato con il FESR.

Tabella 4.49 � Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: numero di avvisi/bandi e 
dotazione finanziaria per Asse del POR 

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

Asse N € %

I Adattabilità 23 38.606.321 20,4

II Occupabilità 3 9.090.264 4,8

IV Capitale umano 11 138.824.710 73,4

V Transnazionalità e interregionalità 1 200.000 0,1

Multiasse 4 2.405.000 1,3

Totale 42 189.126.295 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Innovazione in campo sociale
L’attività di ricerca ha voluto monitorare quanti e quali interventi finora realizzati 
con il FSE fossero anticipatori del concetto d’innovazione sociale che si sta afferman-
do progressivamente nella preparazione della regolamentazione del FSE per il prossi-
mo periodo di programmazione. In relazione a questa prospettiva si è tenuto conto, 
per la valutazione dell’impiego del FSE a sostegno dell’innovazione, di un ambito che 
fosse focalizzato sul sociale. In tale ambito sono stati classificati gli avvisi e i bandi 
che si proponevano di promuovere la qualificazione e il potenziamento delle orga-
nizzazioni del terzo settore e dell’imprenditoria sociale, al fine di accrescere la loro 
capacità di rispondere in maniera innovativa ai bisogni sociali insoddisfatti. Sono 
stati, quindi, esclusi tutti gli interventi a favore delle fasce sociali svantaggiate che 
non presentavano una diretta connessione con lo sviluppo della capacità innovativa 
degli attori del terzo settore. Questa limitazione è giustificata teoricamente dalla 
definizione adottata nel disegno della ricerca del concetto d’innovazione sociale (si 
veda anche Allegato 3).
L’attività di monitoraggio ha così rilevato 15 avvisi e bandi con le caratteristiche tali da 
rientrare nell’ambito dell’innovazione in campo sociale, per un totale di dotazione 
finanziaria di 22,6 milioni €. Gli avvisi e bandi selezionati si riferiscono a sette Regioni 
(tabella 4.50). 
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Tabella 4.50 � Innovazione in campo sociale: numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Regione 

Regione Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati€ %

P. A. Bolzano 2 219.944 1,0 7,0

Calabria 2 675.000 3,0 0,5

Campania 1 5.000.000 22,1 7,0

Friuli Venezia Giulia 1 500.000 2,2 2,4

Liguria 1 15.000.000 66,4 42,2

Molise 1 200.000 0,9 1,8

Toscana 7 1.009.400 4,5 4,5

Totale 15 22.604.344 100,0 2,5

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Si tratta in tre quarti dei casi di avvisi/bandi emanati da regioni dell’Obiettivo Compe-
titività Regionale e Occupazione e soltanto in tre casi di regioni dell’Obiettivo Conver-
genza (tabella 4.51).

Tabella 4.51 � Innovazione in campo sociale: numero avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Obiettivo 

Obiettivo Avvisi/bandi
N

Totale dotazione 
finanziaria

% in rapporto alla 
dotazione finanziaria 

totale degli avvisi 
selezionati€ %

Obiettivo Convergenza 3 5.675.000 25,1 1,1

Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione 12 16.929.344 74,9 4,2

Totale 15 22.604.344 100,0 2,5

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I tipi di azioni che si riscontrano negli avvisi/bandi selezionati sono principalmente il 
sostegno alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni del terzo settore, con 
una quota minoritaria rivolta all’imprenditoria sociale (tabella 4.52). 
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Tabella 4.52 � Innovazione in campo sociale: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di azione* 

Tipo di azione
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Sostegno al terzo settore (associazioni e volontariato) 10 21.434.400 94,8

Promozione e rafforzamento dell’imprenditoria sociale 3 839.944 3,7

Altro tipo di azione 2 330.000 1,5

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Gli interventi finanziati sono frequentemente attività di formazione degli operatori, ma 
si riscontrano in tre casi interventi di promozione di reti di organizzazioni operanti nel 
campo del sociale (tabelle 4.53 e 4.54).

Tabella 4.53 - Innovazione in campo sociale: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di intervento* 

Tipo di intervento
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Formazione 8 5.000.000 22,1

Creazione poli e/o reti 3 949.944 4,2

Incentivi alle imprese sociali 1 889.400 3,9

Stage e/o tirocini 1 525.000 2,3

Altro tipo di intervento 5 279.400 1,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.54 � Innovazione in campo sociale: numero di avvisi/bandi per tipologia di azione e di 
intervento 

Tipo di azione Tipo di intervento N

Sostegno al terzo settore (associazioni e 
volontariato)

Formazione 5

Creazione poli/reti 3

Incentivi alle imprese sociali 1

Stage/tirocini 1

Promozione e rafforzamento 
dell’imprenditoria sociale Formazione 2

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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I beneficiari per definizione sono le organizzazioni del terzo settore, ma in due casi si fa 
riferimento anche a imprese di mercato, con riferimento ad iniziative di reti (tabella 4.55), 
mentre i destinatari sono gli operatori e i lavoratori del terzo settore (tabella 4.56).

Tabella 4.55 � Innovazione in campo sociale: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Enti no profit / terzo settore 12 21.724.344 96,1

Imprese 2 380.000 1,7

Altro tipo di beneficiario 2 1.025.000 4,5

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 4.56 � Innovazione in campo sociale: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
tipologia di destinatario* 

Tipo di destinatario
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

Operatori enti no profit / terzo settore 7 6.005.000 26,6

Lavoratori 3 469.944 2,1

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 1 250.000 1,1

Altro tipo di destinatario 1 525.000 2,3

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

La maggior parte degli avvisi e bandi selezionati si riferiscono all’Asse III Inclusione 
sociale, 10 avvisi/bandi su 15, per una dotazione finanziaria di 21,4 milioni € (il 95% 
del totale) (tabella 4.57).

Tabella 4.57 � Innovazione in campo sociale: numero di avvisi/bandi e dotazione finanziaria per 
Asse del POR 

Asse
Avvisi/bandi Dotazione finanziaria

N € %

I Adattabilità 3 469.944 2,1

II Occupabilità 1 500.000 2,2

III Inclusione sociale 10 21.484.400 95,0

Multiasse 1 150.000 0,7

Totale 15 22.604.344 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012



5 � I profili analitici regionali:  
la programmazione attuativa FSE  
e i sistemi territoriali per l’innovazione18

In questo capitolo si presentano i risultati delle analisi realizzate su scala regionale, 
con l’obiettivo di specificare le condizioni istituzionali entro le quali è stata sviluppa-
ta la programmazione attuativa. Per ogni Regione, quindi, si descrivono i caratteri 
della strategia attuativa del FSE e quest’ultima viene contestualizzata con riferimen-
to alla struttura istituzionale e agli orientamenti di policy generali sviluppati dagli 
enti regionali a promozione delle politiche per l’innovazione. I profili regionali sono 
presentati analiticamente soffermandosi principalmente su due aspetti: la descrizio-
ne sintetica degli interventi a valere sul FSE e la loro combinazione con il sistema e le 
politiche regionali per l’innovazione. Queste informazioni consentono di contestua-
lizzare le diverse strategie regionali d’impiego del FSE nell’ambito delle politiche d’in-
novazione, specificandone le logiche d’azione e individuando alcuni fattori che, 
variabili per contesto, hanno influenzato lo sviluppo delle strategie d’implementa-
zione dei programmi operativi.

Abruzzo
L’attività di monitoraggio sull’attuazione del POR FSE 2007-2013 della Regione Abruz-
zo ha portato a rilevare 13 avvisi/bandi a promozione dell’innovazione che, per quanto 
riguarda le risorse economiche, hanno una dotazione finanziaria di 18,7 milioni €; si 
tratta di un valore pari al 5,9% della dotazione complessiva del POR FSE abruzzese 
(tabella 5.1).
La distribuzione per anni di pubblicazione degli avvisi/bandi evidenzia che in tutto il 
periodo 2008-2012 per ogni anno c’è stata almeno un’iniziativa a valere sul FSE a pro-
mozione delle politiche per l’innovazione.
Tali iniziative riguardano in primo luogo l’ambito della formazione del capitale umano 
di eccellenza, dove si registra una concentrazione sia per numero di iniziative, sia per la 
relativa dotazione finanziaria (7 avvisi/bandi per 13,5 milioni €). 

18 � Si rimanda all’allegato I per una descrizione schematica degli avvisi e dei bandi selezionati per ogni Regione.
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Tabella 5.1 � Abruzzo: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per ambito 
di policy 

Ambito di policy

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 7 13.514.316 72,3

Nuova conoscenza 1 430.783 2,3

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico 1 300.000 1,6

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 1 2.654.069 14,2

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 3 1.805.000 9,7

Totale 13 18.704.168 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Sono promosse in questo ambito azioni di formazione di terzo livello, attraverso inter-
venti che prevedono il finanziamento di assegni di ricerca, voucher per l’alta formazio-
ne e partecipazione a master post-universitari; in un caso si rileva un’azione del tipo 
formazione alla ricerca che finanzia assegni di ricerca (tabella 5.2). Di particolare rilievo 
è il progetto speciale multiasse Reti per l’alta formazione a valere sul Piano operativo 
triennale 2009-2011 che, oltre alla Regione Abruzzo, coinvolge le università dell’Aquila, 
Chieti-Pescara e Teramo.

Tabella 5.2  Abruzzo: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione* 

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 9 16.599.168 88,7

Esperienze di ricerca e studio 5 8.847.788 47,3

Promozione di spin-off legate a R&S di imprese, centri di ricerca, 
università 2 705.000 3,8

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 1 220.000 1,2

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità 1 1.000.000 5,3

Rafforzamento capacità R&S 1 405.000 2,2

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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In secondo luogo, le iniziative monitorate rientrano nell’ambito delle politiche per il 
rafforzamento delle capacità innovative delle imprese (3 avvisi/bandi, 1,8 milioni €), 
attraverso azioni che promuovono l’inserimento di giovani ricercatori o a elevata qua-
lificazione, la realizzazione di esperienze di studio e ricerca e il rafforzamento della 
capacità di R&S delle imprese, finanziando assegni di ricerca, borse di studio e, in un 
caso, fornendo incentivi alle imprese per l’innovazione. La restante parte degli avvisi/
bandi registrati rientra negli altri ambiti di policy, ad eccezione dell’ambito dell’innova-
zione in campo sociale dove non si registra nessun iniziativa: si tratta, di un primo 
avviso nell’ambito delle politiche per la promozione di reti di cooperazione tra istituzio-
ni, università, centri di ricerca e imprese, finanziando dottorati di ricerca (2,6 milioni €), 
un secondo avviso per la promozione della creazione di nuova conoscenza, attraverso 
il finanziamento di assegni di ricerca e borse post-doc (430 mila €) e un terzo avviso 
per la promozione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, attraverso il finan-
ziamento di un incentivo economico (300 mila €).

Tabella 5.3 � Abruzzo: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Assegni di ricerca 5 9.843.719 52,6

Voucher 3 4.881.380 26,1

Dottorati 2 6.962.005 37,2

Incentivi alla creazione di impresa 2 705.000 3,8

Stage e/o tirocini 1 1.055.000 5,6

Formazione 1 400.000 2,1

Borse di studio 1 1.000.000 5,3

Mobilità 1 1.000.000 5,3

Master 1 220.000 1,2

Borse post-doc 1 430.783 2,3

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e organizzativa 1 405.000 2,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I beneficiari delle iniziative selezionate sono in primo luogo le università e le imprese 
(rispettivamente 7 e 4 avvisi/bandi) e, in misura minore, i centri di ricerca e gli enti di 
formazione (rispettivamente 3 e 2 avvisi/bandi); i destinatari sono prevalentemente i 
giovani laureati e in misura minore i dottorandi, i dottori di ricerca e i ricercatori e 
professori universitari.
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Tabella 5.4  Abruzzo: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario* 

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Università 7 14.413.385 77,1

Imprese 4 4.359.069 23,3

Centri di ricerca 3 10.012.005 53,5

Enti di formazione 2 3.881.380 20,8

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.5  Abruzzo: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario* 

Tipo di destinatario

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 10 17.568.385 93,9

Dottori di ricerca e/o dottorandi 3 5.793.719 31,0

Lavoratori 2 805.000 4,3

Ricercatori e/o professori 2 705.000 3,8

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 2 705.000 3,8

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Nei 13 avvisi/bandi selezionati non si rilevano azioni integrate con altri fondi; la distri-
buzione per assi del POR evidenzia che in 7 casi si tratta di iniziative multiasse (per una 
dotazione finanziaria di 11,9 milioni €); altri 5 casi, invece, fanno riferimento all’Asse 
IV Capitale umano per una dotazione finanziaria di 6,3 milioni €, e soltanto in un caso 
l’avviso è legato all’Asse V Transnazionalità e interregionalità (dotazione finanziaria 
430 mila €).
È opportuno evidenziare che nell’ambito del Piano operativo 2009-2011 del FSE la 
Regione Abruzzo ha previsto una misura di microcredito destinata ai soggetti che 
si trovano in difficoltà ad accedere ai canali tradizionali del credito. Si tratta di un 
progetto multiasse denominato Sviluppo del microcredito a sostegno della cresci-
ta e dell’occupazione, con una dotazione finanziaria di 14 milioni € (D.G.R. n. 744 
del 27.09.2010). Tale intervento, come quelli di natura analoga promossi da altre 
Regioni, risulta di particolare rilevanza nella prospettiva delle nuova programma-
zione 2014-2020 e del nuovo regolamento del FSE, in cui si prevede di aumentare 
l’utilizzo degli strumenti finanziari innovativi come soluzione alternativa più effi-
cace o come strumento complementare alle sovvenzioni tradizionali. D’altra parte, 
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l’iniziativa di microcredito abruzzese finanziata dal FSE si presenta con i caratteri 
dell’innovazione sociale, in quanto si rivolge anche a operatori del privato sociale 
e alle organizzazioni no profit, nella forma giuridica di microimprese o lavoratori 
autonomi.
Più in generale, gli interventi monitorati si inseriscono in un quadro regionale dove la 
politica per l’innovazione è inquadrata in una strategia di sviluppo orientata all’inno-
vazione. L’Accordo di programma Abruzzo 2015 (siglato il 21 aprile 2011), elabora la 
strategia di sviluppo regionale che «punta a caratterizzare il sistema economico regio-
nale nell’ottica dell’innovazione», focalizzando l’attenzione in particolare sullo sviluppo 
delle reti d’impresa.
Il sistema regionale, d’altra parte, prevede una governance su scala regionale affidata 
alla società Abruzzo Sviluppo (società regionale in house nata nel 1995) che ha come 
obiettivo quello di promuovere lo sviluppo locale attraverso il sostegno e la qualifica-
zione del sistema industriale regionale, operando tra l’altro anche sui temi dell’innova-
zione tecnologica, della ricerca e dello sviluppo tecnologico. Il sistema regionale può, 
inoltre, contare su strutture e istituzioni territoriali di diversa natura. In primo luogo, 
sul territorio sono operativi otto poli di innovazione che aggregano imprese innovative 
in strutture permanenti, settoriali e localizzate nel territorio regionale, i cui attori si 
aggregano all’interno di filiere specifiche a significativa vocazione territoriale (agroali-
mentare, automotive, economia sociale e civile, edilizia, elettronica - ICT, servizi avan-
zati, tessile-abbigliamento, turismo). I poli d’innovazione sono stati costituiti nell’am-
bito del POR FESR 2007-2013 (Asse I Sostegno alla creazione dei poli di innovazione 
attività 1.1.2) con l’obiettivo di «stimolare l’attività innovativa ed incoraggiare l’intera-
zione intensiva, l’uso comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze, 
nonché contribuire in maniera effettiva al trasferimento di tecnologie, alla messa in 
rete e alla diffusione delle informazioni tra le imprese aderenti». La Regione Abruzzo ha 
poi creato una Piattaforma regionale di raccordo dei poli d’innovazione, un organismo 
che si propone di standardizzare i processi di governance dei poli, supportandoli in caso 
di difficoltà operative e gestionali, e favorire il rafforzamento dell’intero sistema dell’in-
novazione regionale.
Oltre ai poli d’innovazione operano tre incubatori d’impresa, strutture avviate da Svi-
luppo Italia Abruzzo (oggi controllata da Abruzzo Sviluppo), che consistono in centri 
integrati di sviluppo dell’imprenditorialità locale tramite l’offerta di assetti logistici, 
servizi di consulenza specialistica per l’evoluzione del business, supporto commerciale 
e industriale.

Basilicata
Gli avvisi e bandi rilevati per la Regione Basilicata sono 25 per una dotazione finanzia-
ria totale di circa 58,1 milioni €, distribuiti negli anni che vanno dal 2008 al 2011. La 
dotazione finanziaria complessiva degli avvisi selezionati è pari al 18% della dotazione 
complessiva del programma FSE della Basilicata.
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Le iniziative promosse con gli avvisi e bandi selezionati possono essere tutte classifica-
te nell’ambito delle politiche per la formazione di capitale umano di eccellenza, con la 
sola eccezione dell’avviso pubblico che rientra nei programmi GEL e ALBA, che può 
essere classificato nell’ambito delle iniziative volte a rafforzare la capacità innovativa 
delle imprese attraverso l’inserimento in azienda di giovani ricercatori. 

Tabella 5.6 � Basilicata: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per ambi-
to di policy 

Ambito di policy

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 24 55.027.909 94,8

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 1 3.036.000 5,2

Totale 25 58.063.909 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

La distribuzione degli avvisi e bandi per tipo di azione evidenzia una focalizzazione sulle 
azioni di promozione e sostegno dell’alta formazione post-laurea (22 avvisi con una 
dotazione finanziaria di 38,5 milioni €), prevalentemente attraverso interventi di 
finanziamento di voucher per l’alta formazione; tuttavia, pur avendo due soli avvisi che 
sostengono esperienze di ricerca e di studio da parte di giovani ricercatori e laureati, 
questi hanno una dotazione finanziaria di 16,5 milioni €, il 28,5% del totale a cui 
assommano tutti gli avvisi e bandi selezionati per la Regione Basilicata. Altri due avvisi 
promuovono l’inserimento di giovani ricercatori nel sistema produttivo, con una dota-
zione finanziaria di 3,9 milioni €. 

Tabella 5.7  Basilicata: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione* 

Tipo di azione

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 22 38.477.909 66,3

Esperienze di ricerca e studio 2 16.550.000 28,5

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori 
e/o giovani elevata formazione e professionalità 2 3.936.000 6,8

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012



5  I profili analitici regionali 93

Tabella 5.8  Basilicata: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Voucher 20 39.532.409 68,1

Formazione 4 18.300.000 31,5

Incentivi all’occupazione 1 3.036.000 5,2

Incentivi alla creazione di impresa 1 3.036.000 5,2

Borse di studio 1 231.500 0,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Il principale tipo di destinatario delle iniziative è rappresentato dagli enti di formazione 
(12 avvisi, dotazione finanziaria di 24,7 milioni €) seguito dalle università (9 avvisi, 
dotazione finanziaria 18,7 milioni €), mentre con minore frequenza sono individuati 
tra i beneficiari le imprese e i centri di ricerca. I destinatari degli interventi, in coerenza 
con questo tipo d’iniziativa, sono in larga misura giovani laureati a cui sono diretti 21 
interventi, con una dotazione finanziaria complessiva di 46 milioni €, il 79,3% del 
totale della dotazione finanziaria degli avvisi selezionati.

Tabella 5.9  Basilicata: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Enti di formazione 12 24.773.500 42,7

Università 9 18.754.409 32,3

Imprese 3 13.636.000 23,5

Centri di ricerca 2 7.400.000 12,7

Altro tipo di beneficiario 1 6.500.000 11,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.10  Basilicata: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 21 46.032.409 79,3

Lavoratori 2 7.831.500 13,5

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 2 4.200.000 7,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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In un solo caso si rileva un’integrazione con un programma finanziato dal FESR, con 
l’avviso che finanzia il Corso di alta formazione specialistica nell’ambito del Campus per 
l’innovazione del manufacturing di Melfi. Gli interventi previsti dal progetto del Cam-
pus sono stati però bloccati fino alla metà del 2012 per ragioni legate all’applicabilità 
di alcune disposizioni regolamentari del FESR19.
Gli avvisi e i bandi selezionati si riferiscono in 20 casi all’Asse IV Capitale umano, per una 
dotazione finanziaria di 44,2 milioni €, mentre in 4 casi ricadono entro l’Asse I Adattabi-
lità, per una dotazione finanziaria di 12 milioni € e soltanto in un caso l’avviso incide 
sull’Asse V Transnazionalità e interregionalità (1,8 milioni € di dotazione finanziaria).
Oltre alle attività monitorate si segnalano due operazioni d’ingegneria finanziaria che 
assumono rilevanza in relazione agli orientamenti emersi nella definizione della politi-
ca di coesione e in particolare per il regolamento del FSE 2014-2020. La prima opera-
zione riguarda l’istituzione del Fondo di sostegno e garanzia per agevolare l’accesso al 
credito da parte di microimprese, nuova imprenditoria, soggetti svantaggiati, organi-
smi no profit e operatori del privato sociale, con una dotazione finanziaria di 5 milioni 
€ sull’Asse II Occupabilità (D.D. n. 2234 del 22.12.2009). L’obiettivo dell’operazione è di 
attivare strumenti d’ingegneria finanziaria atti a superare la rigidità del sistema credi-
tizio regionale, per attuare le misure di politica comunitaria dirette a contrastare la 
disoccupazione e l’emarginazione sociale e favorire processi di reinserimento sociale e 
di creazione di nuova imprenditorialità. La seconda operazione riguarda la costituzione 
di un Fondo per microcrediti (I’avviso pubblico per l’erogazione di microcrediti del 
2011), con l’obiettivo di sostenere le microimprese locali finanziando l’avvio di nuove 
attività imprenditoriali o la realizzazione di nuovi investimenti nell’ambito d’iniziative 
già esistenti da parte di tutti quei soggetti che, per condizioni soggettive e oggettive, 
si trovano in difficoltà ad accedere ai canali tradizionali del credito. La dotazione finan-
ziaria del primo avviso pubblico è di 6 milioni €, a valere sull’Asse III Inclusione sociale 
(obiettivo specifico 3g).
L’attività più rilevante nell’ambito delle politiche per l’innovazione della Regione 
Basilicata consiste nell’operazione Basilicata Innovazione che è sviluppata prevalen-
temente nell’ambito del POR FESR, ma che prevede anche l’integrazione del FSE nelle 
attività di programmazione e sviluppo dell’alta formazione, della formazione alla 
ricerca e dello sviluppo tecnologico. L’operazione Basilicata Innovazione consiste in 
un accordo di collaborazione tra Regione Basilicata e AREA Science Park - Consorzio 
per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste (insieme a Innovation factory, 
partner di progetto) che è stato sottoscritto il 6 maggio del 2009 con l’obiettivo di 
realizzare un sistema integrato di attività e servizi per la definizione di un modello 

19 � Cfr. Regione Basilicata, Rapporto Annuale di Esecuzione 2011 del POR FSE Basilicata 2007-2013, Potenza, 
2012. La selezione delle proposte ha portato ad affidare all’AREA Science Park - Consorzio per l’area di 
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste la realizzazione del corso (D.D. n. 172 del 03.03.2011, pubblicata 
BUR n. 9 del 01.04.2011).
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utile alla costituzione di un Sistema regionale lucano per la ricerca e l’innovazione. 
L’accordo di collaborazione è stato rinnovato con la D.G.R. n. 1105 del 08.08.2012 per 
il secondo triennio (luglio 2012 - giugno 2015) con un nuovo programma20 che avrà 
a disposizione un budget pari a € 11.005.200 (di cui € 1.650.000 FSE), mentre nel 
primo triennio gli impegni al 30.06.2012 erano stati di € 8.355.000 (con residuo di 
€ 496.000). L’operazione ha puntato a creare un sistema d’innovazione regionale, 
sviluppando una serie di strutture territoriali d’integrazione degli attori del sistema 
e di supporto ai processi d’innovazione. Nel primo triennio l’operazione Basilicata 
Innovazione ha portato allo sviluppo di quattro principali attività: a) un Ufficio studi 
e informazione brevettuale che sviluppa monitoraggio tecnologico, per ricercatori e 
imprenditori, e ricerche su marchi e brevetti; b) un sistema di servizi per le PMI luca-
ne consistenti in un servizio di trasferimento tecnologico, un servizio d’internazio-
nalizzazione e un servizio specializzato sui nuovi materiali denominato MaTech Point 
Basilicata; c) un sistema di valorizzazione dei risultati della ricerca, in collaborazione 
con l’università della Basilicata e gli enti pubblici di ricerca presenti sul territorio; d) 
e infine ha costituito un incubatore di impresa ad alto potenziale innovativo e con 
forti probabilità di successo sul mercato (denominato BI CUBE) che mette a disposi-
zione coach d’impresa e gruppi di sviluppo.

Provincia Autonoma di Bolzano
L’attività di monitoraggio ha portato alla selezione di 14 avvisi e bandi a valere sulle 
risorse del POR FSE 2007-2013, per una dotazione finanziaria di 3,2 milioni €, pari al 
2% della dotazione finanziaria complessiva del programma. Si tratta di avvisi che sono 
stati pubblicati dal 2008 al 2011.
Le iniziative promosse dagli avvisi e bandi selezionati rientrano in larga misura nell’am-
bito delle politiche per il rafforzamento delle capacità innovative delle imprese: 10 dei 
14 avvisi/bandi selezionati, per una dotazione finanziaria di 2,2 milioni € (il 71,1% del 
totale relativo agli avvisi rilevati). Gli altri interventi, limitati in numero e per dotazione 
finanziaria, si collocano in altre aree di policy. 

20 � Cfr. Basilicata Innovazione, Programma 2012-2015, Potenza, luglio 2012; l’obiettivo strategico prioritario è 
di rendere capace Basilicata Innovazione di formare strutture ed eseperienza per assumere a regime le 
funzioni di agenzia territoriale per l’innovazione.
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Tabella 5.11 � P.A. Bolzano: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per 
ambito di policy

Ambito di policy
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 1 464.783 14,7

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 1 230.817 7,3

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 10 2.247.983 71,1

Innovazione in campo sociale 2 219.944 7,0

Totale 14 3.163.527 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le azioni promosse sono principalmente programmi aziendali d’innovazione con inter-
venti di formazione in azienda. 

Tabella 5.12  P.A. Bolzano: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Programmi aziendali d’innovazione 9 2.030.626 64,2

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 2 594.143 18,8

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 2 360.177 11,4

Rafforzamento capacità R&S 2 448.814 14,2

Promozione e rafforzamento dell’imprenditoria sociale 1 89.944 2,8

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.13   P.A. Bolzano: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Formazione in azienda 11 2.160.475 68,3

Master 2 785.055 24,8

Creazione poli e/o reti 1 230.817 7,3

Altro tipo di intervento 1 217.997 6,9

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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In coerenza con questo tipo d’interventi i beneficiari sono le imprese e i destinatari 
sono i loro dipendenti.

Tabella 5.14   P.A. Bolzano: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Imprese 12 2.842.766 89,9

Centri di ricerca 2 360.177 11,4

Enti no profit / terzo settore 1 89.944 2,8

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.15  P.A. Bolzano: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Lavoratori 11 2.585.353 81,7

Laureati 2 360.177 11,4

Ricercatori e/o professori 2 360.177 11,4

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 1 217.997 6,9

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Non si riscontrano interventi integrati con altri fondi. Gli avvisi selezionati riferiscono 
in 11 casi all’Asse I Adattabilità per un ammontare di risorse economiche di 2,3 milioni €, 
mentre i restanti 3 avvisi, che assommano ad una dotazione finanziaria di 824 mila €, 
sono relativi all’Asse IV Capitale umano.
Le politiche per l’innovazione nel contesto della Provincia Autonoma di Bolzano sono 
sviluppate all’interno di un quadro regolativo definito dalla L.P. n. 14 del 13 dicembre 
2006 che - riprendendo l’art. 2 della legge - a) definisce il sistema provinciale della 
ricerca scientifica e dell’innovazione, b) disciplina gli strumenti di programmazione, 
promozione e monitoraggio della Provincia nell’ambito della ricerca, dell’innovazione e 
del trasferimento tecnologico, c) disciplina l’ambito delle attività meritevoli di essere 
sostenute e definisce i soggetti ammissibili; d) individua le risorse finanziarie necessarie 
per il conseguimento delle finalità della presente legge. La legge, più in particolare, si 
propone di creare un Sistema provinciale dell’innovazione, della ricerca applicata e 
dello sviluppo (art. 4). Le iniziative nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazio-
ne sono pianificate attraverso un piano pluriennale provinciale e beneficiano dell’azio-
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ne di istituzioni territoriali di sostegno alla politica dell’innovazione e della ricerca, 
quali, in primo luogo, il TIS Innovation Park che risulta strutturato in tre aree: 1) l’incu-
batore d’imprese, 2) il Centro per il transfer di tecnologie e di know-how e 3) il CAN 
(Cluster alpine network) e i Centri di competenza21 nel quale convergono i cluster22, il 
Centro per le energie rinnovabili (Renertec), il Centro per la comunicazione digitale 
(Diglab) e il Centro per il free software (CoCos).
Tra le iniziative recenti promosse dalla Giunta provinciale si rileva l’iniziativa di pro-
mozione e diffusione della cultura dell’innovazione attraverso i Dialoghi sull’innova-
zione (2011-2012) e il Festival dell’innovazione (2012) con l’obiettivo di diffondere la 
consapevolezza sociale e culturale del valore dell’innovazione in tutti i settori della 
società.

Calabria
L’attività di monitoraggio ha rilevato per la Regione Calabria 7 avvisi e bandi a valere 
sul POR FSE 2007-2013 che promuovono iniziative di sostegno all’innovazione, pubbli-
cati in un periodo limitato agli anni 2010-2012. La somma delle dotazioni finanziarie 
dei sette avvisi/bandi è di 144,2 milioni €, pari al 17% della dotazione finanziaria com-
plessiva del POR FSE della Regione Calabria.
Si tratta di interventi che per la metà rientrano nell’ambito delle politiche di promozio-
ne del capitale umano di eccellenza, con azioni di alta formazione di terzo livello, con 
interventi di finanziamento di dottorati, voucher per formazione post-laurea, assegni 
di ricerca e misure di mobilità. In questi casi i beneficiari sono le università, mentre i 
destinatari sono i giovani laureati, i dottori di ricerca e giovani ricercatori. Queste ini-
ziative si collocano, più in generale, nell’ambito della pianificazione regionale periodica 
per le risorse umane (Piano regionale per le risorse umane 2009-2010 e Piano regiona-
le per le risorse umane 2011-2013).
Nell’ambito delle politiche d’innovazione in campo sociale s’inquadrano due iniziative 
di sostegno allo sviluppo delle organizzazioni del terzo settore in settori specifici di 
attività, promuovendo l’azione di rete e la formazione specialistica degli operatori, con 
risorse che ammontano a un valore contenuto, pari cioè a 625 mila €.

21 � Nella documentazione istituzionale prodotta dalla Provincia Autonoma di Bolzano, il centro di competenza 
è definito come «un raggruppamento di almeno 5 imprese indipendenti che cooperano con organismi di 
ricerca o soggetti del sistema dell’istruzione e della formazione che fanno ricerca nei relativi settori temati-
ci. Il centro di competenza mira a stimolare attività innovative incoraggiando l’interazione intensiva, l’uso in 
comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché contribuendo in maniera effetti-
va al trasferimento delle tecnologie, alla messa in rete e alla diffusione delle informazioni tra imprese che 
costituiscono il centro di competenza, avente personalità giuridica autonoma» (Cfr. L.P. n. 14 del 
13.12.2006).

22 � Nella documentazione prodotta dalla Provincia Autonoma di Bolzano, il cluster è definito come un «rag-
gruppamento di almeno 30 imprese indipendenti - start-up di innovazione, piccole, medie e grandi imprese 
che mirano ad ottimizzare il proprio potenziale economico attraverso la realizzazione di progetti ed inizia-
tive nell’ambito della cooperazione, tranfer tecnologico, innovazione di prodotti, servizi e processi produtti-
vi, ricerca e sviluppo, programmi di crescita dimensionale nonché internazionalizzazione» (Cfr. L.P. n. 14 del 
13.12.2006).
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Il progetto più rilevante, soprattutto in termini di risorse finanziarie, riguarda l’ambito 
delle politiche di rafforzamento delle capacità innovative delle imprese e il networking, 
con il progetto integrato strategico regionale Rete regionale dei poli di innovazione che 
impegna le risorse del FSE in attività di formazione in azienda per l’innovazione, con un 
dotazione finanziaria di 112,5 milioni € (Asse IV Capitale umano).
Le iniziative rilevate si collocano all’interno di un contesto regionale in cui le politiche 
per l’innovazione sono attuate nell’ambito degli orientamenti definiti dalla Strategia 
per la ricerca e l’innovazione 2007-2013 (D.G.R. n. 129 del 27.02.2010). La strategia si 
pone l’obiettivo di «facilitare l’incontro tra domanda e offerta di innovazione, per orien-
tare la ricerca verso fabbisogni reali e favorire allo stesso tempo i processi di trasferi-
mento tecnologico e la competitività delle imprese attraverso la costituzione, in tutti i 
settori prioritari, di stabili processi partenariali tra imprese e centri di ricerca pubblici e 
privati, la creazione e l’attrazione di imprese innovative e l’apertura verso contesti 
nazionali e internazionali». Il FSE viene indicato in riferimento all’obiettivo operativo 5 
Qualificare il capitale umano per la ricerca e l’innovazione.
La strategia è stata elaborata in coerenza con l’impianto attuativo sviluppato dalla 
Regione Calabria basato sui Progetti integrati di sviluppo regionale di valenza strategi-
ca (PISR): 1) Rete regionale dei poli di innovazione (D.G.R. 194/2009), 2) Rete regionale 
per l’innovazione (D.G.R. 203/2009) e 3) Giovani talenti (D.G.R. 198/2009). È opportuno 
sottolineare che i PISR attivano in modo integrato linee di intervento del FESR e del 
FSE.
Per quanto riguarda, inoltre, la ricerca scientifica e l’innovazione tecnologica, la Regio-
ne Calabria si è dotata della L.R. n. 24 del 17 agosto 2009 Promozione della ricerca 
scientifica e dell’innovazione tecnologica che punta a razionalizzare il sistema regiona-
le ed è attuata attraverso programmi triennali. Sul territorio operano istituzioni dedi-
cate al trasferimento tecnologico, tra le quali le più rilevanti sono i distretti tecnologi-
ci e i centri di competenza tecnologica.
Nell’ambito delle iniziative per l’innovazione è, infine, da rilevare la costituzione della 
struttura CalabriaInnova (al primo anno di attività del primo triennio di programma-
zione), una partnership strategica tra la Regione Calabria, Fincalabria SpA (finanziaria 
regionale) e AREA Science Park23 (Trieste). Tale struttura promuove lo sviluppo della 
Rete regionale dell’innovazione.

Campania
Il monitoraggio degli avvisi e bandi a valere sul POR FSE 2007-2013 della Regione Cam-
pania ha consentito di rilevare 8 avvisi/bandi rispondenti ai criteri utilizzati per selezio-
nare le iniziative a supporto delle politiche per l’innovazione. Gli avvisi/bandi seleziona-

23  �Area Science Park è il Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste, gestore del Parco 
scientifico e tecnologico, riconosciuto nel 2005 dal MIUR come Ente pubblico nazionale di ricerca di primo 
livello.
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ti hanno insieme una dotazione finanziaria di 71,8 milioni €, pari al 6,4% della dota-
zione finanziaria totale del POR FSE Campania.
La metà degli avvisi selezionati rientra nell’ambito delle politiche di promozione del 
capitale umano di eccellenza, con azioni d’incentivo all’alta formazione di terzo livello 
e il finanziamento di voucher per l’alta formazione e borse di studio. In termini di risor-
se, tuttavia, l’avviso pubblico per il sostegno a reti di eccellenza tra università, centri di 
ricerca e imprese del 2009, copre una quota pari a 49,4 milioni € (oltre due terzi della 
dotazione finanziaria degli otto bandi selezionati); nell’ambito di questo avviso sono 
promosse attività di ricerca, attività formative e attività di diffusione dei risultati della 
ricerca, prevalentemente attraverso interventi di borse di studio. Nell’ambito delle poli-
tiche di rafforzamento delle capacità di R&S delle imprese e, allo stesso tempo, di 
promozione dei processi di networking, si colloca l’iniziativa di sostegno ai dottorati di 
ricerca da realizzarsi in collaborazione con imprese del territorio (avviso Dottorati in 
azienda, 2011), che finanzia borse di dottorato. Nell’ambito, infine, dell’innovazione in 
campo sociale si colloca l’avviso pubblico Giovani attivi (2011, dotazione finanziaria di 
5 milioni €) che promuove iniziative innovative nell’ambito del terzo settore, attraver-
so la concessione di incentivi a progetti realizzati da giovani su tematiche di rilevanza 
per le politiche sociali.
Gli avvisi si riferiscono in 6 casi all’Asse IV Capitale umano per una dotazione finanzia-
ria di 66,4 milioni €; nei restanti due casi insistono rispettivamente sull’Asse III Inclu-
sione sociale (per una dotazione finanziaria di 5 milioni €) e sull’Asse I Adattabilità (400 
mila €).
Oltre agli interventi monitorati va considerato separatamente l’intervento d’ingegneria 
finanziaria relativo alla costituzione del Fondo microcredito FSE (D.G.R. n. 733 del 
19.12.2011) che, tra le tre finalità che si propone, indica quella di «stimolare la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico per favorire lo spin-off delle imprese» (Asse I Adattabilità, obiettivo 
specifico c, obiettivo operativo c.2, Sostenere lo sviluppo di spin-off di impresa del setto-
re della ricerca pubblica e privata), con una dotazione finanziaria di 100 milioni €.
Le iniziative per la promozione dell’innovazione nell’ambito del POR FSE 2007-2013 
hanno anche riguardato il sostegno ai Centri sperimentali di sviluppo delle competen-
ze; in particolare, tra le iniziative avviate si segnala l’approvazione delle Linee guida per 
la costituzione di due centri sperimentali di sviluppo delle competenze nel settore del 
Customer relationship management e dei servizi avanzati e nel settore delle costruzio-
ni (D.G.R. n. 62 del 28.02.2012), con una dotazione finanziaria di 5 milioni € per pro-
muovere l’integrazione tra il sistema della formazione e il lavoro, in un’ottica di filiera 
a supporto delle dinamiche di crescita dei settori produttivi interessati.
È opportuno rilevare più in generale che le politiche per l’innovazione della Regione 
Campania sono orientate dal Piano di azione per la R&S, l’innovazione e l’ICT (approva-
to con D.G. n. 180 del 29.04.2011), che si pone l’obiettivo di realizzare un sistema inte-
grato della ricerca e dell’innovazione regionale. Gli obiettivi strategici del Piano sono la 
promozione dell’innovazione tecnologica e del trasferimento tecnologico, lo sviluppo 
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del capitale umano e il potenziamento del sistema universitario regionale e della rete 
regionale dei centri di ricerca. L’attuazione del Piano è sostenuta finanziariamente 
anche attraverso l’impiego delle risorse del FESR e del FSE.
Con l’approvazione del Piano è stata anche riorganizzata la governance della politi-
ca per la ricerca e l’innovazione, in particolare è stata costituita Campania Innova-
zione SpA (rilevando le attività di Città della scienza), un’agenzia regionale che «pro-
muove e coordina il sistema regionale per la ricerca e l’innovazione», occupandosi 
dell’attuazione delle politiche regionali in questo ambito e sostenendo così la com-
petitività del territorio campano24. I programmi di Campania Innovazione sono atti-
vati tramite il coordinamento di Campania In.Hub - Rete regionale ricerca e innova-
zione (progetto cofinanziato POR FESR 2007-2013 ob. op. 2.1) che comprende i cin-
que atenei della Campania, il sistema confindustriale regionale e le associazioni di 
impresa, il sistema camerale, i due Parchi scientifici e tecnologici, e gli incubatori 
d’impresa.

Emilia Romagna
Il monitoraggio delle iniziative promosse nell’ambito del POR FSE 2007-2013 a soste-
gno dei processi d’innovazione nella Regione Emilia Romagna ha portato alla selezione 
di 21 avvisi e bandi per una dotazione finanziaria complessiva di 18,3 milioni €, pari al 
2,3% della dotazione finanziaria del programma operativo. Si tratta di interventi che 
coprono, anche se in misura diversa, tutti gli ambiti di politica dell’innovazione, privile-
giando la formazione del capitale umano di eccellenza, la formazione di reti territoria-
li di cooperazione e l’incentivo alla creazione di nuove imprese ad alto contenuto tec-
nologico.
Guardando nel dettaglio a queste tre aree si osserva che nell’ambito delle iniziative che 
promuovono la creazione di nuove imprese a elevato contenuto tecnologico si colloca-
no 6 avvisi per una dotazione finanziaria di 9,3 milioni € (poco più della metà delle 
risorse assegnate ai bandi selezionati). Altri 6 avvisi possono essere collocati nell’ambi-
to delle iniziative per la formazione del capitale umano di eccellenza, con una dotazio-
ne finanziaria di 5,7 milioni €, mentre altri 5 avvisi rientrano nell’ambito delle iniziati-
ve per la promozione di reti di cooperazione territoriali, con una dotazione finanziaria 
complessiva di 2,2 milioni €. 

24 � Le aree di intervento dell’Agenzia sono otto: 1. Creazione d’impresa (orientamento imprenditoriale, percorsi 
di incubazione, start-up di impresa); 2. Sviluppo competitivo delle PMI (business planning, partnership 
industriali e finanziarie); 3. Trasferimento tecnologico (valorizzazione della ricerca, tutela proprietà intellet-
tuale e spin-off della ricerca); 4. Finanza per l’innovazione (fondi venture capital, strumenti finanziari, 
partnership e opportunità); 5. Networking internazionale e programmi europei (internazionalizzazione, 
informazione e strumenti su politiche e programmi EU); 6. Sviluppo del capitale umano (sinergie tra le 
università, alta formazione e formazione manageriale); 7. Competitività del territorio (rafforzamento dei 
settori strategici e dei distretti tecnologici, sistemi di business intelligence); 8. Innovazione per la P.A. (soste-
gno alle politiche di innovazione, innovazione dei processi amministrativi).
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Tabella 5.16 � Emilia Romagna: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria 
per ambito di policy

Ambito di policy

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 6 5.707.800 31,2

Nuova conoscenza 1 105.000 0,6

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico 5 9.345.400 51,0

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 6 2.269.600 12,4

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 3 890.000 4,9

Totale 21 18.317.800 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le azioni promosse riguardano in primo luogo la ricerca industriale sperimentale; sono 
poi frequenti azioni di promozione di esperienze di ricerca e di studio per giovani ricer-
catori e azioni di alta formazione post-laurea. Sono inoltre previste - nell’ambito di due 
bandi della Sovvenzione globale Spinner 2013 - azioni rivolte alla promozione e al 
rafforzamento dell’imprenditoria sociale.
Gli interventi più frequentemente finanziati riguardano gli assegni di ricerca e i percor-
si integrati per la creazione di nuove imprese innovative (rispettivamente 11 e 9 avvisi), 
dove si concentra anche la quota più elevata della dotazione finanziaria a cui assom-
mano i bandi. 

Tabella 5.17  Emilia Romagna: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Ricerca industriale sperimentale 8 7.129.600 38,9

Esperienze di ricerca e studio 5 9.698.200 52,9

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 5 600.000 3,3

Nuovi modelli organizzativi che incrementano la produttività 3 890.000 4,9

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo
della ricerca e sistema produttivo 2 569.600 3,1

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Tabella 5.18  Emilia Romagna: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Assegni di ricerca 11 9.405.800 51,3

Percorsi integrati per la creazione di impresa 9 11.935.400 65,2

Master per voucher 4 600.000 3,3

Mobilità 3 5.324.600 29,1

Stage e/o tirocini 3 890.000 4,9

Creazione poli e/o reti 3 105.000 0,6

Borse di studio 2 5.107.800 27,9

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I beneficiari degli interventi sono le imprese, i centri di ricerca e le università, mentre i 
destinatari sono i laureati, i dottori di ricerca, ricercatori e professori universitari.

Tabella 5.19  Emilia Romagna: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 21 18.317.800 100,0

Dottori di ricerca e/o dottorandi 14 17.260.000 94,2

Ricercatori e/o professori 1 4.755.000 26,0

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le iniziative selezionate in 18 casi su 21 fanno riferimento all’Asse IV Capitale umano, 
per una dotazione finanziaria di 14,9 milioni €, mentre i restanti 3 avvisi/bandi sono 
iniziative multiasse, attivando una dotazione finanziaria di 3,3 milioni €.
È opportuno evidenziare che gli interventi attuati in Emilia Romagna a valere della 
Sovvenzione globale Spinner 2013 sono parte di una strategia d’intervento regionale 
basata sul quadro regolativo indicato nella L.R. 7/2002 Promozione del sistema regio-
nale delle attività di ricerca industriale e trasferimento tecnologico. Tale strategia è 
finalizzata a sostenere il consolidamento e lo sviluppo delle capacità regionali di ricer-
ca e trasferimento tecnologico che punta alla trasformazione dei sistemi produttivi, dei 
distretti e delle filiere verso un più elevato dinamismo tecnologico e impegno nella 
R&S.
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Gli strumenti di questa strategia, oltre agli interventi promossi attraverso la Sovvenzio-
ne globale Spinner, sono il programma Tecnopoli25 - gestito dall’ASTER e finanziato a 
valere dell’Asse I attività 1.1 del POR FESR 2007-2013 - e il programma Rete politecni-
ca26, finalizzata ad assicurare una offerta post-secondaria per la formazione di figure 
professionali tecniche intermedie (tecnologi), basata su corsi IFTS e ITS finanziata dal 
POR FSE e da risorse regionali27, in coerenza con il quadro regolativo regionale definito 
con la L.R. 5/2011 Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione profes-
sionale. La Rete politecnica si articola su tutto il territorio regionale e vede al suo 
interno una presenza ampia e qualificata di imprese in grado di esprimere di fatto una 
forma sostanziale di controllo sulla qualità e pertinenza dei corsi offerti dalla Rete. 
Questa rete consente, inoltre, di includere nel sistema d’innovazione regionale attori 
che non riescono a essere connessi attraverso i Tecnopoli (in particolare le PMI). Sebbe-
ne non sia previsto un sistema di governance regionale di queste tre linee d’intervento 
che assicuri integrazione e complementarietà tra i diversi interventi implementati, la 
pratica attuativa indica come l’integrazione si realizzi non di rado a livello dei benefi-
ciari/destinatari degli interventi (università, centri di ricerca, imprese).

Friuli Venezia Giulia
L’attività di monitoraggio sulle iniziative promosse nell’ambito del POR FSE Friuli Vene-
zia Giulia ha portato alla selezione di 12 avvisi/bandi per una dotazione finanziaria 
complessiva di 20,6 milioni €, pari al 6,5% della dotazione finanziaria totale del pro-
gramma 2007-2013.
Le iniziative selezionate promuovono azioni e interventi che rientrano in 7 casi nell’am-
bito delle politiche per la creazione del capitale umano di eccellenza (dotazione finan-
ziaria 11,9 milioni €); 2 avvisi si collocano, invece, nell’ambito delle politiche di promo-
zione di reti di cooperazione tra gli attori locali del sistema regionale d’innovazione, 
con una dotazione finanziaria rilevante, pari a 5,9 milioni €; mentre gli altri 3 avvisi 
coprono gli altri ambiti di policy. 

25 � L’iniziativa dei Tecnopoli si colloca nel più ampio programma di costituzione della Rete regionale alta tec-
nologia che include oltre ai 10 Tecnopoli (D.G.R. n. 1817 del 16.11.2009), 6 laboratori di ricerca Piattaforme 
tematiche, 14 Centri per l’innovazione e il trasferimento tecnologico, a cui si connettono le imprese (ade-
rendo alle Piattaforme tematiche) e le università regionali che sono partner, insieme alla Regione, della 
Rete.

26 � Con la L.R. n. 5 del 24.05.2012 Partecipazione della Regione Emilia Romagna all’Associazione Rete Politec-
nica regionale la Regione Emilia Romagna partecipa alla costituzione del patrimonio dell’Associazione con 
una quota pari a 25 mila €.

27 � La Regione Emilia Romagna sostiene la realizzazione del Piano triennale regionale della formazione supe-
riore 2011/2013 con risorse del PO FSE 2007-2013 Asse IV Capitale umano per un importo complessivo, per 
il triennio 2011-2013, pari a 18 milioni €, a cui si aggiungono le risorse che la Regione Emilia Romagna 
rende disponibili per l’avvio degli ITS per le aree tecnologiche Efficienza energetica (Ravenna) e Tecnologie 
innovative per i beni e le attività culturali-turismo (Rimini) risorse regionali pari a 600 mila €. Il precedente 
Piano triennale 2008-2010 dell’offerta di formazione alta, specialistica e superiore in Emilia Romagna è 
stato sostenuto con 30 milioni € di risorse del PO FSE 2007-2013 Asse IV Capitale umano.
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Tabella 5.20 � Friuli Venezia Giulia: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanzia-
ria per ambito di policy

Ambito di policy
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 7 11.950.000 57,9

Nuova conoscenza 1 1.350.000 6,5

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico 1 950.000 4,6

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 2 5.900.000 28,6

Innovazione in campo sociale 1 500.000 2,4

Totale 12 20.650.000 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

In coerenza con questa distribuzione, si rileva che il tipo di intervento più diffuso è 
quello della promozione della formazione post-laurea, con azioni molto differenziate a 
seconda dell’avviso/bando (alta formazione in azienda, master, assegni di ricerca, vou-
cher per l’alta formazione) (dotazione finanziaria a disposizione: 17,1 milioni €). Gli 
altri interventi riguardano: il sostegno alla mobilità delle risorse umane a elevata qua-
lificazione (2 avvisi, risorse economiche di 7,1 milioni €) e la promozione del networ-
king e di iniziative congiunte di promozione di ricerca e innovazione (2 avvisi, risorse 
economiche 5,1 milioni €). 

Tabella 5.21  Friuli Venezia Giulia: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 7 17.150.000 83,1

Mobilità risorse umane ad elevata professionalità tra mondo della 
ricerca e sistema produttivo 2 7.150.000 34,6

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 2 5.100.000 24,7

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità 1 5.800.000 28,1

Promozione e rafforzamento dell’imprenditoria sociale 1 500.000 2,4

Promozione di spin-off legate a R&S di imprese, centri di ricerca, 
università 1 950.000 4,6

Altro tipo di azione 1 600.000 2,9

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Tabella 5.22 � Friuli Venezia Giulia: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Formazione 4 9.050.000 43,8

Master 3 2.850.000 13,8

Assegni di ricerca 2 7.150.000 34,6

Voucher 2 2.400.000 11,6

Dottorati 1 5.800.000 28,1

Creazione poli e/o reti 1 5.800.000 28,1

Mobilità 1 1.350.000 6,5

Altro tipo di intervento 2 1.450.000 7,0

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I beneficiari degli avvisi/bandi sono frequentemente le università (8 casi su 12) e in 
misura minore enti di formazione, centri di ricerca e imprese; i destinatari sono preva-
lentemente i giovani laureati (8 casi su 12), a cui seguono con una frequenza più bassa 
i dottorandi e i dottori di ricerca e i ricercatori.

Tabella 5.23 � Friuli Venezia Giulia: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Università 8 12.550.000 60,8

Enti di formazione 3 4.500.000 21,8

Centri di ricerca 2 6.750.000 32,7

Imprese 1 5.000.000 24,2

Altro tipo di beneficiario 1 500.000 2,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.24 � Friuli Venezia Giulia: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 8 18.650.000 90,3
Dottori di ricerca e/o dottorandi 3 6.800.000 32,9
Ricercatori e/o professori 2 2.300.000 11,1
Lavoratori 1 5.000.000 24,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Le iniziative selezionate riguardano in 10 casi su 12 l’Asse IV Capitale umano per una 
dotazione finanziaria di 18,8 milioni € (il 91% del totale assommato dai 12 avvisi/
bandi), mentre gli altri due avvisi riguardano rispettivamente l’Asse II Occupabilità e 
l’Asse V Transnazionalità e interregionalità.
Per comprendere meglio le iniziative sviluppate nel contesto regionale del Friuli Venezia 
Giulia è utile evidenziare che gli interventi attuati a valere sul POR FSE - ad esclusione del 
finanziamento dei master - si collocano all’interno degli orientamenti strategici regiona-
li descritti nel Programma regionale per lo sviluppo dell’innovazione e delle attività di 
ricerca e trasferimento conoscenze, e degli strumenti previsti dalla L.R. n. 26 del 10.11.2005 
per la ricerca e l’innovazione. In particolare essi soddisfano la domanda di professionalità 
di elevata qualificazione nel campo della R&S, alimentando con competenze e conoscen-
ze adeguate un circuito di promozione e trasferimento di conoscenze scientifiche e tec-
nologiche dalle università e organismi di ricerca localizzati nel territorio regionale al siste-
ma produttivo locale. Questa attività viene svolta attraverso un azione progettuale deno-
minata Innovation Network condotta da AREA Science Park, a valere sulle risorse regio-
nali della L.R. 26/2005 e di quelle dell’Asse I del POR FESR 2007-2013, con una dotazione 
finanziaria di 60 milioni €.
Il sistema di governance da parte della Regione dei diversi interventi pubblici che 
vengono attuati a sostegno dell’innovazione nel sistema produttivo si basa princi-
palmente su network informali radicati sul territorio e su intese ad hoc stipulate tra 
gli attori locali del sistema d’innovazione regionale che di volta in volta sono coin-
volti in iniziative e programmi d’innovazione. Nella pratica attuativa la presenza sul 
territorio di un soggetto pubblico di ricerca e trasferimento tecnologico - quale AREA 
Science Park - particolarmente importante sia per i numeri di personale di ricerca 
impegnato (2.200 addetti), che per la produzione scientifica e di trasferimento tec-
nologico, favorisce il coordinamento e la complementarietà delle diverse linee di 
policy per l’innovazione attuate. AREA Science Park, infatti, è stato deputato dalla 
Regione a svolgere un ruolo di coordinamento di tutti i centri di ricerca, atenei, altri 
parchi scientifici e tecnologici attivi sul territorio regionale, riconoscendogli un com-
pito di pivot tra produttori di conoscenza, sistema produttivo ed amministrazione 
regionale e quindi di integratore tra i diversi interventi finanziati a valere e sui  diver-
si programmi.

Lazio
Gli avvisi/bandi selezionati tra le iniziative realizzate nell’ambito del POR FSE 2007-
2013 della Regione Lazio sono 7 per un ammontare di dotazione finanziaria comples-
siva di 23,8 milioni €, pari al 3,2% della dotazione finanziaria totale del programma. 
Tra queste iniziative, una è promossa dalla provincia di Frosinone.
Le iniziative selezionate rientrano in cinque casi nell’ambito delle politiche per la crea-
zione del capitale umano di eccellenza, con azioni di formazione post-laurea che finan-
ziano in quattro casi voucher per l’alta formazione e, nel caso del bando della provincia 
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di Frosinone, il finanziamento di borse per dottorati di ricerca. Nel complesso queste 
cinque iniziative assommano a una dotazione finanziaria di 6,8 milioni €. Questi avvi-
si in tre casi si riferiscono all’Asse V Transnazionalità e interregionalità (per una dota-
zione finanziaria di 3,6 milioni €), mentre in due casi si riferiscono all’Asse IV Capitale 
umano (per una dotazione finanziaria di 3,2 milioni €).
Accanto a queste iniziative, si colloca l’avviso pubblico integrato per la realizzazione di 
interventi di ricerca industriale e formazione nel settore aerospaziale che, con una 
dotazione finanziaria di 10 milioni €, finanzia due linee di attività dedicate rispettiva-
mente alla ricerca industriale sperimentale e ai percorsi di alta formazione. È stata, 
infine, considerata l’iniziativa realizzata congiuntamente con il POR FESR, di selezione 
di un Organismo Intermedio per la gestione della sovvenzione globale finalizzata al 
consolidamento e trasferimento di competenze degli operatori del settore audiovisivo 
per l’internazionalizzazione, con una dotazione finanziaria di 7 milioni €. Le due ultime 
iniziative richiamate si riferiscono all’Asse I Adattabilità del POR FSE.
Più in generale la Regione Lazio ha definito un quadro regolativo delle politiche per la 
ricerca e l’innovazione con la L.R. n. 13 del 04.08.2008 Promozione della ricerca e svi-
luppo dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. In relazione a quanto prescrit-
to dalla legge, nel 2011 è stato redatto il primo Programma strategico regionale per la 
ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2011-2013 (D.G.R. n. 287 del 
17.06.2011). Il programma si propone di realizzare un sistema regionale della ricerca 
attraverso le messa in rete e lo sviluppo della cooperazione tra gli attori che operano 
nel territorio. Le risorse destinate complessivamente alla realizzazione del programma 
ammontano a 237,5 milioni €, di cui 154,5 milioni € di fonte regionale28 e la restante 
parte di 83 milioni € del POR FESR Lazio 2007-2013.
La Regione Lazio, d’altra parte, si propone di sviluppare una Rete regionale della ricerca 
e dell’innovazione (art. 6, L.R. n. 13/2008) e impiega a tal fine la società finanziaria per 
lo sviluppo economico del Lazio (FI.LA.S. SpA).

Liguria
Nel caso del POR FSE della Regione Liguria, gli avvisi/bandi rispondenti ai criteri di 
selezione del progetto di ricerca sono 9, per un ammontare complessivo della dotazio-
ne finanziaria di 35,5 milioni €, pari al 9% della dotazione finanziaria totale del pro-
gramma.
Degli avvisi e bandi selezionati, 5 propongono azioni e interventi che rientrano nell’am-
bito delle politiche per la promozione del capitale umano di eccellenza, assommando 
ad una dotazione finanziaria di 11,5 milioni €. Si tratta in tutti i casi di azioni di alta 
formazione di terzo livello che prevedono il finanziamento di interventi quali master 
post-laurea (in due avvisi), di borse per dottorati di ricerca, assegni di ricerca e voucher 

28 � L’approvvazione del programma è stata accompagnata dall’istituzione di un Fondo regionale per la promo-
zione della ricerca e lo sviluppo dell’innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio (art. 14 
bis della L.R. n. 9/2010, Collegato alla finanziaria regionale 2011).
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per l’accesso all’alta formazione; i destinatari sono i giovani laureati e beneficiari sono 
prevalentemente le università e in un caso anche gli enti di formazione. A questi avvisi, 
va aggiunto l’avviso che finanzia assegni di ricerca negli ambiti in cui operano i poli di 
ricerca e innovazione e i distretti tecnologici liguri, rafforzando, oltre al capitale umano, 
anche le relazioni tra gli attori territoriali del sistema d’innovazione regionale (dotazio-
ne finanziaria di 7,5 milioni € e intervento integrato con il FESR). Sono stati poi finan-
ziate borse per dottorato di ricerca (2011) per sostenere progetti di ricerca nel Distretto 
tecnologico per i sistemi intelligenti integrati e del Distretto ligure delle tecnologie 
marine, intervento che oltre a formare capitale umano di eccellenza, punta a creare 
nuova conoscenza e rafforzare la capacità di R&S delle imprese operanti nei settori 
specificati (dotazione finanziaria di 1,2 milioni €).
Va poi considerato l’avviso pubblico Tutte le abilità al centro - Invito a presentare pro-
getti finalizzati alla realizzazione di interventi integrati per favorire l’inserimento socio 
lavorativo di soggetti a rischio di emarginazione sociale (D.G.R. n. 75 del 27.01.2012) 
con una dotazione finanziaria di 15 milioni €, riferito all’Asse III Inclusione sociale, ob. 
spec. g). In particolare in tale avviso, facendo ricorso al principio di flessibilità FESR, si 
finanziano progetti innovativi in campo sociale rilevanti per la nostra analisi che riguar-
dano: a) sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni e servizi; b) soste-
gno alla creazione di nuovi rami d’azienda o di nuove imprese; c) introduzione di inno-
vazioni di prodotto, di processo che favoriscano l’inserimento lavorativo di soggetti 
svantaggiati: d) realizzazione di iniziative innovative di interesse comune promosse da 
cooperative sociali o imprese sociali in forma aggregata e loro associazioni, quali ad 
esempio le reti di imprese.
Le iniziative selezionate si integrano all’interno di un quadro più generale della politica 
per l’innovazione che in Regione Liguria trova una definizione con la L.R. n. 2 del 
16.01.2007 Promozione, sviluppo, valorizzazione della ricerca, dell’innovazione e delle 
attività universitarie e di alta formazione che regola la programmazione e l’attuazione 
degli interventi in materia di ricerca, innovazione e alta formazione. L’attività di pro-
grammazione degli interventi avviene attraverso piani triennali (art. 5 della L.R. 2/2007), 
di cui l’ultimo - Programma triennale di sviluppo e sostegno all’università, alla ricerca e 
all’innovazione - è relativo al triennio 2012-2014, con una dotazione finanziaria di 
circa 70 milioni €. Nell’ambito del programma si prevede di puntare sull’integrazione 
delle risorse disponibili nei diversi programmi relativi ai fondi FESR con FSE e FAS. La 
normativa regionale, d’altra parte, individua e definisce il sistema regionale della ricer-
ca, dell’innovazione e dell’alta formazione (art. 3) e si dota per il governo del sistema di 
un Comitato d’indirizzo (un organo regionale consultivo della Giunta regionale), un 
Comitato regionale di coordinamento delle attività universitarie, e istituisce l’ente 
regionale Centro regionale per la ricerca e l’innovazione che svolge funzioni principal-
mente legate alla programmazione delle politiche in materia di ricerca, innovazione e 
alta formazione.
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Lombardia
L’attività di monitoraggio sulle iniziative realizzate a valere sul POR FSE della Regione 
Lombardia ha portato a selezionare 4 avvisi/bandi rilevanti in termini di politica per l’in-
novazione. I quattro avvisi/bandi assommano una dotazione finanziaria di 34,5 milioni € 
- pari al 3,8% della dotazione totale del programma - senza tener conto delle risorse del 
bando che invita a presentare progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei 
settori strategici di Regione Lombardia e del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, che non indica le risorse a valere sul POR FSE Lombardia.
Due dei quattro avvisi selezionati finanziano interventi del tipo borse di studio per la 
ricerca (attraverso la misura della dote) e sono destinati alle diverse figure professionali 
della ricerca; tali interventi rientrano nell’ambito delle politiche che mirano alla produzio-
ne di nuova conoscenza e al rafforzamento del sistema di R&S regionale. Un avviso finan-
zia, sempre utilizzando il dispositivo della dote, interventi di formazione degli imprendito-
ri delle PMI per potenziare le capacità manageriali degli imprenditori e la capacità inno-
vativa delle relative imprese. Discorso a parte per il bando congiunto con il MIUR che 
finanzia azioni di ricerca industriale e sviluppo sperimentale per le PMI lombarde.
Più in generale la strategia per le politiche per l’innovazione della Regione Lombardia ha 
come riferimento la L.R. n. 1 del 02.02.2007 Strumenti di competitività per le imprese e 
per il territorio della Lombardia che si propone, tra l’altro, di sostenere la ricerca e l’inno-
vazione e il trasferimento tecnologico, con particolare attenzione al capitale umano, alla 
crescita delle capacità innovative nei settori dell’alta tecnologia e in quelli tradizionali, 
alla sostenibilità dello sviluppo (art. 1). Si propone inoltre di favorire la collaborazione tra 
i centri di ricerca - pubblici e privati - tra le università e le imprese. La programmazione 
delle politiche per la ricerca e l’innovazione sono elaborate all’interno del Documento 
strategico per la ricerca e l’innovazione (D.G.R. IX/2195/2011) che viene elaborato all’in-
terno del più ampio Programma regionale di sviluppo.

Marche
Gli avvisi e bandi selezionati tra quelli pubblicati a valere sul POR FSE 2007-2013 della 
Regione Marche sono 24, per una dotazione finanziaria di 13,8 milioni €, pari al 4,9% 
del totale della dotazione finanziaria del programma.
Le iniziative selezionate coprono diversi ambiti di politica per l’innovazione, nove casi si 
possono collocare nell’ambito delle politiche di formazione del capitale umano di eccel-
lenza, per una dotazione finanziaria pari a 5,5 milioni €; in sei casi, invece, si tratta di 
iniziative che si propongono il rafforzamento delle capacità innovative delle imprese, 
assommando insieme una dotazione finanziaria di 3,7 milioni €; in altri quattro casi si 
tratta di iniziative che si propongono la creazione di nuova conoscenza (2,5 milioni €). 
Ulteriori tre avvisi sostengono interventi che rientrano nell’ambito delle politiche di crea-
zione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico (1 milione €) e, infine, nei rima-
nenti due casi, si promuovono interventi che puntano alla creazione di reti per la coope-
razione tra gli attori territoriali del sistema d’innovazione regionale (1,1 milioni €).
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Tabella 5.25 � Marche: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per ambito 
di policy

Ambito di policy
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 9 5.482.452 39,8

Nuova conoscenza 4 2.470.000 17,9

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico 3 1.051.000 7,6

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 2 1.100.000 8,0

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 6 3.675.000 26,7

Totale 24 13.778.452 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le azioni più frequenti riguardano l’alta formazione di terzo livello (9 avvisi, 5,5 
milioni €) e il sostegno all’inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori o 
personale a elevata qualificazione professionale (8 avvisi, 4 milioni €); con una fre-
quenza minore si ritrovano azioni che riguardano le imprese per lo sviluppo di nuovi 
modelli organizzativi che incrementano la produttività, per il rafforzamento della 
capacità di R&S, per la ricerca industriale sperimentale e per il sostegno ad esperienze 
di studio e ricerca in ambito produttivo di giovani ricercatori. Gli interventi finanziati 
per quanto concerne l’alta formazione sono i voucher formativi, le borse di studio, il 
finanziamento di master; per quanto riguarda gli interventi che riguardano le imprese 
sono previste forme di incentivi per l’innovazione tecnologica e organizzativa, incenti-
vi alla creazione d’impresa e incentivi all’occupazione.

Tabella 5.26 � Marche: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 9 5.482.452 39,8

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori 
e/o giovani elevata formazione e professionalità 8 4.041.490 29,3

Nuovi modelli organizzativi che incrementano la produttività 4 2.925.000 21,2

Rafforzamento capacità R&S 3 1.361.000 9,9

Ricerca industriale sperimentale 3 1.021.000 7,4

Esperienze di ricerca e studio 2 2.200.000 16,0

Altro tipo di azione 3 1.625.000 11,8

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012



112 5  I profili analitici regionali

Tabella 5.27 � Marche: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Voucher 8 4.732.452 34,3

Incentivi alle imprese per l’innovazione tecnologica e organizzativa 6 3.486.000 25,3

Borse di studio 5 3.960.000 28,7

Formazione 3 900.000 6,5

Master 2 2.200.000 16,0

Incentivi alla creazione di impresa 2 700.000 5,1

Incentivi all’occupazione 1 750.000 5,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

I beneficiari delle iniziative selezionate sono, con la stessa frequenza, le università e le 
imprese; soltanto in un avviso sono indicati anche i centri di ricerca; i destinatari sono 
in 14 casi sui 24 selezionati giovani laureati (dotazione finanziaria 9,1 milioni €); con 
frequenza minore sono indicati altri tipi di destinatari.

Tabella 5.28 � Marche: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Università 12 7.942.452 57,6

Imprese 12 5.836.000 42,4

Centri di ricerca   1 1.025.000 7,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.29 � Marche: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 14 9.142.452 66,4

Dottori di ricerca e/o dottorandi 4 3.210.000 23,3

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 4 2.025.000 14,7

Lavoratori 3 900.000 6,5

Ricercatori e/o professori 2 2.200.000 16,0

Altro tipo di destinatario 1 1.300.000 9,4

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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Gli avvisi selezionati si riferiscono in 11 casi all’Asse I Adattabilità (5,1 milioni €), in 6 
casi all’Asse IV Capitale umano (3,4 milioni €), in 5 casi all’Asse Occupabilità (4,5 milio-
ni €) e in 2 casi all’Asse III Inclusione sociale (800 mila €).
Le politiche per l’innovazione della Regione Marche fanno leva su un sistema regiona-
le informale in cui a una struttura produttiva organizzata per cluster (come evoluzione 
del classico modello dei distretti industriali), si affianca un sistema della ricerca larga-
mente basato sulle università, alle quali si aggiungono strutture operanti nell’ambito 
del trasferimento tecnologico: il parco scientifico e tecnologico TecnoMarche, tre cen-
tri settoriali (Ateria, Cosmob e Meccano), due Industrial liason office universitari e il 
servizio PatLib della CCIAA di Ancona. Le principali azioni di sostegno alla ricerca e 
all’innovazione promosse dalla Regione Marche hanno impegnato il POR FESR29.

Molise
Gli avvisi e bandi selezionati per il POR FSE 2007-2013 della Regione Molise sono 9 per 
una dotazione finanziaria complessiva di 11,1 milioni €, pari al 10,8% della dotazione 
finanziaria del programma. Analizzando gli avvisi selezionati si rileva che in 5 casi si 
tratta di azioni di sostegno all’alta formazione di terzo livello che possono essere collo-
cate nell’ambito delle politiche per la formazione del capitale umano di eccellenza; tra 
questi avvisi, in tre casi si finanziano borse di studio e in altri due casi si sostengono 
tirocini formativi orientati anche al rafforzamento delle capacità innovative delle 
imprese. In entrambi i casi i giovani laureati sono individuati come destinatari degli 
interventi; i beneficiari sono, nel caso delle borse di studio le università e gli enti di 
formazione, mentre nel caso dei tirocini formativi sono le imprese. Queste cinque ini-
ziative assommano insieme una dotazione finanziaria di 1,6 milioni €.
D’altra parte, due avvisi promuovono azioni di ricerca industriale sperimentale che 
possono essere collocate nell’ambito delle politiche di sostegno e promozione della 
creazione di nuova conoscenza, di cui in un caso in integrazione con il FESR; si tratta di 
due avvisi che prevedono interventi del tipo incentivi all’impresa per l’innovazione, con 
riferimento specifico alle PMI operanti nel territorio. La dotazione finanziaria dei due 
avvisi arriva a 3,2 milioni €.
Si rileva, inoltre, un bando di sostegno a progetti di start-up e spin-off di imprese inno-
vative con una dotazione finanziaria molto significativa, pari a 6 milioni €. L’iniziativa 
si colloca nell’ambito delle politiche di promozione della nascita di nuove imprese inno-
vative e prevede un intervento di incentivazione finanziaria. La politica per l’innovazio-
ne in Regione Molise, in assenza di una legislazione dedicata e di una pianificazione 
strategica, è in larga misura sviluppata attraverso le iniziative promosse nell’ambito del 
POR FESR 2007-2013.

29 � Cfr. Regione Marche e Università Politecnica delle Marche, Il sistema della ricerca dell’innovazione nelle 
Marche. I modelli di innovazione e le politiche regionali, Fondazione Aristide Merloni, maggio 2011.
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Piemonte
Il monitoraggio delle iniziative sviluppate nell’ambito del POR FSE 2007-2013 della 
Regione Piemonte ha portato alla selezione di 9 avvisi/bandi che incidono sui processi 
d’innovazione, per un ammontare di dotazione finanziaria complessiva di 22,8 milioni 
€, pari al 2,3% della dotazione finanziaria complessiva del programma.
In cinque casi, gli avvisi selezionati riguardano azioni di sostegno all’alta formazione di 
terzo livello attraverso il finanziamento di master (I e II livello, in programmi integrati 
con il FESR) e in un caso di dottorati di ricerca, che hanno come destinatari i giovani 
laureati e come principale beneficiario le università. Si tratta di interventi che si collo-
cano nell’ambito delle politiche di formazione del capitale umano di eccellenza che 
assommano in termini di dotazione finanziaria a 11,2 milioni € a valere sull’Asse IV 
Capitale umano.
A questo tipo di iniziative si aggiungono due avvisi che rientrano nell’ambito delle 
politiche di sostegno alla creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, 
attraverso azioni di sostegno a spin-off della ricerca pubblica, intervenendo con una 
forma di incentivo finanziario. I destinatari di questi due avvisi sono i ricercatori e i 
professori universitari. La dotazione finanziaria dei due bandi assomma a 6,2 milioni € 
che ricadono sull’Asse I Adattabilità.
I restanti tre avvisi selezionati possono essere inclusi nell’ambito delle politiche che 
puntano al rafforzamento delle capacità innovative delle imprese, poiché promuovono 
azioni di alta formazione, quali il dottorato di ricerca e i master in esercizio di appren-
distato. I tre avvisi individuano ognuno un destinatario differente tra giovani laureati, 
personale occupato delle imprese e dottorandi. Nel complesso i tre avvisi insieme hanno 
una dotazione finanziaria di 5,4 milioni € che si riferiscono all’Asse IV Capitale 
umano.
Le iniziative selezionate tra quelle realizzate nell’ambito del POR FSE si collocano all’inter-
no di un sistema regionale della ricerca e dell’innovazione chiaramente strutturato. Il 
quadro regolativo regionale è stato definito con la L.R. n. 4 del 30.01.2006 Sistema regio-
nale per la ricerca e l’innovazione che si propone di promuovere la ricerca e l’innovazione 
e di consolidare il sistema della ricerca regionale. La programmazione viene affidata, a 
norma di legge, a due documenti programmatici30: a) le Linee generali di intervento31 e b) 
il Programma triennale della ricerca32. La legge istituisce cinque organi di governo delle 
politiche per la ricerca e l’innovazione33 e, inoltre, la Regione si avvale per la gestione dei 

30 � Le Linee generali di intervento e il Programma triennale della ricerca: a. Identificano le modalità di raggiun-
gimento delle finalità della legge; b. Individuano le aree ed i settori d’intervento; c. Definiscono le azioni e 
gli obiettivi ritenuti strategici; d. Stabiliscono i criteri di valutazione dei progetti; e. Assegnano le risorse 
disponibili per macrosettori di intervento.

31 � L’ultimo documento relativo alle Linee guida di Intervento IX Legislatura è stato approvato con D.G.R. n. 
134-37930 del 04.10.2011.

32 � L’ultimo Programma triennale della ricerca è relativo al periodo 2007-2009, approvato con D.G.R. n. 4-5080 
del 15.01.2007.

33 � Si tratta di del Comitato regionale per la ricerca e l’innovazione, del Comitato ristretto, della Commissione 
scientifica, del Coordinamento tecnico regionale per la ricerca e l’innovazione e del Nucleo di valutazione.
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processi generati dalla legge della collaborazione della finanziaria regionale Finpiemonte. 
L’attività di programmazione sviluppa l’orizzonte strategico entro il quale si muovono gli 
attori che compongono il sistema regionale della ricerca composto da una molteplicità di 
soggetti tra i quali i più rilevanti sono: gli atenei piemontesi, i poli d’innovazione, i centri 
di ricerca pubblici, i centri di alta formazione superiore, il distretto tecnologico, le strut-
ture regionale del Cnr, gli incubatori universitari d’impresa, le fondazioni di origine ban-
caria, gli istituti e i centri di ricerca privati e misti, le fondazioni per la ricerca, i parchi 
scientifici e tecnologici e le piattaforme tecnologiche.

Puglia
Gli avvisi e bandi selezionati per il POR FSE 2007-2013 della Regione Puglia sono 9 per 
una dotazione finanziaria complessiva di 164,6 milioni €, pari al 12,9% della dotazione 
finanziaria del programma.
L’analisi degli avvisi evidenzia che, con l’eccezione di due avvisi, si tratta di iniziative che 
rientrano tutte nello stesso programma Ritorno al futuro rivolto ai giovani laureati 
pugliesi con due tipi di azioni. In primo luogo si rilevano 5 avvisi che finanziano azioni 
di alta formazione che possono essere collocati nell’ambito delle politiche di sostegno 
alla formazione del capitale umano di eccellenza; questi cinque avvisi assommano a 
136 milioni € a valere sull’Asse IV Capitale umano. Altri tre interventi finanziano inter-
venti di borse di studio per partecipare a dottorati di ricerca e assegni di ricerca; si 
tratta di iniziative che promuovono azioni di formazione alla ricerca e che rientrano 
nell’ambito delle politiche di produzione di nuova conoscenza e di rafforzamento della 
capacità di R&S del sistema; due di questi avvisi rientrano nel programma Ritorno al 
futuro ricerca. L’avviso che riguarda la dote occupazionale si colloca anch’esso nell’am-
bito del programma Ritorno al futuro con l’obiettivo di promuovere l’inserimento dei 
giovani che hanno seguito corsi di master con il sostegno dello stesso programma (8,4 
milioni €, Asse II Occupabilità).
Fuori dal programma Ritorno al futuro si colloca un avviso che promuove un’iniziativa 
integrata con FESR Reti di laboratori pubblici di ricerca, la quale finanzia un intervento 
d’incentivo all’inserimento lavorativo di giovani ricercatori nella Rete regionale dei 
laboratori pubblici (11 milioni €, Asse IV Capitale umano).
Le politiche dell’innovazione della Regione Puglia sono programmate e attuate preva-
lentemente attraverso il POR FESR, con riferimento al quadro strategico ridefinito con 
il documento Strategia regionale per la ricerca e l’innovazione (D.G.R. n. 507 del 
23.02.2010). La Regione, d’altra parte, in questo ambito di policy si è dotata di un ente 
strumentale - l’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione34 (ARTI) - che si 
occupa delle politiche per la ricerca e l’innovazione nella prospettiva della crescita 
economica regionale, con l’obiettivo di promuovere e consolidare un Sistema dell’inno-
vazione regionale.

34 � Istituita con la L.R. n. 1 del 07.01.2004 e operativa dall’autunno del 2005.
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Sardegna
L’attività di monitoraggio sull’attuazione del POR FSE 2007-2013 della Regione Sarde-
gna ha permesso di rilevare 8 avvisi/bandi a promozione dell’innovazione che, per 
quanto riguarda le risorse economiche, assommano ad una dotazione finanziaria di 
88,9 milioni € (tutti a valere sull’Asse IV Capitale umano); si tratta di un valore pari al 
2,7% della dotazione finanziaria totale del programma. 
Ad eccezione di due avvisi, tutti gli altri selezionati rientrano nell’ambito del program-
ma Master and back, per una dotazione finanziaria di 44,9 milioni €; gli interventi 
finanziati sono di tre tipi: il sostegno alla frequenza di master post-laurea e dottorati di 
ricerca, il sostegno a tirocini formativi fuori dal territorio regionale, l’inserimento occu-
pazionale dei giovani che hanno frequentato corsi post-laurea all’interno del program-
ma Master and back. Si tratta di interventi che rientrano nell’ambito delle azioni di 
formazione del capitale umano di eccellenza e del sostegno all’inserimento occupazio-
nale in regione dei giovani formati, per accrescere e qualificare la capacità di innova-
zione del sistema produttivo regionale.
Oltre agli interventi rientranti nel programma Master and back, è stato rilevato un 
intervento di finanziamento di borse di studio triennali per partecipare a dottorati di 
ricerca, con un periodo di studio all’estero (dotazione finanziaria 27 milioni €); un altro 
avviso, infine, finanzia assegni di ricerca (dotazione finanziaria 17 milioni €) per pro-
muovere l’inserimento di giovani ricercatori nel sistema della ricerca regionale.
Le politiche per l’innovazione della Regione Sardegna si inquadrano, più in generale, 
nel quadro normativo definito con la L.R. n. 7 del 07.08.2007 Promozione della ricerca 
scientifica e dell’innovazione tecnologica in Sardegna. Con questa normativa la Regio-
ne si propone di promuovere, sostenere e divulgare la cultura scientifica; di sviluppare, 
attrarre e mantenere nel sistema regionale della ricerca un capitale umano altamente 
qualificato; di sostenere il sistema regionale della ricerca e la sua internazionalizzazio-
ne; di razionalizzare l’organizzazione, la programmazione e l’attuazione degli interven-
ti regionali nel settore della ricerca; di sviluppare una stretta integrazione tra la ricerca 
fondamentale, o di base, e quella applicata e tra il sistema della ricerca e quello dell’im-
presa. È stato istituito un Fondo unico regionale per la ricerca scientifica e l’innovazio-
ne tecnologica (art. 7), in cui confluiscono tutte le risorse comunitaria, nazionali e 
regionali, e si individuano e definiscono gli attori del sistema di governance delle poli-
tiche nell’ambito della ricerca scientifica e tecnologica35. La pianificazione strategica 
avviene attraverso la redazione del documento Piano regionale per la ricerca scientifica 
e l’innovazione tecnologica (art. 14), in interazione con il più generale Piano regionale 
di sviluppo.
Nel 2007 è stato poi creato l’istituto regionale Sardegna Ricerche dalla riconversione 
del Consorzio Ventuno (fondato nel 1989) con l’obiettivo di promuovere la ricerca e il 

35 � Sono previsti, in particolare, tre organi: la Consulta regionale per la ricerca scientifica e l’innovazione tecno-
logica, i Comitati tecnici consultivi regionali d’area, e l’Anagrafe regionale della ricerca scientifica e innova-
zione tecnologica.
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trasferimento tecnologico nella prospettiva dello sviluppo dell’economia della cono-
scenza. Sardegna Ricerche assiste il governo regionale nelle politiche per la ricerca, 
l’innovazione e lo sviluppo tecnologico e gestisce Polaris, il parco tecnologico che offre 
un sistema di infrastrutture avanzate e servizi per l’innovazione, lo sviluppo e l’indu-
strializzazione della ricerca tecnologica.
Il sistema d’innovazione regionale, infine, è organizzato in una rete di cluster e distret-
ti, intesi come aggregazioni territoriali di attività di ricerca e produzione ad alto conte-
nuto tecnologico (distretto tecnologico ICT, distretto tecnologico biomedicina, cluster 
biotecnologie applicate, cluster energie rinnovabili).

Sicilia
L’attività di monitoraggio ha rilevato per la Regione Sicilia 5 avvisi o bandi a valere sul 
POR FSE 2007-2013 che promuovono iniziative di sostegno all’innovazione, pubblicati 
nel 2009 e nel biennio 2011-12. La somma delle dotazioni finanziarie dei cinque avvisi/
bandi selezionati è di 57,5 milioni €, pari al 2,7% della dotazione finanziaria comples-
siva del POR FSE della Regione Sicilia.
Tra gli avvisi selezionati, in quattro casi si tratta di azioni di sostegno all’alta formazio-
ne post-laurea, con il finanziamento di voucher per partecipare a master (in un caso da 
svolgersi fuori dal territorio regionale) e in un caso per sostenere la formazione alla 
ricerca con il finanziamento di dottorati di ricerca, assegni di ricerca e borse post-doc. 
Oltre a questi avvisi, è stato rilevato l’avviso che si propone di rafforzare l’occupazione 
nel sistema della R&S e la nascita di spin-off di ricerca nel territorio siciliano (2012, 
dotazione finanziaria 8 milioni €); si tratta di un avviso che promuove contestualmen-
te l’inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori ad elevata qualificazione 
e incentiva la nascita di nuove imprese ad elevato contenuto tecnologico (spin-off 
della ricerca). Tutti e cinque gli avvisi si riferiscono all’Asse IV Capitale umano.
Più in generale, le iniziative per l’innovazione nella Regione Sicilia sono promosse 
nell’ambito del POR FESR 2007-2013. La Regione, tuttavia, si è dotata della società in 
house Sicilia e-Ricerca con l’obiettivo di svolgere un’azione tesa alla creazione delle 
condizioni di contesto e alla facilitazione dei processi di aggregazione e incontro tra 
domanda e offerta di ricerca e innovazione36.
In relazione all’oggetto dello studio, si segnala tra le attività recenti della Regione, oltre 
alle attività rilevate nell’ambito del POR FSE, l’iniziativa promossa con l’avviso pubblico 
n. 4 del 22.11.2012 (D.D.G. n. 5166/III del 22.11.2012) che avvia la sperimentazione di 
percorsi formativi in Apprendistato di alta formazione e ricerca37 per l’acquisizione del 
titolo di master universitario di I e II livello, individuando come destinatari di voucher 

36 � La Società è stata individuata anche come soggetto idoneo all’espletamento delle attività di assistenza, 
coordinamento e realizzazione di programmi di ricerca, sperimentazione ed innovazione, anche connessi al 
rafforzamento dei sistemi di governance (D.G.R. n. 166 del 09.05.2007).

37 � Le caratteristiche attuative dell'apprendistato di alta formazione e ricerca (art. 5 del D.Lgs n. 167 del 
14.09.2011 - Testo Unico dell’apprendistato) sono definite dall’Accordo del 05.06.2012 tra Regione, univer-
sità e parti sociali.
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formativi giovani laureati, rispettivamente di triennale e magistrale. Le risorse disponi-
bili per il finanziamento dei voucher formativi ammontano a un milione di euro, trasfe-
riti dal Ministero del Lavoro alla Regione Sicilia.

Toscana
Con l’attività di monitoraggio relativa all’attuazione del POR FSE 2007-2013 della 
Regione Toscana sono stati rilevati 20 avvisi/bandi a sostegno delle politiche per 
l’innovazione che, in termini di risorse economiche, assommano ad una dotazione 
finanziaria di 22,5 milioni €, pari al 3,4% della dotazione complessiva del POR FSE 
2007-2013.
Gli avvisi selezionati soltanto in quattro casi sono stati pubblicati dalla Regione Tosca-
na, mentre, in coerenza con il modello di governance elaborato per la gestione del POR 
FSE, la restante parte degli avvisi fa capo alle province: 8 avvisi/bandi della Provincia di 
Grosseto, 3 della Provincia di Firenze, 2 per la Provincia di Lucca e per la Provincia di 
Pistoia e 1 della Provincia di Siena.
Andando ad una descrizione sintetica delle principali caratteristiche degli avvisi sele-
zionati, si rileva che la metà rientrano nell’ambito della policy per la promozione del 
capitale umano di eccellenza, sulla quale si concentra quasi interamente la dotazione 
finanziaria complessiva dei 20 avvisi selezionati (dotazione finanziaria 20,5 milioni €); 
altri 7 avvisi si collocano nell’ambito dell’innovazione nel campo sociale (1 milione €) 
e tre promuovono lo sviluppo di reti di cooperazione tra istituzioni, centri di ricerca e 
imprese (1 milione €). 

Tabella 5.30 � Toscana: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per ambito 
di policy

Ambito di policy

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 10 20.505.356 91,0

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 3 1.013.256 4,5

Innovazione in campo sociale 7 1.009.400 4,5

Totale 20 22.528.012 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Si rilevano, in otto casi delle azioni che promuovono l’alta formazione post-laurea, in 
sei casi azioni dirette al sostegno delle organizzazioni del terzo settore, anche se in 
termini di dotazione finanziaria le risorse sono essenzialmente concentrate sulle azioni 
del tipo formazione post-laurea: gli interventi, infatti, che assorbono maggiori risorse 
sono quelli che finanziano la partecipazione ai master e ai dottorati di ricerca; gli altri 
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interventi promossi, sono ampiamente diversificati e sono corredati da una dotazione 
finanziaria più contenuta. 

Tabella 5.31 � Toscana: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 8 20.175.356 89,6

Sostegno al terzo settore (associazioni e volontariato) 6 759.400 3,4

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 3 1.013.256 4,5

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o giovani 
elevata formazione e professionalità 2 360.000 1,6

Altro tipo di azione 2 400.000 1,8

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.32  Toscana: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Voucher alta formazione 8 1.278.256 5,7

Formazione in azienda 7 910.000 4,0

Stage/tirocini 3 509.400 2,3

Creazione poli/reti 3 1.054.400 4,7

Master e/o dottorati 2 19.320.356 85,8

Altro tipo di intervento 2 360.000 1,6

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Di conseguenza la maggior parte degli avvisi individua come destinatari i giovani lau-
reati e, in una quota inferiore, altri tipi di destinatari tra i quali in cinque casi si rilevano 
gli operatori delle organizzazioni del terzo settore impegnate nell’ambito delle politi-
che sociali e in tre casi i ricercatori universitari. 
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Tabella 5.33 � Toscana: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Università 11 21.288.612 94,5

Centri di ricerca 6 19.608.612 87,0

Enti no profit (terzo settore) 6 759.400 3,4

Imprese 5 803.256 3,6

Enti di formazione 3 500.000 2,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.34  Toscana: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Laureati 13 21.518.612 95,5

Operatori enti no profit (terzo settore) 5 480.000 2,1

Ricercatori e/o professori 3 1.013.256 4,5

Altro tipo di destinatario 3 779.400 3,5

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Infine, si rileva che 12 dei 20 avvisi selezionati, per una dotazione di 20,8 milioni €, si 
riferiscono all’Asse IV Capitale umano, mentre in 6 casi (759 milioni €) all’Asse III Inclu-
sione sociale e in due casi all’Asse I Adattabilità.
Lo strumento normativo che regola le politiche per la ricerca e l’innovazione è la L. R. n. 
20 del 27.04.2009 Disposizioni in materia di ricerca e innovazione, che definisce gli 
elementi centrali del modello di governance del sistema regionale di ricerca e innova-
zione e definisce i principi fondamentali per rafforzare l’integrazione e la coerenza delle 
politiche regionali in materia38.
Come previsto dalla L.R. 20/2009 la Regione, contestualmente al Programma regionale 
di sviluppo (PRS) 2011-2015, ha adottato un documento di programmazione plurien-
nale di analoga durata in cui sono specificati gli indirizzi strategici in materia di promo-

38 � Per una descrizione dettagliata si veda: Regione Toscana, Il sistema regionale della ricerca e dell’innovazio-
ne, Centro stampa Giunta Regione Toscana,settembre 2012. Sull’evoluzione delle politiche per l’innovazione 
con riferimento al caso della Regione Toscana si veda Russo M. (a cura di), Processi di innovazione e svilup-
po locale. Teorie e politiche, Donzelli, Roma, 2010.
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zione e sostegno alla ricerca, al trasferimento e all’innovazione (Atto di indirizzo plu-
riennale in materia di ricerca e innovazione - AIR 2011-2015, approvato con D.C.R. n. 
46 del 06.07.2011).
La Regione Toscana ha sviluppato una governance multilivello per il sistema regionale 
della ricerca e innovazione. Per quanto riguarda la ricerca scientifica e tecnologica, la 
governance a livello regionale è affidata all’organismo consultivo Conferenza per la 
ricerca e l’innovazione (art. 4 L.R. 20/2009). Per quanto riguarda, invece, il trasferimen-
to tecnologico e l’innovazione più vicina alle imprese, la Regione ha delle strutture di 
raccordo e coordinamento: ha istituito dodici poli di innovazione (raggruppamenti di 
imprese indipendenti e organismi di ricerca) e, nell’ambito delle politiche nazionali di 
ricerca, ha creato cinque distretti tecnologici 39 (scienze della vita; ICT e tecnologie delle 
telecomunicazioni; tecnologie delle energie rinnovabili; tecnologie ferroviarie, alta 
velocità e sicurezza delle reti; tecnologie dei beni culturali e della città sostenibile). 
Un’attenzione particolare nell’AIR 2011-2015 è data al raccordo tra le attività svolte dai 
diversi attori del sistema regionale della ricerca e l’innovazione: università e i centri di 
ricerca regionali, il sistema produttivo e le amministrazioni pubbliche.

Provincia Autonoma di Trento
L’analisi degli avvisi/bandi pubblicati a valere sul POR FSE 2007-2013 della Provincia 
Autonoma di Trento ha consentito di selezionare 2 avvisi a promozione dell’innovazio-
ne che assommano ad una dotazione finanziaria di 1,7 milioni €, pari allo 0,8% della 
dotazione finanziaria totale del programma. Le due iniziative rilevate riguardano inter-
venti a sostegno della formazione tecnica di alto livello professionale (1 milione €, Asse 
II Occupabilità, ob. spec. 2.e) e il trasferimento tecnologico, con riferimento al progetto 
TrasLab (708 mila €, Asse IV Capitale umano, ob. spec. 4.l).
A proposito di questa realtà territoriale va evidenziato come l’utilizzo del FSE a sostegno 
dell’innovazione sia stato indirizzato, su precisa volontà dell’amministrazione provinciale, 
per lo più su azioni volte a introdurre e/o consolidare cambiamenti a livello dei sistemi 
della formazione e del lavoro nella finalità che tali innovazioni nel tempo diventino ele-
menti stabili e stimolo a un maggiore efficacia degli interventi rispetto ai destinatari 
finali. In questo ambito, una minor mobilitazione, sia di risorse che di iniziative, ha riguar-
dato - riprendendo la tipologia tematica riportata nel documento sull’innovazione appro-
vato dal Comitato di sorveglianza del POR FSE ad avvio programmazione - il sostegno ai 
processi per l’innovazione scientifico-tecnologica e la loro implementazione nella speci-
fica realtà produttiva trentina. Un orientamento comunque che è del tutto in linea con la 
strategia adottata dalla Provincia a partire dal 2005 in materia di ricerca ed innovazione 
tecnico scientifica che ha fatto quasi esclusivamente riferimento a risorse del bilancio 
provinciale e solo marginalmente a quelle dei Fondi strutturali. Il sistema di ricerca e 

39 � I distretti tecnologici rappresentano aggregazioni su base territoriale di imprese, università e istituzioni di 
ricerca guidate da uno specifico organo di governo e sono focalizzati su aree scientifico-tecnologiche e sui 
relativi progetti di ricerca applicata e sviluppo sperimentale.
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innovazione trentino40 è regolato dalla L.P. n. 14 del 2.08.2005 Riordino del sistema pro-
vinciale della ricerca e dell’innovazione e l’attività di programmazione è definita con il 
documento Programma pluriennale della ricerca che individua gli obiettivi da perseguire 
e le linee generali d’intervento, le aree di ricerca d’interesse prioritario per il territorio 
provinciale, i criteri generali per la valutazione delle attività e dei progetti di ricerca e per 
la verifica dei risultati. Il Programma vigente è relativo al periodo 2010-201341. Con questa 
legge è stato istituito il Fondo unico per la ricerca (art. 17), destinato a sostenere gli atto-
ri che realizzano attività di ricerca sul territorio provinciale. La governance regionale del 
sistema di ricerca e innovazione prevede un organismo di regia - il Comitato tecnico-
scientifico per la ricerca e l’innovazione (art. 23) - con funzioni consultive su progetti di 
ricerca scientifica e di ricerca industriale, oltre che sul Programma pluriennale della ricer-
ca. A questo si affianca il Comitato di valutazione della ricerca (art. 24) con funzioni di 
valutazione degli effetti delle iniziative attuate. Operano, inoltre, nell’ambito della pro-
mozione dell’innovazione e il trasferimento tecnologico la società Trentino Sviluppo SpA 
e il Consorzio distretto tecnologico trentino.

Umbria
L’attività di monitoraggio sull’attuazione del POR FSE 2007-2013 della Regione Umbria 
ha rilevato 17 avvisi e bandi che promuovono interventi a integrazione delle politiche 
per innovazione che, dal punto di vista economico, assommano ad una dotazione 
finanziaria di 25,7 milioni €. Questo valore è pari al 11,2% della dotazione finanziaria 
totale del POR FSE Umbria.

Tabella 5.35 � Umbria: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per ambito 
di policy

Ambito di policy

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Capitale umano di eccellenza 1 3.100.000 12,0

Nuova conoscenza 6 12.865.000 49,9

Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico 2 1.250.000 4,8

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 4 4.861.541 18,9

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 4 3.700.000 14,4

Totale 17 25.776.541 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

40 � Cfr. Provincia autonoma di Trento, Lo stato della ricerca in Trentino: il quadro normativo e istituzionale 
(anno 2012), Dipartimento della Conoscenza, Servizio Università e ricerca scientifica, agosto 2012.

41 � Ci si riferisce al Programma pluriennale della ricerca per la XIV legislatura periodo 2010-2013 approvato con 
Delibera n. 2902 del 14.12.2010.
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L’analisi degli avvisi selezionati evidenzia che è stato promosso un ventaglio di iniziati-
ve molto variegato orientate al supporto dei processi d’innovazione, in cui con maggio-
re frequenza si ritrovano azioni di sostegno alla realizzazione di esperienze di ricerca/
studio, a sostegno dell’inserimento di giovani ricercatori nel sistema produttivo e di 
promozione dello sviluppo di reti di cooperazione e collaborazione nella ricerca tra gli 
attori locali ed extralocali. Queste azioni possono essere collocate nell’ambito delle 
politiche di promozione della produzione di nuova conoscenza, di rafforzamento delle 
capacità di R&S delle imprese e di rafforzamento delle reti territoriali di ricerca e inno-
vazione. Gli interventi finanziati con maggiore frequenza sono percorsi integrati di alta 
formazione e assegni di ricerca, a cui seguono incentivi all’inserimento occupazionale 
di giovani ricercatori e misure a sostegno della mobilità territoriale. 

Tabella 5.36 � Umbria: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Esperienze di ricerca e studio 5 13.026.541 50,5

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori  
e/o giovani elevata formazione e professionalità 5 7.700.000 29,9

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 4 5.500.000 21,3

Nuovi modelli organizzativi che favoriscono il trasferimento 
tecnologico 3 6.711.541 26,0

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 2 4.250.000 16,5

Altro tipo di azione 5 4.850.000 18,8

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.37 � Umbria: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Formazione 6 9.761.541 37,9
Assegni di ricerca 5 11.111.541 43,1
Incentivi all’occupazione 3 3.600.000 14,0
Mobilità 2 300.000 1,2
Borse di studio 1 3.065.000 11,9
Voucher 1 1.750.000 6,8
Stage e/o tirocini 1 1.150.000 4,5
Altro tipo di intervento 3 5.100.000 19,8

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012
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I beneficiari degli avvisi selezionati sono in primo luogo le imprese, i destinatari degli 
interventi sono i giovani laureati, i ricercatori e le figure dirigenziali apicali delle imprese. 

Tabella 5.38 � Umbria: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Imprese 11 18.961.541 73,6

Università 5 13.776.541 53,4

Centri di ricerca 3 9.300.000 36,1

Enti di formazione 3 5.811.541 22,5

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.39  Umbria: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 9 18.526.541 71,9

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 6 4.950.000 19,2

Ricercatori e/o professori 4 7.450.000 28,9

Lavoratori 4 5.911.541 22,9

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Gli avvisi si riferiscono a tutti gli assi del POR, anche se l’Asse IV Capitale umano è quel-
lo maggiormente interessato dagli avvisi selezionati (6 avvisi, dotazione finanziaria di 
15,1 milioni €).
Le politiche per l’innovazione della Regione Umbria hanno un inquadramento nella 
normativa regionale con la L.R. n. 25 del 23.12.2008 Norme in materia di sviluppo, 
innovazione e competitività del sistema produttivo regionale che ha come primo 
obiettivo quello di promuovere e sostenere «un incremento permanente delle attività 
di ricerca e innovazione nel sistema produttivo regionale che favorisca la crescita delle 
imprese e della loro capacità di competere» (art. 2).
La normativa individua tre strutture territoriali per promuovere e sviluppare le politiche 
per l’innovazione, la ricerca e la cooperazione; si tratta dei poli di innovazione e di 
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eccellenza, dei distretti tecnologici e delle reti di impresa. I poli di innovazione42 sono 
aggregazioni di imprese e organismi di ricerca che si danno una forma giuridica per 
l’uso in comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze, per il trasfe-
rimento di tecnologie, messa in rete e diffusione delle informazioni tra le imprese. Il 
distretto di alta tecnologia della Regione Umbria promuove la collaborazione tra impre-
se innovative e il mondo della ricerca in cluster strategici per lo sviluppo regionale. Il 
distretto riguarda quattro cluster: materiali speciali metallurgici, micro e nano tecno-
logie, meccanica avanzata e meccatronica. Le reti d’imprese43 sono state sviluppate 
attraverso il sostegno a favore di progetti di collaborazione tra imprese e centri di ricer-
ca appartenenti a filiere produttive regionali o a sistemi produttivi localizzati nella 
Regione, attraverso il riconoscimento di contributi per la realizzazione di investimenti 
innovativi, acquisizione di servizi avanzati qualificati, sistemi di certificazione, e lo svi-
luppo di progetti di ricerca. Nel sistema regionale umbro, infine, opera la società Umbria 
Innovazione che fornisce diversi servizi di supporto alle imprese per le fasi d’implemen-
tazione dell’innovazione.

Valle d’Aosta
Nell’ambito dell’attuazione del POR FSE 2007-2013 della Regione Valle d’Aosta sono 
stati selezionati 4 avvisi che possono essere collocati nell’ambito delle politiche per 
l’innovazione. Per quanto riguarda le risorse economiche, i quattro avvisi selezionati 
hanno una dotazione finanziaria complessiva di 1 milione €, pari al 1,2% della dota-
zione finanziaria totale del programma. Le iniziative selezionate riguardano in due 
casi (n. 1 e 4 dell’elenco) il finanziamento di voucher formativi (insieme 300 mila €, 
Asse V Transnazionalità e interregionalità) a valere sul Catalogo interregionale dell’al-
ta formazione. Negli altri due casi si promuovono iniziative di creazione di nuova 
conoscenza attraverso la ricerca con azioni dirette all’inserimento di giovani ricerca-
tori nel sistema produttivo regionale. Gli interventi finanziati sono di diversa natura: 
borse di ricerca, borse di formazione, buoni formativi per la ricerca, buoni per la 
mobilità (visiting professor e visiting researcher). Questi ultimi due avvisi assomma-
no a 700 mila € a valere sull’Asse IV Capitale umano. Nel caso del bando per la crea-
zione e lo sviluppo di unità di ricerca si riscontra un’integrazione con il POR FESR: le 
borse di studio sono dirette a giovani ricercatori che operano in unità di ricerca 
finanziate con risorse del FESR.
Gli interventi monitorati si collocano all’interno di una strategia regionale di sviluppo 
che, per il periodo 2007-2013, è stata definita dal Documento unitario di programma-
zione, in cui sono operativamente impiegate risorse messe a disposizione attraverso i 

42 � La costituzione dei poli di innovazione è stata avviata con la D.G.R. 27.07.2009, n. 1116, il 23.03.2010 all’in-
terno del POR FESR 2007-2013. Le piattaforme tecnologiche prese a riferimento per la creazione dei poli di 
innovazione sono state: a) Efficienza energetica e fonti rinnovabili; b) scienze della vita; c) meccanica avan-
zata e meccatronica; d) materiali speciali e micro e nano tecnologie.

43 � Si veda in particolare l’iniziativa Reti stabili di impresa - Re.Sta. Industria 2009 POR FESR 2007-2013.
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programmi operativi comunitari (FESR, FSE, FAS e FEASR) e da programmi nazionali e 
regionali. D’altra parte, la regione Valle d’Aosta ha una normativa sedimentata che 
parte dai primi anni novanta (L.R. n. 25 del 11.10.2007 Modificazioni alla legge regio-
nale 7 dicembre 1993, n. 84 Interventi regionali in favore della ricerca e dello sviluppo) 
entro la quale sono sviluppate diverse iniziative tese, da una parte alla ricerca scienti-
fica e tecnologica, dall’altra al trasferimento tecnologico e all’innovazione d’impresa. 
Le principali iniziative che rientrano nel primo ambito sono: Contributi per la ricerca e 
sviluppo44, il Bando per progetti di innovazione (POR FESR), il Bando unità di ricerca45 e 
il Contribuito per nuove imprese innovative46. Nel secondo ambito, inoltre, si collocano 
le iniziative regionali sviluppate nell’ambito del POR FESR Aiuti agli investimenti inno-
vativi, Aiuto all’innovazione, Aiuto allo sviluppo. A sostegno dell’imprenditorialità 
innovativa, infine, operano due incubatori d’impresa.

Veneto
L’attività di monitoraggio sull’attuazione del POR FSE 2007-2013 della Regione Veneto 
ha portato alla selezione di 13 avvisi e bandi a integrazione delle politiche per l’innova-
zione regionali. Tali avvisi assommano ad una dotazione finanziaria di 64 milioni €, 
pari al 8,9% della dotazione finanziaria totale del POR FSE Veneto. Gli avvisi si riferisco-
no in 8 casi all’Asse IV Capitale umano (per una dotazione finanziaria di 60,6 milioni €), 
per gli altri 4 avvisi all’Asse I Adattabilità (22,9 milioni €).
Le iniziative selezionate possono essere ricondotte a tre ambiti di politica per l’innova-
zione: la promozione delle reti di cooperazione territoriali nell’ambito della ricerca e 
l’innovazione (5 avvisi), la formazione del capitale umano di eccellenza (4 avvisi) e il 
rafforzamento della capacità di R&S delle imprese (4 avvisi).

Tabella 5.40 � Veneto: avvisi/bandi a sostegno dell’innovazione e dotazione finanziaria per ambito 
di policy

Ambito di policy
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Capitale umano di eccellenza 4 5.977.037 9,3

Reti di cooperazione istituzioni, centri di ricerca e imprese 5 35.094.439 54,9

Rafforzamento delle capacità innovative delle imprese 4 22.898.718 35,8

Totale 13 63.970.195 100,0

Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

44 � Incentivi per la ricerca industriale, contributi a fondo perduto, L.R. n. 84 del 07.12.1993 e successive modi-
ficazioni.

45 � D.G.R. n. 1988 del 26.082011 e successive modificazioni.
46 � Incentivi per le nuove imprese innovative, contributi a fondo perduto, L.R. n. 14 del 14.06.2011 Interventi 

regionali in favore delle nuove imprese innovative.
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 In sintesi si osserva che le azioni realizzate rientrano nel sostegno a percorsi formativi 
post-laurea e il sostegno alla realizzazione di esperienze di ricerca in ambiente reti di 
collaborazione tra università, centri di ricerca e imprese. 

Tabella 5.41  Veneto: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di azione*

Tipo di azione
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Alta formazione terzo livello (post-laurea) 5 14.725.756 23,0

Esperienze di ricerca e studio 4 27.094.439 42,4

Nuovi modelli organizzativi che favoriscono il trasferimento 
tecnologico 3 14.150.000 22,1

Inserimento nel sistema produttivo di giovani ricercatori e/o 
giovani elevata formazione e professionalità 2 3.421.387 5,3

Rafforzamento capacità R&S 1 8.748.718 13,7

Networking e costituzione di iniziative congiunte di creazione di 
istituzioni di promozione della ricerca e innovazione 1 8.000.000 12,5

Nuovi modelli organizzativi 1 1.500.000 2,3

* Per ogni bando sono state codificate da una a tre azioni.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.42 � Veneto: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di intervento*

Tipo di intervento
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Formazione 5 30.898.718 48,3

Assegni di ricerca 5 30.094.439 47,0

Percorsi integrati per la creazione di impresa 2 12.650.000 19,8

Master e/o dottorati 2 2.555.650 4,0

Creazione poli/reti 1 8.000.000 12,5

Altro tipo di intervento 4 2.032.687 3,2

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre interventi.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

L’orientamento specifico delle azioni monitorate è quello di sostenere i processi di alta 
formazione e di ricerca in funzione delle caratteristiche e dei fabbisogni d’innovazione 
del sistema produttivo regionale. In questa prospettiva gli interventi finanziati (alta 
formazione, assegni di ricerca, percorsi integrati per la creazione d’impresa innovativa, 
master e dottorati) sono vincolati all’interazione tra gli attori della ricerca e gli attori 



128 5  I profili analitici regionali

della produzione, con riferimento specifico ai fabbisogni innovativi del sistema produt-
tivo locale ed in particolare dei distretti produttivi. Tra gli interventi promossi è rilevan-
te notare l’avviso (D.G.R. 1685/2012 del 07.08.2012) che finanzia voucher per sostene-
re il contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca (420 mila €). In termini 
d’integrazione, si rileva che in due avvisi si promuove un’azione integrata con quanto 
promosso nell’ambito del POR FESR.

Tabella 5.43 � Veneto: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di beneficiario*

Tipo di beneficiario

Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %
Enti di formazione 6 35.515.827 55,5

Imprese 4 22.898.718 35,8

Università 4 5.977.037 9,3

Centri di ricerca 1 3.000.000 4,7

Altro tipo di beneficiario 3 14.150.000 22,1

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre beneficiari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Tabella 5.44 � Veneto: avvisi/bandi e dotazione finanziaria per tipologia di destinatario*

Tipo di destinatario
Avvisi/
bandi Dotazione finanziaria

N € %

Laureati 8 33.071.477 51,7

Dottori di ricerca e/o dottorandi 4 27.094.439 42,4

Lavoratori 4 22.898.718 35,8

Imprenditori e/o lavoratori autonomi 1 8.748.718 13,7

* Per ogni bando sono stati codificati da uno a tre destinatari.
Fonte: elaborazioni ISFOL su database avvisi/bandi 2008-2012

Le iniziative monitorate si collocano in un quadro regionale dove le politiche per l’in-
novazione hanno una normativa regionale sedimentata e articolata che dedica parti-
colare attenzione allo sviluppo e alla competitività del sistema produttivo locale, tra le 
quali rappresenta il riferimento centrale la L.R. n. 9 del 18.05.2007 Norme per la promo-
zione ed il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo economico e dell’in-
novazione nel sistema produttivo regionale. La programmazione regionale è affidata 
alla redazione di un Piano strategico regionale per la ricerca scientifica, lo sviluppo 
tecnologico e l’innovazione di durata triennale, mentre la governance delle politiche su 
scala regionale è affidata a tre organismi: un Comitato di indirizzo regionale per la 
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ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, un Osservatorio regionale 
per la ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione e una Commissione 
regionale per la valutazione della trasferibilità economica della ricerca universitaria e 
pubblica. Gli interventi a valere su questa legge sono gestiti attraverso lo sportello del 
consorzio Innovati, che raggruppa Confindustria Veneto Siav, Centro Api Servizi, 
C.r.a.c.a., Equipe e Veneto Innovazione SpA. Quest’ultima è l’agenzia in house della 
Regione Veneto47 per la ricerca applicata, l’innovazione e il trasferimento tecnologico 
che si pone l’obiettivo di promuovere e sviluppare la ricerca applicata e l’innovazione 
all’interno del sistema produttivo veneto, con particolare attenzione alle piccole e 
medie imprese. Le aggregazione reticolari d’impresa, le strutture distrettuali regionali, 
rappresentano una componente cruciale del sistema d’innovazione regionale, sulle 
quali sono focalizzate le iniziative di promozione dell’innovazione.

47 � La società Veneto Innovazione SpA è stata istituita con la L.R. n. 45 del 06.09.1988 Costituzione di una 
società a partecipazione regionale per lo sviluppo dell'innovazione e collaborazione con il CNR per studi e 
ricerche in materia di interesse regionale.
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6  Considerazioni di sintesi

L’analisi condotta nei precedenti paragrafi disegna un quadro articolato e analitico 
delle strategie regionali per l’innovazione sostenute dai POR FSE 2007-2013. In questo 
paragrafo si intendono fornire alcune piste di riflessione che provano in primo luogo a 
sintetizzare i principali risultati dello studio, in secondo luogo guardano i risultati, sia 
alla luce del framework teorico assunto dalla ricerca (il RIS), sia rispetto alle strategie di 
policy per l’innovazione che si stanno delineando a livello europeo. Come si è già avuto 
modo di dire, lo studio ha ricomposto ex post alla luce del RIS gli interventi regionali 
per l’innovazione contenuti nei avvisi/bandi, con l’obiettivo di dare una lettura unitaria 
ad una serie di azioni che, se pur non sempre esplicitamente pensate all’interno di una 
strategia intenzionale, costituiscono tuttavia strumenti di policy importanti per soste-
nere processi innovativi.
Un primo dato di sintesi che emerge dallo studio riguarda gli ambiti di policy prevalen-
ti: l’investimento in capitale umano è quello che ha drenato finanziariamente la mag-
giore quantità di risorse rispetto agli altri ambiti e tutte le amministrazioni regionali 
hanno emesso bandi su questo filone; esso è stato declinato prevalentemente attraver-
so il finanziamento di master, che nel caso universitario hanno riguardato sia quelli di 
I che di II livello, e i dottorati di ricerca. Tale preferenza è naturalmente collegata alla 
mission tipica del FSE che nel corso delle diverse programmazioni si è andata struttu-
rando intorno all’offerta di formazione ai vari livelli e per i diversi target. A conferma di 
ciò vi è il fatto che il secondo ambito di policy finanziariamente più consistente è quel-
lo del sostegno alla capacità innovativa delle imprese, attraverso azioni di qualificazio-
ne del personale, ossia di formazione continua. 
Questo risultato è d’altra parte coerente con quanto dichiarato dalle regioni all’interno 
dei loro POR (si veda capitolo 3): l’investimento in capitale umano rappresenta il fulcro 
delle strategie di sostegno all’innovazione delineate nei programmi, sia con riferimento 
all’alta formazione che alla formazione continua. Inoltre va tenuto presente che già 
nella passata programmazione l’alta formazione aveva giocato un ruolo rilevante, 
soprattutto in termini finanziari, negli indirizzi di policy regionali; di conseguenza, nei 
primi anni del 2007-2013, le Regioni hanno teso a riprodurre quanto già sperimentato 
in precedenza, assicurando in tal modo un avanzamento spedito degli impegni e della 
spesa. 
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Un secondo dato di sintesi che emerge riguarda il confronto tra circoscrizioni geo-
grafiche: nel complesso le strategie di sostegno all’innovazione risultano finanziaria-
mente più consistenti nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, rispetto a quelle del 
centro-nord (fatta eccezione per la Sicilia e l’Umbria). Infatti, anche se la numerosità 
dei bandi è superiore nei territori dell’Obiettivo Competitività, nel Mezzogiorno si è 
rilevata la presenza di avvisi pubblici di consistenti dimensioni finanziarie, che pesa-
no complessivamente sul totale. Ciò sembra confermare quanto emerge dai dati sulla 
performance innovativa delle Regioni del Mezzogiorno, presentati nel capitolo 2: 
non sembra infatti esistere una correlazione positiva tra performance innovativa e 
utilizzo dei Fondi strutturali, dal momento che le Regioni del Mezzogiorno che si 
collocano prevalentemente tra i moderate innovators sono quelle in cui maggiore è 
la quota di risorse destinata a sostenere strategie di innovazione attraverso il FSE. 
Viceversa le Regioni che hanno investito in misura minore nell’innovazione con il FSE 
vengono classificate come follower high innovators. Una possibile chiave di lettura 
di ciò può essere quella di una scarsa integrazione tra i diversi canali finanziari (UE, 
nazionali, regionali).
Considerando congiuntamente le circoscrizioni geografiche e gli ambiti di policy, emer-
ge come rispetto al dato medio le Regioni del Mezzogiorno hanno destinato un mag-
gior numero di risorse all’alta formazione nel confronto con quelle del centro-nord: in 
particolare la Puglia e la Basilicata, seguite dalla Calabria e dalla Sardegna. In queste 
Regioni si osservano importanti programmi di investimento nella formazione post-
laurea destinata ai giovani tra cui è opportuno ricordare Ritorno al futuro in Puglia e 
Master & back in Sardegna. Si tratta di interventi consistenti sotto il profilo finanziario, 
in cui vi è una forte componente transnazionale, poiché sono previsti periodi di sog-
giorno all’estero da parte degli studenti. Nelle altre realtà regionali, come la Basilicata, 
l’Abruzzo e la Toscana, lo strumento di policy più diffuso per l’alta formazione è quello 
dei voucher individuali.
Vale la pena evidenziare come le Regioni del centro-nord sono quelle che hanno speri-
mentato in misura maggiore ambiti di policy e interventi diversi dal tradizionale inve-
stimento in alta formazione. Ciò si è tradotto da una parte, in un impegno finanziario 
inferiore rispetto alle Regioni del Mezzogiorno, dall’altra nella capacità di ampliare 
l’intervento del FSE ad ambiti di frontiera, più vicini anche all’intervento del FESR. È 
interessante notare come queste stesse Regioni sono anche quelle che risultano più 
performanti dal punto di vista degli indicatori di capacità innovativa, così come argo-
mentato nel capitolo 2. 
Se l’investimento in capitale umano ad elevata qualificazione è sicuramente uno 
degli aspetti centrali nelle strategie di sostegno dell’innovazione in quanto fattore 
abilitante, nella maggioranza dei casi la maggiore offerta di alta formazione è stata 
concepita dai policy makers come strumento teso a favorire l’occupabilità dei giova-
ni tout court, piuttosto che come strumento di qualificazione del sistema produttivo 
locale in senso innovativo. Nelle strategie regionali risulta infatti debole l’interazio-
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ne tra università e imprese, sia per mancanza di una programmazione formativa 
legata ai fabbisogni del territorio, sia per l’assenza di strumenti che favoriscano la 
transizione e l’inserimento del capitale umano d’eccellenza in contesti aziendali 
innovativi. Da questo punto di vista il finanziamento del voucher individuale è lo 
strumento che più risponde ad una logica di ampliamento delle possibilità di acces-
so alla formazione, piuttosto che fungere da leva per innescare processi innovativi 
nelle imprese, in quanto sganciato da una programmazione integrata con il territo-
rio. Va detto inoltre che occorrerebbe una riflessione attenta sulla natura addiziona-
le/sostitutiva delle risorse stanziate per l’accesso a percorsi di formazione post-uni-
versitaria, in un contesto generale di riduzione delle risorse provenienti dalla fiscali-
tà ordinaria.
In generale è possibile affermare che l’aumento esponenziale dell’offerta di alta forma-
zione (soprattutto nel Mezzogiorno) è in parte legato ai contesti regionali osservati, 
contesti nei quali il problema della disoccupazione giovanile si è aggravato nel corso 
degli anni. 
Gli elementi congiunturali hanno pesato anche per le azioni dirette a sostenere le 
imprese nell’adozione e nello sviluppo di processi e strategie di innovazione: anche 
in questo caso, infatti, il peggioramento del posizionamento competitivo delle 
imprese ha spinto le Regioni a ri-orientare parzialmente gli obiettivi di policy. A 
partire dal 2008 i bandi si sono via via concentrati sul contrasto degli effetti della 
crisi economica sull’occupazione, piuttosto che sul sostegno alla capacità innovativa 
delle imprese.
Volendo guardare alle evidenze sopra descritte nei termini del loro contributo ai sistemi 
regionali d’innovazione, è possibile affermare che le strategie regionali sostenute dal 
FSE hanno solo parzialmente contribuito in tal senso, dal momento che si sono forte-
mente concentrate sui fattori abilitanti (in particolare il capitale umano) e meno su 
quelli relazionali (il networking tra i diversi attori dell’innovazione). 
Una recente tassonomia proposta dall’OECD48, consente di leggere questo risultato 
anche alla luce del grado di novità e in relazione alla tipologia di conoscenza sostenuta 
(tabella 6.1).

48 � OECD, Regions and Innovations Policy, OECD publishing, Paris, 2011
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Tabella 6.1  Tipologie di innovazione assunte in base al loro grado di novità

Generazione 
della conoscenza

Diffusione 
della conoscenza

Utilizzo 
della conoscenza

Tipologie d’intervento 
tradizionali

Finanziamenti vs 
tecnologia; incentivi e 
supporti alla R&S; 
supporto alla ricerca 
scientifica ed ai centri 
tecnologici; supporto 
allo sviluppo delle 
infrastrutture; capitale 
umano per S&T

Parchi scientifici e di 
trasferimento 
tecnologico; 
intermediari delle 
tecnologie; sistemi di 
attrazione dei talenti; 
premi e riconoscimenti 
dell’innovazione

Incubatori; supporto 
allo start-up di servizi 
per l’innovazione 
(supporto all’impresa e 
tutoraggio); formazione 
e crescita per 
l’innovazione

Tipologie d’intervento 
emergenti 

Partnership pubblico 
privato per 
l’innovazione;
Network della ricerca

Voucher per 
l’innovazione; 
certificazione ed 
accrediti

Dottorati nel settore 
industriale; supporto 
alla creatività; 
benchmarking 
sull’innovazione

Tipologie d’intervento 
emergenti trasversali 

Piattaforme tecnologiche; Poli dell’innovazione; Living labs, Venture e seed 
capital; sistemi di garanzia per il finanziamento per l’innovazione

Tipologie d’intervento 
sperimentali

Centri di ricerca 
transfrontalieri

Open source e open 
science per la 
conoscenza

Public procurement 
orientato 
all’innovazione

Fonte: elaborazione ISFOL su OECD, Regions and Innovations Policy, 2011

Dall’analisi per ambiti di policy, emerge come il FSE sia stato impiegato in larga misura 
in interventi di sostegno all’innovazione di tipo tradizionale, in primo luogo attraverso 
l’attività di formazione del capitale umano - formazione post-laurea di vario tipo e con 
diversi interventi, formazione per il personale della ricerca - oppure attraverso la for-
mazione nelle imprese e, in pochi casi, la promozione di nuove imprese innovative di 
derivazione accademica o imprenditoriale collegate al risultato di una ricerca o del 
trasferimento tecnologico (si veda il bando sugli spin-off di Basilicata, Molise, Piemon-
te, Marche). Questi due ambiti di policy assorbono il 65% degli avvisi e il 70% della 
dotazione finanziaria.
Con una connotazione più emergente si possono annoverare le iniziative che riguarda-
no la mobilità orizzontale di personale qualificato dalle università/centri di ricerca 
verso le imprese e alcuni bandi che hanno previsto la partecipazione delle imprese alla 
definizione e al finanziamento di percorsi di alta qualificazione, come dottorati e borse 
di ricerca (come in Emilia Romagna), o il finanziamento di dottorati di ricerca legati a 
specifici settori industriali, distretti tecnologici e cluster regionali (come nel caso della 
Liguria).
Meno intenso è stato lo sviluppo della fase attuativa del FSE nelle aree di politica per 
l’innovazione emergenti, in particolare le iniziative di promozione del networking e di 
costruzione delle reti locali che rappresentano l’architettura territoriale dei Regional 
innovation systems: come visto sopra soltanto il 12% circa di avvisi e risorse promuo-
vono iniziative di questo tipo. In alcuni casi il tema del networking è stato declinato 
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nella dimensione del rafforzamento delle relazioni tra i soggetti pubblici della ricerca 
(università) senza il coinvolgimento delle imprese. Di natura emergente, ma trasversale 
si collocano poi alcune esperienze regionali che si sono indirizzate verso il sostegno dei 
poli di innovazione, anche con azioni di tipo integrato.
Se si guarda alle strategie regionali per l’innovazione messe in campo con riferimento 
alla finalità perseguita, si evince come ci sia una concentrazione di interventi destinati 
alla generazione di conoscenza, mentre poco sviluppati sono gli interventi a sostegno 
dell’utilizzo e della diffusione della conoscenza, anche se tradizionalmente sono inter-
venti che trovano sviluppo con altri fondi e con altri interventi diversi da quelli finan-
ziati dal FSE. 
Discorso a parte riguarda l’ambito dell’innovazione in campo sociale che, introdotto per 
tener conto degli orientamenti emergenti nel dibattito attuale sul fondi strutturali in 
considerazione della rilevanza del concetto di social innovation, ha consentito di indi-
viduare iniziative che anticipano l’impiego del FSE in questo campo che, tuttavia, pur 
essendo esperienze significative per il futuro, risultano quantitativamente limitate.
Alla luce dei nuovi indirizzi di policy che a livello comunitario stanno disegnando le 
politiche per l’innovazione nella prospettiva di Europa 2020 –la cosiddetta Smart spe-
cialization strategy (S3) - va valutato in che misura ciò che le Regioni hanno imple-
mentato con il FSE sia coerente con quella prospettiva. La S3 richiama ed amplifica la 
dimensione regionale e sistemica dell’innovazione, propria del RIS, in quanto si fonda 
sulla «individuazione delle risorse/competenze e del potenziale innovativo dei propri 
territori, e la selezione di priorità, in termini di settori produttivi e di ambiti tecnologici, 
su cui concentrare i propri investimenti. La strategia è orientata a costruire un vantag-
gio competitivo durevole basato sulla capacità di diversificazione produttiva e specia-
lizzazione tecnologica per l’adattamento dei sistemi produttivi territoriali al rapido e 
costante mutamento delle condizioni del sistema economico e del mercato» (European 
Union, 2012).
La S3 ruota intorno pertanto ad alcuni concetti chiave che sono: la dimensione regio-
nale dell’innovazione, il policy mix, e l’integrazione/la sinergia di diversi interventi/
fondi. Tali dimensioni non sono mutualmente esclusive, ma al contrario sono forte-
mente interconnesse.
La prima dimensione riprende l’approccio place based che le politiche di coesione 
dovranno in prospettiva rafforzare e che, con riferimento all’innovazione, richiamano 
la valorizzazione delle specificità territoriale e delle specializzazioni produttive. Il tema 
dell’integrazione e della sinergia si aggancia a forme di utilizzo congiunto di vari Fondi 
strutturali, nel caso specifico prioritariamente il FSE e il FESR al fine di potenziare gli 
effetti e l’efficacia degli interventi. Il policy mix si riferisce alla modalità di implemen-
tare strategie di innovazione che valorizzino le diverse tipologie che sono quelle della 
produzione di conoscenza, ma anche di diffusione e di sfruttamento di conoscenza. 
Analizzando i risultati dell’analisi dei bandi alla luce di queste dimensioni è possibile 
definire il potenziale contributo dei programmi di FSE alla S3. 
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Sul policy mix vale quanto già evidenziato dall’analisi della tassonomia OCSE: l’investi-
mento delle Regioni si è orientato fortemente su due ambiti di policy, con una scarsa 
valorizzazione di altri potenziali interventi finanziabili attraverso il FSE. Come già osser-
vato gli interventi si sono concentrati sulla generazione di conoscenza piuttosto che 
sulla diffusione sull’utilizzo della stessa. Su questo aspetto appare tuttavia opportuno 
evidenziare il fatto che molte delle azioni destinate a sostenere l’innovazione hanno 
trovato e trovano ancora nel FESR il canale di finanziamento privilegiato. 
L’orientamento verso una maggiore capacità di utilizzare diversi strumenti di policy è 
d’altra parte centrale anche per il futuro delle politiche di coesione. Infatti il concetto 
di innovazione che sta alla base degli orientamenti post 2013 è ampio, ossia non com-
prende solo l’innovazione che nasce dall’investimento in R&S, ma anche quella legata 
ai processi di innovazione aperta, attivati anche grazie all’utilizzo di ambienti ad hoc 
(come i living labs), all’innovazione stimolata da strumenti di policy ancora sperimen-
tali, come il Precommercial public procurement e all’innovazione di prodotto a varia 
intensità tecnologica. 
Con riferimento all’approccio place based, l’analisi dei bandi evidenzia come solo poche 
regioni abbiano sviluppato una strategia connessa a specificità territoriali e/o specia-
lizzazioni produttive e, laddove presente, in molti casi è stata implementata attraverso 
l’utilizzo sinergico e integrato tra fondi. Le esperienze che possono essere segnalate 
sono quelle della Liguria, in cui si è optato per i cluster di innovazione quali il distretto 
tecnologico per i sistemi intelligenti integrati e il Distretto delle tecnologie marine, 
l’Umbria, che ha individuato quattro settori di interesse collegati ai poli, così come il 
Piemonte. Nel Lazio sono stati individuati il settore nautico e quello dell’audiovisivo. 
Sono questi i casi in cui l’alta formazione risulta collegata ad una specifica traiettoria 
di innovazione individuata dai policy maker, e non è più genericamente finalizzata alla 
formazione di capitale umano di eccellenza. 
I poli di innovazione rappresentano uno strumento di policy che rientra tra i cd. inter-
mediari della conoscenza, ossia aggregazioni su scala territoriale di soggetti del mondo 
produttivo (imprese), della ricerca (università, centri di ricerca) e della Pubblica ammi-
nistrazione (centrale e periferica). È la relazione, la cooperazione e il coordinamento tra 
questi soggetti a creare sul territorio le condizioni necessarie alla realizzazione di pro-
cessi di innovazione. I poli incorporano pertanto la dimensione place based delle stra-
tegie per l’innovazione poiché si incardinano su ambiti settoriali specifici, domini tec-
nologici e aree territoriali di riferimento e sono finalizzati a favorire la condivisione 
della conoscenza e orientare gli investimenti su traiettorie di sviluppo.
Come emerge dall’analisi dei singoli contesti regionali (capitolo 5), la scarsa presenza di 
una dimensione place based nei bandi di FSE non implica necessariamente l’assenza di 
una strategia in tal senso: in molti casi l’elaborazione di una specifica normativa in 
materia di ricerca e innovazione e l’individuazione di soggetti ad hoc (come le Agenzie 
regionali), testimoniano la presenza di orientamenti di policy fortemente collegata ai 
territori. Piuttosto, il dato che emerge è quello di una debole capacità da parte dei 
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policy makers di collegare più fortemente gli interventi finanziati (e finanziabili) dal FSE 
al contesto più ampio delle strategie regionali per l’innovazione. 
Di qui il dato sulla scarsa integrazione tra fondi, nello specifico FSE e FESR, che è pre-
sente in forma limitata (20 bandi); questi bandi, che prevedono la sinergia tra interven-
ti diversi ma complementari, rappresentano tuttavia un punto di osservazione interes-
sante anche in vista della programmazione post 2013. La forma più diffusa di integra-
zione è rappresentata dai bandi (in alcuni casi integrati) che finanziano con il FSE gli 
interventi sulle risorse umane, ai quali si aggiungono azioni finanziate dal FESR relative 
agli investimenti materiali ed immateriali (attrezzature ecc.) di tipo strutturale o infra-
strutturale. 
Gli ambiti di policy nei quali si ritrovano forme di interazione sono tra il sostegno del 
capitale umano e la nuova conoscenza nelle istituzioni pubbliche deputate alla ricerca 
(le unità di ricerca, i laboratori pubblici di ricerca, i già citati poli di innovazione). Sono 
finanziati dal FSE la formazione, gli assegni e borse di ricerca da destinare ai ricercato-
ri, accanto ad azioni FESR quali la progettazione e la realizzazione delle infrastrutture.
Altre forme di integrazione si rilevano in alcuni bandi che prevedono l’integrazione 
nell’ambito di interventi destinati a supportare la capacità innovativa o il sostegno alla 
produzione di nuova conoscenza all’interno delle imprese (Bolzano, Campania, Lazio, 
Lombardia, Marche). In questi casi sono previste azioni a valere sul FSE quali: la forma-
zione continua, la formazione di figure di cerniera, il coaching aziendale, gli incentivi 
all’impresa, gli assegni di ricerca per favorire il trasferimento tecnologico.
Una riflessione a parte può essere fatta per l’integrazione che passa attraverso l’utilizzo 
della clausola di flessibilità, come nel caso del Lazio. In questo caso l’integrazione non 
si realizza a livello di fondi, ma all’interno del singolo fondo attraverso il finanziamento 
di tipologie di azione non ricomprese nell’ambito di intervento del fondo, ma che sono 
comunque complementari all’intervento di FSE. 
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Da oltre un ventennio l’Unione europea ha posto al centro delle politiche di sviluppo 
dei territori l’innovazione e la ricerca, rafforzando un impegno avviato già con l’Atto 
unico europeo del 1987, in cui si ponevano le basi giuridiche per una politica comune 
in materia di innovazione e ricerca scientifica. È comunque a partire dalla Strategia di 
Lisbona, avviata dal Consiglio nel marzo del 2000 e ripresa nell’attuale strategia di 
Europa 2020, che l’impegno per una crescita fondata sul sapere e sull’innovazione si 
afferma come principale obiettivo trainante dell’azione dell’Unione europea a favore di 
uno sviluppo dai caratteri sostenibili ed inclusivi. Un obiettivo che si rinforza con l’at-
tuale crisi economica e finanziaria in quanto, grazie all’investimento in ricerca ed inno-
vazione, si può contribuire sia a creare le condizioni per la ripresa economica, sia a 
sviluppare tecnologie e modelli di produzione sostenibili sotto il profilo ambientale, ma 
anche dell’inclusione sociale. La centralità dell’azione a sostegno dell’innovazione, 
quale elemento fondamentale ed imprescindibile su cui basare lo sviluppo dei territori, 
viene ripresa, e per molti versi amplificata, anche nel dibattito che sta accompagnando 
gli orientamenti di riforma della politica di coesione per il periodo di programmazione 
2014-202049: il sostegno all’innovazione riacquista una rilevanza strategica, ricono-
scendole un ruolo chiave nell’innescare processi di crescita e sviluppo equilibrati e 
sostenibili in specifici ambiti territoriali. 
Il riferimento teorico richiamato in questo dibattito, in linea con quello del RIS assunto 
a riferimento dell’analisi condotta, è quello della Smart specialisation and growth stra-
tegy (European Commission, 2010), secondo il quale uno sviluppo locale competitivo e 
sostenibile è il risultato di un processo di apprendimento fondato sulla valorizzazione 
dei domini di ricerca e innovazione in cui una determinata area territoriale possiede un 
vantaggio relativo che le consente di eccellere. In base a questo approccio, come è stato 
argomentato in un recente documento di analisi delle politiche regionali in materia di 
R&I realizzato dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (Mise-DPS, 
2009), che «ogni territorio regionale dovrebbe identificare con opportuni metodi di 
lavoro le aree tecnologiche e produttive nelle quali può effettivamente competere. 

49 � Cfr. in particolare Commissione Europea, Conclusioni della Quinta relazione sulla coesione economica, 
sociale e territoriale: il futuro della politica di coesione, Bruxelles, COM(2010) 642/3.
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Nella grande maggioranza dei casi non saranno aree generali, che corrispondono a 
grandi traiettorie tecnologiche...», bensì «più realisticamente si tratta di competere su 
singole applicazioni, su specializzazioni per tecnologia, mercato, segmento o bisogni 
degli utenti».
In coerenza con questi orientamenti di policy assunti dall’Unione europea, tra le racco-
mandazioni specifiche rivolte dal Consiglio all’Italia la numero 6 invita il nostro Paese 
ad agire per incrementare l’innovazione, migliorando significativamente l’accesso ai 
finanziamenti disponibili50. Il Position paper dei Servizi della Commissione europea 
sulla preparazione dell’Accordo di partenariato dell’Italia per il periodo 2014-20 rimar-
ca questa esigenza, annoverando tra le criticità da affrontare per recuperare i ritardi nel 
campo dell’innovazione «una scarsa interazione tra il sistema della produzione e i cen-
tri di ricerca, la insufficiente valorizzazione produttiva del capitale umano qualificato, 
la difficoltà di accesso alle fonti di finanziamento delle attività di R&S, tanto a livello 
pubblico che privato, un’offerta decisamente insufficiente di venture capital» (Europe-
an Commission, 2012).
A fronte di queste considerazioni, la Commissione europea indica nello «sviluppo di 
un ambiente favorevole all’innovazione delle imprese» uno degli ambiti51 su cui l’Ita-
lia dovrebbe concentrare l’impegno finanziario della prossima programmazione dei 
Fondi strutturali. È pertanto verosimile attendersi un regime dei Fondi strutturali 
decisamente più incentrato sull’innovazione rispetto a quanto si è registrato nelle 
due programmazioni di questo inizio secolo: un impegno che, stando alle proposte 
di regolamenti dei fondi, riguarderà in primo luogo il FESR, ma che comunque è da 
attendersi vedrà una presenza importante del FSE, anche e soprattutto nell’area 
dell’innovazione sociale, e del FEARS e del FEAMP per gli ambiti di loro specifica 
competenza.
Questo richiamo della Commissione ad un rinnovato e maggiore impegno dei fondi a 
favore dell’innovazione si colloca in un processo di sostanziale cambiamento del 
modello di innovazione che aveva largamente caratterizzato il sistema produttivo ita-
liano fino almeno alla metà dello scorso decennio. Il riferimento è al cosiddetto model-
lo senza ricerca che, basato su una ricombinazione sistematica di innovazione altrove 
generata, ha consentito tra la fine degli anni ‘90 e gli inizi del secolo alle imprese italia-
ne, pur a fronte di un investimento in R&S solo di poco superiore all’1% del PIL, di 
rafforzare comunque le loro capacità competitive. Questo modello di cosiddetto 
catching up (Cipollone et al., 2012) appare ormai giunto ad una fase di esaurimento per 

50 � Commissione europea, Raccomandazione del Consiglio sul programma nazionale di riforma 2012 dell’Italia 
e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità dell’Italia 2012-2015, Bruxelles, 5.6.2012, 
COM(2012) 318 final/2.

51 � Si evidenzia a questo proposito come l’attuale proposta di regolamento FESR (Reg. COM(2011) 614 definiti-
vo del 6.10.2011), prescrive per le regioni in transizione e le regioni più sviluppate l’obbligo di destinare la 
maggior parte della loro dotazione all’efficienza energetica e alle energie rinnovabili, alla competitività delle 
PMI e all’innovazione. Le regioni meno sviluppate potranno utilizzare la loro dotazione per un maggior 
numero di obiettivi che riflettano la maggiore varietà delle loro necessità di sviluppo.
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effetto essenzialmente di due fattori: l’accelerazione dei processi di diffusione mondia-
le di conoscenze - sia di quelle codificate, sia di quelle incorporate in asset immateria-
li - e l’aumentata mobilità di tutti i fattori, incluso il capitale umano (Bernardi e Bettiol, 
2010; Moncada et al., 2006). 
In pratica, appare emergere tra le imprese italiane, anche di piccole e medie dimensioni, 
una diffusa consapevolezza di come, a fronte della complessità attuale dei saperi, non 
sia più possibile operare alla loro generazione ed acquisizione solo attraverso pratiche 
di learning by doing (Arrighetti e Traù, 2012). Ne consegue che la produzione e il tra-
sferimento della conoscenza e dei processi di innovazione si realizza sempre di più 
secondo una modalità che nella letteratura si definisce di Mode 2 (cfr. cap. 1), caratte-
rizzata dall’interazione tra utilizzatori, produttori e mediatori di conoscenza, talché «la 
scienza veramente rilevante viene prodotta proprio nell’ambito delle soluzioni fornite 
a problemi definiti nel contesto di applicazioni» (Gibbons et al., 1994). 
È partendo da questa impostazione che si sviluppa la teoria della Triple helix, cioè di 
un sistema di innovazione che viaggia sulla spinta dell’interazione fra università, 
industria e governo, ossia tra amministrazione pubblica, locale o nazionale. Un 
modello d’innovazione che, in coerenza con l’approccio teorico dei sistemi locali 
d’innovazione (Edquist, 1997) assunto a riferimento dell’analisi condotta, si realizza 
in un determinato territorio attraverso un processo interattivo di apprendimento tra 
i diversi soggetti di produzione e utilizzazione di conoscenza, sostenuto e favorito da 
un contesto istituzionale, culturale e finanziario adeguato (Kaufmann e Todtling, 
2001). Si afferma quindi un processo di generazione e gestione dell’innovazione che 
chiama in causa una pluralità di soggetti ed in cui assumono rilevanza interventi di 
policy volti a favorire la produzione di professionalità di eccellenza in possesso di 
saperi e competenze di livello universitario e, in una logica di rete e di interscambio, 
l’assorbimento da parte delle imprese di saperi tecnico-scientifici e di nuovi modelli 
organizzativi attraverso cui conseguire opportunità e vantaggi competitivi e di mer-
cato. 
L’analisi realizzata in questo studio ha mostrato come, rispetto al modello suddetto, gli 
interventi attuati a favore dell’innovazione attraverso i POR FSE 2007-2013 si siano 
largamente concentrati sul rafforzamento e sullo sviluppo di un’offerta di alta forma-
zione post-laurea (in particolare di master, che nel caso universitario hanno riguardato 
sia quelli di I che di II livello) e tecnico professionale superiore, con lo sviluppo e il con-
solidamento dell’offerta formativa degli IFTS e ITS attraverso la creazione di poli forma-
tivi (anche denominati poli tecnico professionali o ancora poli tecnici). Si tratta, 
quest’ultima, di un’area d’intervento che in talune realtà territoriali, in particolare del 
centro-Nord, ha consentito di coinvolgere una platea più ampia di soggetti che difficil-
mente sarebbero stati agganciati da una rete prodotta da processi di ricerca scientifica 
o sperimentale e dell’alta formazione. In particolare, la formazione tecnica superiore, 
coinvolgendo direttamente le piccole e medie imprese, ha contribuito a favorire l’inter-
relazione tra queste realtà produttive ed i principali attori della formazione, dando vita 
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ed alimentando, quanto meno potenzialmente, reti che risultano rilevanti ai fini della 
promozione dell’innovazione nei territori interessati52.
L’impegno del FSE a favore dell’alta formazione post laurea e tecnica superiore, signifi-
cativamente presente già nella precedente programmazione 2000-2006 del FSE (ISFOL, 
2009), insieme alle politiche che su questo ambito sono state condotte a valere su altri 
strumenti nazionali e regionali, ha probabilmente contribuito nel tempo a creare con-
dizioni di contesto potenzialmente più favorevoli all’innovazione. Un’affermazione che 
trova un riscontro indiretto nel miglioramento registrato tra il 2009 ed il 2011 nella 
collocazione di diverse realtà regionali nelle graduatorie internazionali sull’innovazio-
ne, come presentate nel capitolo 2.
Questo significativo impegno a sostegno dello sviluppo e del consolidamento di un’of-
ferta qualificata di alta formazione non appare essere stata però sufficientemente 
accompagnata da interventi volti a favorire l’assorbimento da parte del sistema pro-
duttivo e di quello della ricerca scientifica e tecnologica, pubblico e privato, del capita-
le umano di eccellenza formato. Le testimonianze raccolte e gli studi di placement 
disponibili sull’inserimento a 6/12 mesi delle persone impegnate in percorsi di alta 
formazione post-laurea53 segnalano come i formati hanno sì maggiori possibilità di 
trovare un lavoro rispetto a coloro che non hanno avuto questa esperienza formativa, 
ma le differenze occupazionali tra formati e non formati sono comunque limitate e ben 
al di sotto delle aspettative, soprattutto nel caso delle discipline tecnico-scientifiche. Si 
tratta di un dato da imputare verosimilmente all’andamento negativo della congiuntu-
ra economica di questi ultimi anni che ha ridotto le capacità di assorbimento di perso-
nale altamente qualificato da parte delle imprese. 
Ma, a prescindere dalla crisi, è comunque un dato ormai sufficientemente appurato che 
la maggiore offerta di figure professionali di alto livello si confronta nel nostro paese 
con una domanda di lavoro non sufficientemente interessata ad assorbire queste pro-
fessionalità. Se ci si limita anche solo ai laureati, in base ai dati del Progetto Excelsior 
(Unioncamere, 2011) sui fabbisogni professionali delle imprese risulta infatti come solo 
il 14% delle assunzioni programmate per il 2011 ha riguardato lavoratori in possesso di 
titolo di laurea. Guardando però il processo sul lungo periodo, emerge una situazione 
certamente più incoraggiante: tra il 1995 ed il 2008 il numero di laureati occupati di 
età compresa tra i 30 ed i 39 anni è infatti quasi raddoppiato (dal 9,4% al 17,8%), con 
una presenza nel settore privato che è passata da 300 mila a 885 mila unità, in termini 
percentuali dal 6,8% al 15,6% (Cipollone et al., 2012). Una crescita rilevante, ma anco-

52 � È questo il caso ad esempio dell’Emilia Romagna ove stando ai risultati dello studio del valutatore esterno 

sugli interventi a favore dell’innovazione condotti a valere sul POR FSE di questa regione (IRIS et al., 2012), 
è emerso appunto il ruolo centrale che i poli formativi (qui chiamati poli tecnici) hanno avuto nel favorire 
la creazione di reti innovative sul territorio. Lo stesso si può affermare anche per la Toscana stando alle 
analisi condotte dall’AdG del POR FSE in questo territorio (cfr. Nota integrativa concernente l’approccio 
regionale alle politiche dell’innovazione, dell’AdG del POR FSE Toscana, ottobre 2012).

53 � Si rimanda a questo proposito ai rapporti di valutazione condotti in alcuni contesti regionali, i cui riferimen-
ti sono presenti in bibliografia.
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ra insufficiente a sostenere processi di cambiamento su basi innovative dei modelli di 
specializzazione produttiva delle imprese italiane e quindi ad alimentare una domanda 
di capitale umano di eccellenza. 
Proprio a fronte di questa condizione di domanda non favorevole sarebbe pertanto 
particolarmente opportuno che gli interventi di alta formazione sostenuti attraverso il 
FSE fossero accompagnati da misure di incentivo volte a favorire l’integrazione siste-
mica nel tessuto produttivo del capitale umano prodotto. In base ai dati raccolti ed 
analizzati risulta un numero limitato di iniziative che vanno in questa direzione, un 
dato che risalta ancora di più se messo a confronto con la quantità di iniziative attuate 
a sostegno di percorsi di alta formazione54.
In prospettiva, sembrerebbe quindi opportuno una maggiore concentrazione del FSE a 
favore di strumenti di policy in grado di incentivare l’inserimento occupazionale di 
lavoratori con skill più elevati. Le ragioni che spingono ad agire in questa direzione non 
sono, d’altra parte, solo quelle di favorire l’occupazione dei destinatari degli interventi, 
ma anche, non da meno, di migliorare l’innesco di processi di innovazione nelle impre-
se. È ormai infatti largamente condiviso dalla letteratura (Arbussà e Coender, 2007; 
Kodama, 2008) che uno dei principali fattori che spiega la differenza tra imprese che 
hanno attivato collaborazioni con produttori di conoscenza esterni all’impresa stessa e 
imprese non in grado di superare le barriere alla collaborazione, sia rappresentato pro-
prio dalla presenza di competenze interne in grado di assorbire nuovi saperi, tanto 
codificati quanto taciti, da parte di soggetti esterni all’impresa stessa. Stando ai risul-
tati di un recente studio sulle determinanti delle collaborazioni tra università e imprese 
in Italia, i maggiori trasferimenti tecnologici dall’università alle imprese si registrano 
nel caso di imprese già di per sé propense a svolgere attività di ricerca al loro interno e 
ad acquisire fonti innovative esterne (acquisizione di macchinari, brevetti e software). 
Un ulteriore fatto è anche rappresentato dalla qualità dell’organismo di ricerca: la pre-
senza infatti nel territorio di centri di ricerca di eccellenza favorisce le relazioni, in 
particolare con le imprese piccole e medie. Nel caso delle grandi imprese l’aspetto della 
collocazione geografica del centro di ricerca è meno rilevante in quanto queste attiva-
no le loro collaborazioni con le università, ancorchè prestigiose, a prescindere dalla loro 
localizzazione geografica (Fantino et al., 2011).
In altri termini l’impresa deve avere quella dotazione interna di risorse professionali di 
alto profilo (Dahlander e Gann, 2010) in grado di «riconoscere velocemente le opportu-
nità tecnologiche e valutare efficacemente le idee di valore nel mercato delle cono-
scenze scientifiche e tecnologiche e trasferirle internamente integrandole nei processi 
di innovazione aziendale» (Bonesco e Comacchio, 2008). Un processo che è possibile 
attivare solo se si dispone all’interno dell’impresa stessa di risorse umane in possesso 

54 � Questa ridotta attenzione all’assorbimento sebbene generale è comunque particolarmente significativa in 
quelle regioni dove si riscontra una maggiore debolezza del sistema innovativo regionale. È ad esempio nel 
caso della Regione Sicilia e della Regione Basilicata, secondo le valutazioni degli interlocutori istituzionali 
intervistati.
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dei necessari livelli di saperi e competenze. L’assenza di queste capacità dà luogo a 
quella che in letteratura viene denominata asimmetria informativa (Arrow, 1962), 
espressione del fatto che chi produce conoscenze e/o nuove tecnologie ha chiaro il 
contenuto dell’innovazione, mentre chi ne può essere il potenziale ricettore, non aven-
do gli elementi informativi per apprezzarne il valore e le ricadute, rischia di non com-
prendere il valore aggiunto che l’innovazione potrebbe essere in grado di apportare. Si 
viene quindi a determinare una distorsione che limita l’ampiezza del mercato dell’inno-
vazione e riduce le possibilità di disseminazione delle nuove tecnologie. 
È proprio la consapevolezza dell’importanza che la presenza in impresa di professiona-
lità in possesso di competenze e saperi di eccellenza costituisce per l’innovazione e 
quindi per il progresso competitivo del sistema produttivo che si afferma in chiaro la 
necessità che «il supporto alla valorizzazione delle risorse umane sia condizionato 
all’esistenza di forti legami con i programmi di R&S, e quindi con i processi di innova-
zione (corsivo nostro) da parte delle imprese» (così nel Position paper).
In base all’analisi condotta in questo studio vi sono comunque diversi esempi positivi 
di azioni e dispositivi di incentivazione all’inserimento lavorativo di persone che hanno 
partecipato ad iniziative di alta formazione. Si tratta di esperienze basate per lo più su 
meccanismi di coordinamento reticolari tra i diversi attori del sistema di innovazione 
regionale, che prevedono strumenti di monitoraggio dei fabbisogni finalizzati ad adat-
tare e riequilibrare l’offerta di capitale umano di eccellenza. In questo ambito un dispo-
sitivo che si sta rivelando particolarmente efficace, quanto meno per i percorsi di 
master universitario sia di I che di II livello, è costituito dall’apprendistato di alta for-
mazione e ricerca (ex art. 5 del D.Lgs. 167/2011). Si tratta di un dispositivo che, avviato 
sperimentalmente in un numero assai limitato di regioni già a partire dalla passata 
programmazione del FSE, appare oggi assumere un rilievo crescente nelle politiche 
regionali: praticamente tutte le Regioni hanno stipulato degli accordi con le università 
e le parti economiche e sociali per regolare operativamente l’attuazione di questo stru-
mento55 e circa la metà di queste hanno avviato delle sperimentazioni, sia con il ricorso 
al FSE, sia anche a risorse nazionali. 
Sempre in questo ambito, alcune realtà, tra cui il Piemonte ed il Veneto, hanno promos-
so corsi di alto apprendistato per dottorandi di ricerca. Una modalità che, rispetto ad 
una azione finalizzata a sostenere l’innovazione nel sistema produttivo locale, presenta 
diversi punti di interesse. Essa rafforza infatti le relazioni tra università ed imprese, 
consentendo la condivisione di culture e know-how diversi che si vengono ad integra-
re e complementare grazie ad progetto condiviso di obiettivi e contenuti in campo 
formativo e di ricerca. Inoltre, si contribuisce a condividere l’uso di linguaggi comuni, 
concorrendo così ad accorciare significativamente la catena della valorizzazione dei 
risultati della ricerca e a creare un terreno più fertile e ricettivo per il trasferimento 

55 � Cfr. il monitoraggio in materia di attuazione della normativa sull’apprendistato curata da associazione 
Adapt e il CQIA dell’università di Bergamo, [www.fareapprendistato.it].
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tecnologico e l’innovazione. Infine, non da meno, si viene ad offrire un’opportunità 
concreta di inserimento lavorativo dei dottori di ricerca diversa rispetto a quella tradi-
zionale della carriera universitaria. 
Al momento questa sperimentazione riguarda solo piccoli numeri di destinatari. L’im-
plementazione dei dottorandi in apprendistato sta incontrando infatti delle difficoltà 
imputabili alla concomitanza di diversi fattori quali: il carattere di novità che questa 
misura introduce, ma anche, da non sottovalutare, lo scarso appeal registrato da que-
sta modalità formativa presso i dottorandi che, in larga misura, coltivano una prospet-
tiva di lavoro di tipo accademico; ancora, le resistenze espresse dal personale docente 
impegnato nelle scuole/corsi di dottorato che talvolta interpretano questa modalità 
formativa come limitativa della libertà di ricerca (Gagliardi, 2012; Schiavone, 2012). Per 
il pieno decollo di questo strumento appare quindi opportuno prevedere una significa-
tiva azione di informazione e sensibilizzazione finalizzata, da un lato, a superare resi-
stenze e dubbi degli studenti e dei docenti, dall’altro, a far comprendere all’azienda le 
specificità del percorso formativo di un dottore di ricerca che richiede obbligatoria-
mente un impegno in attività di ricerca e innovazione.
A prescindere dagli strumenti da implementare per incentivare l’inserimento lavorativo 
nel sistema produttivo di figure professionali in possesso di saperi e competenze di alto 
livello è comunque opportuno considerare che il valore aggiunto che può derivare 
dall’assorbimento in impresa di queste professionalità è connesso alla capacità dell’im-
presa di utilizzarle adeguatamente. Si tratta di una circostanza tutt’altro che scontata, 
considerando le recenti evoluzioni del sistema produttivo italiano (Arrighetti e Trau, 
2012). L’inserimento di figure professionali elevate in impresa rappresenta una condi-
zione necessaria, ma certamente non sufficiente a favorire processi virtuosi di innova-
zione. È necessario, infatti, che tali figure professionali incontrino nell’impresa un’ade-
guata interfaccia organizzativa di competenze e capacità tale da consentirle di espri-
mere il potenziale innovativo di cui sono portatrici56. Ne consegue, quindi, che le rica-
dute di miglioramento competitivo che possono derivare da una politica di sostegno 
all’assorbimento di lavoratori con un livello elevato di conoscenze e competenze non 
può prescindere da un’azione contestuale, anche di tipo formativo, sulle competenze e 
sulle capacità innovative dell’impresa in cui queste figure si vanno a collocare. Si tratta 
in altri termini di agire nell’impresa, anche nei termini di animazione e sostegno al 
cambiamento culturale, nella finalità di innescare e/o consolidare processi di innova-
zione organizzativa e/o tecnologica.
Un ulteriore ambito su cui i POR FSE sono intervenuti limitatamente, e con esiti relati-
vamente incerti, è quello del sostegno alla creazione di reti di cooperazione e di net-
working tra organismi di ricerca ed imprese. Va detto a questo proposito che si tratta di 
una situazione che si presenta tutt’altro che omogenea: gli incentivi al networking 

56 � Ricorrendo ad una metafora efficace, suggerita nel corso dell’indagine di campo, è un po’ come quando si 
fa il pane: non basta inserire il lievito per fare crescere gli ingredienti se questi non vengono sia prima che 
durante opportunamente combinati dalla loro lavorazione.
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risultano decisamente più efficaci nelle regioni ove tradizionalmente sono attive reti di 
coordinamento tra gli attori del sistema della conoscenza e della produzione. È il caso 
soprattutto di quelle realtà in cui, ad un consolidato e robusto sistema di alta forma-
zione, ricerca e servizi avanzati per l’innovazione, fa sponda un altrettanto saldo e 
radicato sistema di imprese manifatturiere e di servizio, in grado di alimentare modali-
tà informali, ma non per questo meno efficaci, di regolazione tra gli interventi condot-
ti a valere su fonti diverse di finanziamento (comunitarie, nazionali e regionali). 
È un dato che conferma la concezione evolutiva57 dell’innovazione tale per cui l’inno-
vazione presente oggi in una certa area dipende dal livello innovativo del passato di 
tale area geografica, dalle caratteristiche del sistema produttivo, dalle abitudini locali, 
dal sistema educativo e dai centri di ricerca con cui interagiscono le imprese (Arthur, 
1994). Tutti fattori che possono essere ricondotti al capitale sociale di un territorio e 
che molte analisi hanno evidenziato essere relativamente più presenti nei territori più 
sviluppati, venendo a rappresentare un importante elemento di vantaggio competitivo 
(Trigilia, 2005). D’altra parte, anche rispetto ai territori in cui le relazioni sono più avan-
zate, vi è un’esigenza di operare per sostenerne il rafforzamento e lo sviluppo per offri-
re nuova conoscenza al sistema produttivo (in primo luogo le università). 
Come ormai diverse analisi dimostrano (Arrighetti e Traù, 2012), quando si tratta di 
reagire a mutamenti, anche strutturali di mercato, l’impresa non può più agire solo al 
margine dei propri prodotti, ma deve necessariamente reagire a queste modificazioni 
di contesto con cambiamenti sostanziali nella sua offerta e/o modalità di processo 
produttivo; in questo caso il livello di interazione non può limitarsi alle imprese a monte 
ed a valle di tale processo, ma deve necessariamente interessare il sistema della ricerca 
(Iacobucci, 2012). 
In base alle indicazioni degli osservatori privilegiati intervistati, a prescindere dalle 
caratteristiche specifiche di contesto di un territorio, la presenza comunque di figu-
re professionali o strutture di raccordo tra i diversi attori del sistema d’innovazione 
regionale, può rappresentare un fattore di facilitazione tutt’altro che marginale nella 
costruzione e funzionamento di reti. Si tratta di professionalità o strutture che sono 
generalmente presenti nelle aree territoriali in cui le pratiche reticolari sono più dif-
fuse, ma che invece scarseggiano, per non dire che sono del tutto assenti, nelle real-
tà più deboli in termini di integrazione. In relazione a questa considerazione si rende 
pertanto necessaria, soprattutto per le regioni meno sviluppate, un’attenzione spe-
cifica alla formazione di figure di raccordo tra gli attori dei diversi sistemi regionali58. 
In questa direzione appare utile una riflessione sulle attività di brokeraggio nei pro-
cessi di interconnessione tra attori di natura diversa (scientifici e di ricerca, impren-
ditoriali ed economici, istituzionali e politici) e sulle modalità di formazione e di 

57 � La natura evolutiva dell’innovazione è all’origine di fenomeni di path dependecy che coinvolgono anche le 
traiettorie di sviluppo del sistema d’innovazione regionale.

58 � Per un approfondimento sul tema si rinvia al progetto di ricerca Rebasing (Research based competence 
brokering) condotto a valere del Programma life long learning - Leonardo da Vinci dell’Unione.
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assorbimento più appropriate per le diverse esigenze di incentivazione di reti territo-
riali per l’innovazione.
Sempre dallo studio condotto emerge come diverse Regioni, in particolare del cen-
tro-nord, a partire da metà del decennio scorso si sono dotate di un impianto norma-
tivo regionale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico59. 
La finalità di queste normative regionali è, in primo luogo, quella di sistematizzare e 
razionalizzare gli interventi in materia, evitando dispersione delle risorse quale effet-
to di azioni non coordinate e caratterizzate da logiche settoriali. In generale, il deno-
minatore comune di queste discipline è quello di promuovere lo sviluppo economico 
del territorio attraverso una politica dell’innovazione fondata su processi di intera-
zione e fertilizzazione incrociata tra imprese, organismi di ricerca e società civile. Le 
normative regionali propongono un orizzonte strategico, individuano gli attori chia-
mati in gioco nella governance del sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e 
dell’alta formazione e definiscono le modalità di programmazione delle azioni e gli 
interventi. In particolare, i piani di programmazione pluriennali messi a punto in 
attuazione di questa base normativa locale prevedono misure in grado di intervenire, 
con più o meno accentuazione, lungo tutte le fasi della catena di valore dell’innova-
zione.
L’analisi condotta evidenzia come nei territori dove viene perseguita una strategia 
formalizzata per l’innovazione e per la ricerca scientifica e tecnologica, come quella 
suddetta, l’utilizzo del FSE si rivolge a tipologie di intervento più articolate, attente 
cioè a favorire la complementarietà con le altre politiche/strumenti che sul territorio 
agiscono sullo stesso tema. In altri termini, quando esiste un orientamento strategi-
co regionale entro cui si collocano le pratiche dei diversi attori del sistema regionale 
risulta più diffuso un impiego del FSE in interventi che, anche se non specificatamen-
te concepiti in termini di integrazione, sono comunque attenti a quanto si realizza a 
valere su altri fondi (in particolar modo del FESR). In queste condizioni è più proba-
bile che si producano processi di networking che vanno progressivamente stabiliz-
zandosi, creando esternalità positive per l’impiego anche del FSE. Proprio la consape-
volezza di come la presenza di uno specifico quadro regolativo e di governance capa-
ce di valorizzare, integrare e orientare l’impiego delle risorse disponibili contribuisca 
a rendere l’azione del FSE, e in generale di tutti i fondi del Quadro strategico comu-
nitario, più efficace, ha indotto i servizi della Commissione europea (nel già richia-
mato Position paper) a rivolgere una raccomandazione specifica affinché le realtà 
regionali che ne sono prive si dotino «di una pianificazione strategica di coordina-

59 � È utile ricordare che con la riforma del Titolo V della Costituzione (L. Cost. n. 3 del 2001) è stato previsto che 
«ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi» rientrano tra le materie 
di legislazione concorrente Stato-Regioni. Alcune Regioni più dinamiche, tuttavia, sono intervenute già 
prima della regionalizzazione costruendo con interventi legislativi (nell’ambito dell’ex art. 117 della Costitu-
zione italiana) e attività di programmazione relativa allo sviluppo locale e al governo della ricerca, le basi per 
lo sviluppo di sistemi regionali di ricerca e innovazione. Altre Regioni, invece, non si sono ancora dotate di 
una legislazione regionale in materia di ricerca, innovazione ed alta formazione.
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mento e gestione entro cui collocare l’offerta di risorse disponibili per R&S e l’inno-
vazione» (Position paper, pag. 36). 
Una raccomandazione che viene d’altra parte a rafforzare quanto prescritto nelle con-
dizionalità ex ante previste per l’obiettivo tematico 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l’innovazione dove si richiede per l’accesso ai Fondi del QSC «l’esistenza 
di una strategia di ricerca e di innovazione nazionale o regionale per una specializza-
zione intelligente in linea con il programma di riforma nazionale, che esercita un effet-
to leva sulla spesa privata in ricerca e innovazione ed è conforme alle caratteristiche di 
sistemi efficaci di ricerca e di innovazione ai livelli nazionale e regionale60».
Dalle osservazioni raccolte ed analizzate, nella catena di valore per l’innovazione, un 
elemento che appare non sufficientemente coperto, tanto dagli interventi del FSE 
quanto anche del FESR, è quello del sostegno al consolidamento di imprese innovative 
di recente avvio. Un compito che dovrebbe assolvere il sistema finanziario tradizionale, 
ma che, a seguito della crisi e in relazione agli orientamenti di contenimento dell’as-
sunzione del rischio così come stabiliti dalla regolamentazione del Comitato di Basilea 
(conosciuta come Basilea 361), i soggetti finanziari tendono a non coprire sufficiente-
mente. Gli organismi finanziari, più che nel passato, si dimostrano infatti restii a finan-
ziare investimenti innovativi, soprattutto per le imprese di recente costituzione62. Sono 
queste le realtà d’impresa più difficili da valutare per l’assenza di una storia creditizia, 
ma anche per il prevalere di una condizione di asimmetria informativa: l’innovatore 
non è in molti casi nelle condizioni di potere fornire tutte le informazioni richieste, sia 
per oggettiva incapacità da parte sua di valutare pienamente gli effetti e le ricadute sul 
mercato (incertezza intrinseca dei progetti innovativi), sia anche per non perdere il 
potenziale vantaggio tecnologico e l’accumulo di conoscenza interna. 
Questa situazione può essere causa di errate valutazioni del rischio legato ad una atti-
vità imprenditoriale innovativa, le quali generano un sottofinanziamento delle innova-
zioni, con la conseguenza di far mancare sostegno proprio nella fase più importante 
per la crescita dell’impresa, o comunque gravandola di un costo decisamente elevato 
quale effetto del premio per il rischio che il finanziatore richiede. In assenza quindi di 
ampie risorse finanziarie interne molte di queste nuove imprese si vengono a trovare in 
una condizione di funding gap, il che può comportare, nel migliore dei casi, un investi-
mento in attività innovativa inferiore a quanto avrebbe potuto fare in presenza di 

60 � Cfr. Proposta della Commissione europea di regolamento generale del settembre 2012.
61 � Sebbene fosse stato previsto che la regolamentazione di Basilea 3 entrasse in vigore a partire dal 01.01.2013 

- successivamente recenti disposizioni della Banca dei regolamenti internazionali hanno posticipato l’entra-
ta in vigore al 2015 - il sistema bancario dei Paesi aderenti, tra cui l’Italia, già dal 2011 hanno avviato una 
sperimentazione molto graduale delle disposizioni previste da questo nuovo assetto di regole.

62 � Se questo è una criticità, come si è detto, trasversale a tutto il Paese, nelle Regioni meridionali, assume 
caratteri di vera e propria emergenza. In un recente studio sui distretti tecnologici nel Mezzogiorno è stato 
infatti evidenziato come non vi sia nel Mezzogiorno un soggetto «con adeguata reputazione, massa critica 
e capacità d’intervento in grado di svolgere una funzione di acquisizione di capitale di rischio iniziale» 
(Cersosimo et al., 2012).
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adeguati strumenti finanziari alternativi, mentre nel peggiore, il rischio di trovarsi 
costretto a interrompere l’attività produttiva63.
Si tratta di una criticità che risulta trasversale a tutto il nostro paese, non risparmiando 
neanche i contesti più sviluppati. Vi è quindi un importante spazio potenziale di inter-
vento per i fondi del QSC (in primo luogo certamente il FESR ma non da meno, per gli 
ambiti di sua specifica competenza, il FSE) a sostegno di quello che viene chiamato il 
primo miglio, vale a dire la fase di avvio commerciale di un’attività imprenditoriale 
innovativa, attraverso la messa in campo di strumenti specifici di ingegneria finanzia-
ria, sul modello Jeremie dell’attuale programmazione. Si tratta di un ambito in cui si 
sono acquisite esperienze interessanti nel corso dell’attuale periodo d’intervento dei 
Fondi strutturali, che devono però essere messe a sistema e ulteriormente rafforzate 
nelle modalità di governance e gestione, così da renderne più efficaci le ricadute e 
contenere i rischi che il ricorso a forme di ingegneria finanziaria avvenga sulla spinta di 
motivazioni diverse dalle finalità di questi strumenti.
Infine, una criticità diffusa nell’attuazione di interventi collaborativi tra organismi di 
ricerca ed imprese emersa dall’indagine condotta è rappresentata dalla complessità 
delle regole da implementare, in particolare per quanto attiene la fase di rendiconta-
zione. Si tratta quindi di cercare di snellire i meccanismi rendicontativi ricorrendo il più 
possibile alle opportunità di semplificazione, che, già offerte dagli attuali regolamenti 
dei fondi, dovrebbero consolidarsi nella prossima programmazione. Il riferimento è ad 
un ricorso il più ampio possibile alle tabelle standard di costi unitari e ad importi for-
fettari, ma anche a forme di attuazione finalizzate a valorizzare e rafforzare un approc-
cio integrato tra interventi FSE e FESR, come è quella ad esempio dei Piani d’azione 
integrata proposta dal regolamento generale dei fondi del QSC per il 2014-202064.

63 � Queste ultime, soprattutto se di recente costituzione, potrebbero trovare nel venture capital una valida 
alternativa al credito bancario. Gli ultimi dati disponibili, che si riferiscono al 2010, indicano un’incidenza 
degli investimenti in venture capital (early stage) decisamente limitato: 0,006% del PIL rispetto a un dato 
pari a tre volte in Europa (0,015%) e a circa otto volte negli Stati Uniti (0,048%).

64 � Qui si fa riferimento a quanto previsto negli articoli 93, 94 e 96 della proposta di Regolamento generale dei 
Fondi del QSC (versione settembre 2012). Con una dotazione finanziaria di sostegno pubblico pari ad alme-
no 10 mila € (o almeno il 20% del sostegno pubblico dei PO che lo realizzano, in caso di importi inferiori), 
il Piano di azione comune si caratterizza per essere un intervento complesso - composto da un gruppo di 
progetti - la cui gestione e rendicontazione dovrà avvenire esclusivamente in relazione alle realizzazioni e 
risultati conseguiti.
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Allegato II 
Le azioni innovative nei Rapporti Annuali 
di Esecuzione671

Al concetto di innovazione assunto dalle Regioni titolari dei programmi operativi FSE, 
risulta più ampio rispetto a quello adottato dal presente studio. Se si fa riferimento 
infatti a quanto le Autorità di Gestione (AdG) del FSE indicano come contributo del 
programma all’innovazione, vengono considerati come innovativi non solo quelle ope-
razioni finalizzate a rafforzare la capacity building e le interrelazioni tra produttori e 
utilizzatori di conoscenze, ma anche quelle attività volte ad introdurre cambiamenti 
nelle strategie e negli strumenti di intervento relativamente ai campi delle politiche del 
lavoro, dell’istruzione e dell’inclusione socio-lavorativa. Inoltre, sempre in questo ambi-
to concettuale ampio di innovazione, possono essere considerati come innovativi 
modalità e strumenti per la gestione e il controllo del FSE adottati dalle AdG per miglio-
rare l’efficienza e/o l’efficacia del programma stesso (quali solo a titolo di esempio la 
messa a punto e sperimentazione di tabelle di costi standard o l’adozione dei costi 
standard indiretti forfetari). Di seguito si riporta quanto dichiarato dalle Regioni nei 
Rapporti annuali di esecuzione dei POR all’interno della specifica sezione Azioni inno-
vative. Il periodo di riferimento considerato è il 2008-2010, esteso al 2011 per quelle 
realtà regionali per cui si disponeva del rapporto di quell’anno.

67 � L’allegato II è a cura di Francesco Gagliardi e Lorella Molteni.
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L’espressione innovazione sociale negli ultimi anni si è rapidamente affermata nel les-
sico politico di governi nazionali e sovranazionali ed è oggi al centro di un ampio 
dibattito sia riferito alle strategie politiche europee, sia nell’ambito più ristretto delle 
scienze economiche e sociali. Mettendo inizialmente da parte le diverse concezioni 
adottate nella letteratura scientifica e nel linguaggio politico, è idea condivisa che la 
rilevanza del concetto d’innovazione sociale sta nella sua capacità di focalizzare l’at-
tenzione su dei processi particolari d’innovazione che non rientrano nel campo tecno-
logico ed economico (business innovation), evitando in questo modo forme di riduzio-
nismo economicistico. L’innovazione sociale, infatti, ha il merito di mettere in evidenza 
dei processi complessi di cambiamento sociale. Tuttavia, anche i sostenitori di tale con-
cetto non nascondono una questione di definizione di questo concetto, rilevando nella 
letteratura scientifica un problema di polisemia dell’espressione. La rilevanza di questa 
questione è tale che nell’ambito della letteratura critica si rilevano alcune posizioni 
radicali che negano la significatività scientifica del concetto di innovazione sociale, 
considerandolo soltanto l’espressione di una moda intellettuale passeggera, tenuto 
anche conto che la definizione imprecisa e sfocata nei suoi contorni, lo renderebbero di 
difficile operazionalizzazione e, quindi, di scarsa utilità per la ricerca empirica. Al con-
trario, i sostenitori del concetto d’innovazione sociale sostengono che una definizione 
troppo rigida ridurrebbe la capacità di comprensione dei fenomeni che rientrano sotto 
l’etichetta di innovazione sociale.
Qui ci proponiamo, a partire dalla rassegna della letteratura, di evidenziare schemati-
camente gli elementi concettuali utili a una definizione del significato del termine di 
innovazione sociale in relazione al suo impiego nell’ambito del FSE, individuando dove 
possibile elementi per la sua operazionalizzazione. Ci si soffermerà poi brevemente 
anche su alcune esperienze che consentono di osservare come il concetto di innovazio-
ne sociale è stato finora tradotto in termini di policy.

68 � L’allegato III è a cura di Francesco Pirone.
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Ambiti di concettualizzazione dell’innovazione sociale
Riprendendo un saggio recente di Pol e Ville (2009), nell’ambito della letteratura scien-
tifica socio-economica si rilevano quattro ambiti di concettualizzazione dell’innova-
zione che risultano utili alla sua definizione:
1. Innovazione sociale e cambiamento istituzionale: un primo filone di ricerca elabora 
l’idea di innovazione sociale in riferimento al problema del cambiamento istituzionale. 
L’innovazione sociale è concettualizza come la produzione di nuove istituzioni, intese 
come nuove idee e nuove forme delle strutture sociali. In particolare, riprendendo Hei-
scala (2007), possiamo distinguere cinque tipi ideali di innovazione: tecnologica, eco-
nomica, regolativa, normativa e culturale. L’innovazione tecnologica e quella economi-
ca, tradizionalmente nella letteratura, però, sono entrambe comprese nell’idea di busi-
ness innovation. Per questo motivo l’autore raggruppa i restanti tre tipi d’innovazione 
nel campo dell’innovazione sociale, assumendo la definizione: «Social innovations are 
changes in the cultural, normative or regulative structures (or classes) of the society 
which enhance its collective power resources and improve its economic and social 
performance». Si tratta di un campo molto ampio e in cui rientrano fenomeni sociali 
molto diversi che però, secondo Heiscala, possono essere considerati come innovazioni 
sociali se hanno un effetto migliorativo sulla qualità della vita sociale.
2. Innovazione sociale e finalità sociali: un altro filone di ricerca che fa capo all’attività 
della Young Fondation predilige una concettualizzazione non troppo rigida e precisa, 
sostenendo che ciò ridurrebbe la capacità di comprendere dei fenomeni che rientrano 
nell’ambito dell’innovazione sociale: «Social innovation refers to innovative activities 
and services that are motivated by the goal of meeting a social need and that are pre-
dominantly developed and diffused through organizations whose primary purposes 
are social» (Mulgan, 2007). La critica verso questo tipo di definizione riguarda, in primo 
luogo, l’indeterminatezza della concettualizzazione già richiamata in introduzione; in 
secondo luogo, la critica ritiene inopportuna l’esclusione delle imprese dal campo delle 
organizzazioni con finalità sociali. Gli autori distinguono, infatti, nettamente le inno-
vazioni prodotte nell’ambito delle imprese, che sarebbero motivate dalla ricerca del 
profitto, e quelle invece provenienti da attività che si danno esplicitamente l’obiettivo 
di rispondere a bisogni sociali, come nel caso di quelle iniziative sviluppate dalle orga-
nizzazioni senza scopo di lucro.
3. Innovazione sociale e il bene pubblico: un terzo filone di ricerca collega l’innovazione 
sociale all’insieme di attività e di idee che producono il bene pubblico. In questo ambito 
rientra la definizione adottata dal Centre for social innovation della Stanford University: 
«Social innovation refers to new ideas that resolve existing social, cultural, economic and 
environmental challenges for the benefit of people and planet. A true social innovation is 
system changing it permanently alters the perceptions, behaviours and structures that 
previously gave rise to these challenges» (Phills et al., 2008). Si tratta della definizione più 
ampia che si ritrova in letteratura che include tutti gli ambiti d’innovazione, ma che intro-
duce come fattore discriminante il perseguimento del bene collettivo.
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4. Innovazione sociale e bisogni non soddisfatti dal mercato: il quarto filone di ricer-
ca, infine, si rifà a una delle prime concettualizzazione di innovazione sociale, quella 
dell’OECD elaborata nell’ambito del Forum sull’innovazione sociale del 2000. Questa 
prima idea d’innovazione sociale è stata elaborata partendo da una categoria concet-
tuale residuale che riguarda tutti i modi nuovi di rispondere ai bisogni sociali non 
soddisfatti dal mercato: «Social innovation seeks new answers to social problems by: 
identifying and delivering new services that improve the quality of life of individuals 
and communities; identifying and implementing new labour market integration pro-
cesses, new competencies, new jobs, and new forms of participation, as diverse ele-
ments that each contribute to improving the position of individuals in the workforce». 
La concettualizzazione dell’OECD enfatizza la distinzione tra l’innovazione sociale e 
quella economica: «because it is not about introducing new types of production or 
exploiting new markets for the sake of exploiting them, but is about satisfying new 
needs not provided by the market (even if markets intervene later) or creating new, 
more satisfactory ways of insertion in terms of giving people a place and a role in 
production» (OECD, 2000).
In sintesi, sulla base di tale rassegna, è possibile individuare come elementi costitutivi 
del concetto di innovazione sociale:
a)	 il riferimento all’insieme dei cambiamenti che riguardano le istituzioni sociali,
b)	 il riferimento ad attività e organizzazioni con prevalente finalità sociale;
c)	 il riferimento al raggiungimento di obiettivi di bene collettivo;
d)	 la distinzione rispetto all’innovazione orientata al profitto economico individuale.
Dal punto di vista empirico, tali distinzioni risultano ovviamente molto sfumate e di 
difficile rilevazione. In particolare rispetto al punto d), ci sono casi in cui l’innovazione 
ha valenze ambigue (generare profitto e permettere il raggiungimento di obiettivi 
socio-politici), pertanto i diversi ambiti di innovazione vanno considerati non recipro-
camente escludenti, ma come campi con una certa quota di sovrapposizione.

Definizioni di innovazione sociale
L’espressione innovazione sociale viene spesso considerata un termine ombrello in 
cui ricadono fenomeni di natura molto diversa che riguardano i cambiamenti dei 
rapporti sociali con effetti positivi in termini di qualità di vita e benessere delle 
comunità, in questo senso viene anche considerato un termine panacea in relazione 
ai problemi sociali. La breve rassegna precedente ha evidenziato gli elementi concet-
tuali che emergono nel dibattito scientifico. Qui si porta l’attenzione, invece, su una 
tassonomia di definizioni scientifiche elaborata da Andrea Bassi (2011) che esprimo-
no approcci alternativi all’innovazione sociale e qui sintetizziamo nella tabella 1. Si 
tratta di tre punti di vista che esprimono, ad di là della formulazione definitoria, 
prospettive disciplinari specifiche, infatti, nel caso dell’approccio sistemico si tratta 
di una definizione elaborata nell’ambito della letteratura sociologica, mentre l’ap-
proccio pragmatico rispecchia lo sviluppo della letteratura dell’economia politica, 
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mentre quella manageriale è maggiormente diffusa nell’ambito dell’economia d’im-
presa e delle discipline manageriali.
Particolare attenzione va dedicata a quello etichettato come “approccio pragmatico” 
elaborato dalla Young Foundation, poiché esso ha avuto un ruolo chiave nella defini-
zione europea di social innovation e nei criteri per identificare le esperienze che rien-
trano sotto l’ombrello dell’innovazione sociale. In particolare con la pubblicazione del 
Libro bianco sull’innovazione sociale (Murray et al., 2010) il concetto d’innovazione 
sociale è stata collocato nella cornice più generale della promozione di un’economia 
sociale connessa allo sviluppo di modelli organizzativi reticolari basati sulle ICT. Nel 
Libro Bianco si presenta un modello di sviluppo dell’innovazione sociale e un catalogo 
di iniziative esemplificative di cosa s’intende con tale concetto. Di particolare rilievo, 
tra le altre cose, è l’identificazione dei criteri per distinguere l’innovazione sociale. In 
base a questo approccio, in primo luogo è necessario verificare l’utilità sociale: un tema 
che pone il problema della metrica da utilizzare per identificare se un’iniziativa rispon-
de con efficienza ad un bisogno sociale; bisogna poi verificare le forme di relazione 
attivate nell’attività di cooperazione sociale, sia in termini di modello organizzativo 
adottato (relazioni di potere, grado di cooperazione). In questo caso bisogna porre 
attenzione sui processi di diffusione e imitazione che si realizzano nel contesto sociale 
più ampio rispetto a quello di applicazione specifico dell’iniziativa, sia in termini di 
formazione di nuove coalizioni e network sociali che potrebbero rimanere attivi sul 
territorio anche per fini diversi da quelli per i quali si sono inizialmente formate le 
associazioni.

Tabella 1  Definizioni di innovazione sociale a confronto

Approccio Definizione Riferimento bibliografico

Sistemico A Social innovation is a complex process of intro-
ducing new products, processes or programs that 
profoundly change the basic routines, resource and 
authority flows, or beliefs of the social system in 
which the innovation occurs. Such successful social 
innovations have durability and broad impact.

[trad. IT] L’innovazione sociale è un processo com-
plesso di introduzione di nuovi prodotti, processi e 
programmi che cambiano profondamente le routine 
di base, i flussi di risorse e di autorità, o le credenze 
de sistema sociale in cui l’innovazione si realizza. Le 
innovazioni sociali di successo hanno un impatto 
ampio e duraturo nel tempo.

Westley Frances and Antadze 
Nino, “Making a Difference: 
Strategies for Scaling Social 
Innovation for Greater Impact”, 
The Innovation Journal: The Pub-
lic Sector Innovation Journal, Vol. 
15 (2), 2010, p. 2.

›››
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Approccio Definizione Riferimento bibliografico

Pragmatico Social innovation refers to innovative activities and 
services that are motivated by the goal of meeting a 
social need and that are predominantly diffused 
through organizations whose primary purposes are 
social.

[trad. IT] L’innovazione sociale si riferisce ad attività 
e servizi innovativi che hanno l’obiettivo di risponde-
re ad un bisogno sociale e sono diffusi perlopiù 
attraverso organizzazioni con finalità sociali.

Geoff Mulgan, “The Process of 
Social Innovation”, in Innova-
tions. Technology, Governance, 
Globalizations, Spring 2006, MIT 
press, Boston, p. 146.

Manageriale A novel solution to a social problem that is more 
effective, efficient, sustainable, or just than existing 
solutions and for which the value created accrues 
primarily to society as a whole rather than private 
individuals.

[trad. IT] L’innovazione sociale è una nuova soluzione 
a un problema sociale che si distingue dalle soluzioni 
esistenti per la maggiore efficacia, efficienza e soste-
nibilità. Il valore da essa creato ricade primariamente 
nella società piuttosto che sui singoli individui.

James A. Phills Jr., Kriss Dei-
glmeier, and Dale T. Miller, “Redis-
covering Social Innovation”, in 
Stanford Social Innovation 
Review, Fall 2008, 6, 4, Stanford, 
p. 36

Fonte: Nostro adattamento da Bassi (2011).

L’innovazione sociale negli orientamenti di policy
Il concetto di innovazione sociale è stato recentemente tradotto in termini di policy, 
con significati che differiscono da quelli elaborati nella letteratura scientifica. Tale con-
cetto, infatti, è stato adottato nelle politiche e i nei programmi sociali come label che 
racchiude nuovi modelli e pratiche di realizzazione delle politiche pubbliche con diffe-
renze molto nette a seconda del contesto politico e istituzionale di riferimento. Man-
tenendo un livello di generalità elevato, è possibile distinguere due vie all’innovazione 
sociale, una statunitense e un’altra europea.
La via americana: con l’amministrazione Obama l’innovazione sociale entra nel lessico 
politico statunitense, per identificare i processi di collaborazione tra pubblico, privato e 
terzo settore a sostegno di iniziative di successo nell’ambito dell’economia sociale. In 
particolare viene istituita una struttura governativa - Office of social innovation and 
civic participation - con la missione di promuovere l’innovazione sociale e con in dota-
zione un fondo speciale dedicato (il Social innovation fund). Il fondo viene utilizzato 
per sostenere le iniziative di successo nell’ambito dell’assistenza socio-sanitaria e in 
quello della creazione di nuova occupazione. La metodologia di lavoro dell’Office pre-
vede l’individuazione di iniziative che funzionano, il loro potenziamento e la promozio-
ne di processi imitativi. Lo slogan è investire in ciò che funziona: l’innovazione sociale 
nasce spontaneamente all’interno della società e la pubblica amministrazione si preoc-
cupa di creare le condizioni per rafforzare e diffondere tali esperienze. L’obiettivo è di 
migliorare le ricadute sociali della spesa pubblica. Gli strumenti privilegiati di questo 
approccio di sostegno all’innovazione sociale sono la promozione del volontariato e 
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l’adozione dell’approccio dell’open government. Le persone devono, infatti, partecipare 
ai processi di produzione degli interventi di assistenza, essere destinatarie e protagoni-
ste delle politiche, con li risultato di creare network sociali locali: un tessuto sociale 
ricco (con elevato capitale sociale) - è l’assunto di tale approccio - ha maggiori poten-
zialità di generare innovazione sociale e di migliorare la qualità di vita della comunità. 
Allo stesso tempo istituzioni pubbliche aperte alla cooperazione sociale e allo scambio 
informativo hanno maggiore capacità di sostenere processi d’innovazione sociale.
La via europea: in Europa l’esperienza della Gran Bretagna ha introdotto il tema dell’in-
novazione sociale all’interno dell’approccio Big Society che rappresenta la cornice ide-
ologica della riduzione della spesa pubblica in particolare nell’ambito delle politiche 
sociali. Da una parte il «conservatorismo di matrice cameroniana sostiene che la big 
society - attraverso il volontariato, il lavoro di comunità, la cosiddetta democrazia di 
prossimità - è un modo migliore per perseguire il benessere sociale rispetto agli obiet-
tivi stabiliti in maniera burocratica e centralizzatrice» (Baldini, Hopkin, 2011, p. 225); 
dall’altra la posizione dei liberaldemocratici di Clegg considerano che «nell’ottica del 
nuovo progressismo il vero test cruciale non è più relativo al peso dello stato, ma al 
rapporto tra quest’ultimo e il cittadino. La questione centrale non è più quanto lo stato 
spende, ma come spende» (idem, p. 227). Come per gli USA, l’obiettivo è di migliorare le 
ricadute sociali della spesa pubblica.
Solo nel corso del 2012 l’Unione europea - con la European social innovation pilot. 
Innovation union commitment (16-17 marzo 2011) - ha esplicitamente integrato nella 
sua prospettiva di sviluppo l’idea dell’innovazione sociale integrandola all’interno della 
strategia Europa 2020 (priorità smarth growth, iniziativa faro Unione dell’innovazio-
ne). L’innovazione sociale è considerata un fattore strategico per la crescita e lo svilup-
po economico e sociale, con particolare riferimento all’obiettivo di empowerment dei 
cittadini. Il concetto di innovazione sociale dell’Unione è sostanzialmente mutuato 
dalla definizione elaborata in seno alla Young Foundation: «L’innovazione sociale attie-
ne alla ricerca di modi nuovi modi di rispondere a quei bisogni sociali che non ricevono 
una risposta adeguata né dal mercato né dal settore pubblico, sfruttando il potenziale 
delle associazioni della società civile e dei soggetti dell’imprenditoria sociale».
Per comprendere la portata dell’introduzione del concetto di innovazione sociale nella 
prospettiva strategica dell’Unione europea è utile soffermarsi sui negoziati per la ride-
finizione dei regolamenti dei fondi strutturali con specifico riguarda al FSE. Tra i cam-
biamenti più rilevanti proposti per il periodo 2014-2020692 rientra proprio il sostegno 
all’innovazione sociale, riferendosi al «collaudo e all’applicazione su vasta scala di solu-
zioni innovative per rispondere a esigenze sociali» (art. 9). La Commissione Europea 
considera essenziale il sostegno all’innovazione sociale per raggiungere il duplice obiet-
tivo di rinnovare le politiche pubbliche e sostenere lo sviluppo delle organizzazioni 

69 � Commissione Europea, Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale euro-
peo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, COM(2011) 607 final/2, Bruxelles, 
14.3.2012.
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innovative del terzo settore. A tal fine la proposta di Regolamento del FSE prevede una 
misura d’incentivazione: un tasso più elevato di cofinanziamento per quegli assi prio-
ritari che riguarderanno specificamente il tema dell’innovazione sociale. Tenuto conto 
che uno degli obiettivi prioritari del FSE è quello di «promuovere l’inclusione sociale e 
lottare contro la povertà» (a cui sarà destinato almeno il 20% delle risorse), le iniziative 
sostenute dal FSE in questo ambito saranno in misura rilevante quelle capaci di inno-
vazione sociale. È probabile che ciò comporti una maggiore spinta alla crescita e alla 
qualificazione delle organizzazione del terzo settore, accentuando il processo di sussi-
diarizzazione delle politiche sociali, con il rischio però di aumentare le differenziazioni 
territoriali dei sistemi di protezione sociale.
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